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Bagdad, 21 


Zahedi sugli ultimi sviluppi 


Lo Scià di Persia è arrivato | della situazione — ha detto lo 


a Bagdad alle 12.05 di oggi 
(ora italiana), @ bordo del 
«Constellation» delle K.L.M. che 
egli aveva noleggiato da Roma 
a Bagdad, 


» le persiano, si è irrigidito, stan» 


co ma sorridente, sull’attenti. 


- Egli è stato calorosamente ac- 


colto dal Principe ereditario 
dell’Irag, Abdullah, che si è 
recato a ' riceverlo all'aeropor- 
to insieme ad un gruppo di al- 
te autorità governative. 
Quando lo Scià è disceso dal- 
l'aereo è passato attraverso 
file di soldati della Guardia 
reale dell'Iraq mei pittoreschi 
costumi di parata con tunica 
bianca ed elmetti bianchi. Il 


‘ piechetto d'onore gli ha pre- 


sentato le armi. 

E' stata un'accoglienza assai 
diversa, questa, da quella rice- 
vuta dallo Scià di Persia lune- 
dì scorso, dopo il suo valo 
dalla cittadina di Ramsar sul 
Mar Caspio ove egli e la Re- 
gina Soraya si trovavano 
quando è scoppiato il colpo di 
Stato non riuscito. Nessuno lo 
attendeva allora e solo alcuni 
dignitari iraqueni che attende 
vano l’arrivo di Re Feisal lo 
accolsero, casualmente, pieni 
di meraviglia, 

Lo Scià ha detto ai giornali 
sti e ai fotografi che erano a 
bordo del suo aenco, che pri- 
ma di atterrare aveva ricevuto 
da Feisal un messaggio con.il 
quale lo si invitava a passiure 
la notte a Bagdad. Lo Scià ha 
accettato l'invito del Sovrano 
dell'Irag. «Sto aspettando an- 
che delle notizie dal Premier 


Scià — e sono veramente fe: 
lice di tornare fra il mio po- 
polo». 

Lo Scià sì è rifiutato di in- 


|contrarsi con î membri della 

Lo Scià, all'aeroporto, men- | Ambasciata persiana.Il Sovra- 
tre una banda militare del-|no ed il suo seguito, trascor- 
VIrag, suonava l'inno naziona-|reranno la notte nella lussuo- 


sa. «Casa dell'ospite» del &o- 
verno dell'Iraq, chiamata «Ca- 
sa. Bianca», che si erge ‘alla 
periferia di Bagdad. Nello stes- 
so palazzo lo Scià aveva tra- 
scorso la prima notte del suo 
breve esilio. Domani lo Scià 


| rientrerà a Teheran in aereo. 


Si apprende che il Primo Mi- 
nistro Zahedi ha inviato & 
Bagdad per megzo di un aereo 
appositamente noleggiato una 
uniforme militare che lo Scià 
indosserà al momento del suo 
‘ingresso a! Teheran. 

A Teheran, frattanto, il Pri 
mo Ministro gen. Zahedi ha 
tenuto la sua prima riunione 
di Gabinetto. Il Ministero è 
composto interamente di moti 
avversari di Mossadegh. Zahe- 
di si è riservato il Dicas:ero 
della Guerra e quello degli 
Interni. 

La capitale» si prepara in- 
tanto ad: accogliere lo Scià. 
Nelle vie principali si innalza 
no carri di trionfo e si riasse- 
sta il selciato sconvolto dalla 
sommossa. Continuano gli ar- 
mesti dei principali seguaci di 
Mossadegh. L'ex primo Mini 
stro è sempre al circolo ufficia- 
li in attesa del processo. 

Si apprendono ora muovi 


i 


particolari sull'arresto del veo- 
chio statista. Egli fu subito 
portato dinanzi al vincitore 
gen. Zahedi che gli disse: «Si- 
gnor Mossadegh, mi spiace, 


DOPO LO SCOPPIO DELLA BOMBA <H> IN RUSSIA 


L'AMERICA CO 


SERVERA 


la preminenza atomica 


Così ha dichiarato il presidente della Commissione per 
l'energia nucleare al termine di una seduta straordinaria 


New York, 21 

Un’alternativa che ormai sta 
per prendere l'aspetto di uno 
dei. più angosciosi problemi 
dell’epoca moderna è questa: 
corsa al riarmo atomico o in- 
tensificazione dei tentativi -per 
un controllo internazionale e 
un disarmo delle bombe ter- 
monucleari? La Commissione 
parlamentare americana della 
energia atomica è stata riuni- 
ta d’urgenza questa sera a 
‘Washington: essa sta esami- 
nando i rapporti e le informa- 
zioni segrete sullo scoppio del- 
la bomba a idrogeno avvenu- 
to in Russia.il 12 agosto, e sta 
studiando il testo del discorso 
che Eisenhower sì prepara a 
pronunziare tra qualche gior- 
no per mettere gli Stati Uniti 
e l'opinione mondiale al cor- 
rente della situazione presen- 
te nella corsà agli armamenti 
atomici; dei rischi e delle inco- 
gnite che-essa comporta e del- 
le misure che devono essere 
prese. per assicurare la difesa 
del suolo metropolitano. 

L'annunzio che la Russia 
possiede anch'essa la bomba 
a-idrogeno ha dato luogo a 
considerazioni e correnti diver- 
genti: da una parte si ritiene 
che lo sviluppo immediato di 
questa grave realtà debba es- 


sere l'accelerazione dell'orga.. 


nizzazione difensiva contro un 
eventuale. attacco atomico; 
dall'altra c'è chi ritiene inve- 
ce più opportuna, la. ripresa 
di un'azione diplomatica per 
giungere a una formula mon- 
diale di disarmo nel campo de- 
gli armamenti atomici e ter- 
monucleari. 

E° probabile che il discorso 
di Eisenhower conterrà l'uno 
e. l’altro elemento, come rea- 
zione logica e necessaria al 
Yannunzio sovietico, ma è evi- 
dente che la stesura del discor- 
so presenta notevoli difficoltà, 
date le esitazioni dei, tecnici 
sulla misura delle notizie che 
possono essere fornite, seriza 
danno per il paese, all’opinio- 
ne pubblica per ciò che riguar. 
da lo. stadio dell’attuale pro- 
gresso degli studi e delle rea- 
lizzazioni. nucleari. sia. della 
Russia che degli Stati Uniti. 
Segretî. del genere, che \coin- 
volgono la sicurezza militare, 
sono negati alle enunciazioni 
in discorsi al pubblico e vi è 
molta perplessità nella valuta. 
zione di ciò che è opportuno 
o non opportuno dire. Non ci 
si deve quindi stupire se il te- 
sto del discorso esaminato 


dalla Commissione parlamen- 


tare dell’enersia atomica, è già 
alla sua quattordicesima sus- 
seguente stesura. rispetto al 
primo testo originariamente 
formulato da Eisenhower una 
settimana fa nel suo, ritiro e- 
‘stivo del Colorado. 


la Russia, nel quale avvennero 
‘una fissione di materiale ra- 
dioattivo ed una reazione ter- 
monucleare. 

I funzionari delle dogane a- 
mericane hanno. ricevuto in 
questi ultimi tempi uno specia- 
le addestramento inteso a ren- 
dere impossibile l’ingresso clan: 
destino negli Stati Uniti di ar- 
mi atomiche e batteriologiche, 
Il provvedimento è stato attua- 
to in tutti i principali porti di 
entrata e presso le stazioni di 
frontiera. 


Uno spettacolo” peri russi 
che non aura più luogo 


Londra, 21 


Secondo informazioni londi- 
nesi l'annuncio sovietico sulla 
bomba all'idrogeno ha bloccato 
un’audace iniziativa di cui si 
erano fatti portavoce infiuenti 
consiglieri del Presidente Ei 
senhower. L'idea era d'invitare 
i russi ad accettare il controllo 
internazionale delle armi nu- 
cleari facendo loro provare con 
mano, per così, dire, quale spa- 
ventoso strumento di distruzio- 
ne possedesse. l'America, Si 
pensava di invitarli, insomma, 
‘con altri rappresentanti delle 
Nazioni Unite, ad assistere a 
un'esplosione della bomba H. 
Lo «spettacolo» avrebbe dovuto 
svolgersi nel prossimo autunno 
in qualche località del Pacifico. 

Il Presidente pare non fosse 
entusiasta della trovata nè 


I presidente della. Commis-| 


sione, Sterling Cole, ‘al termi- 
ne della riunione ha dichiara- 
to ai giornalisti che gli Stati 
Uniti <sono e continueranno 
ad essere in una posizione pre. 
‘minente» per ciò che concerne 
fo sviluppo di bombe atomiche 
e di bombe’ all'idrogeno. Egli 
ha aggiunto che la commissio- 
me da lui presieduta è «piena- 
mente al corrente» circa l'ulti 
mo esperimento effettuato dal. 


molto convinto della sua utili- 
tà. In ogni caso l'annuncio che 
anche Mosca possiede ora l’ar- 
ma terribile ha fatto automati- 
‘camente cadere il progetto. 


LO SCIÀ RIENTRA OGGI A TEHERA 
ponendo fine a un esilio di 5 giorni 


L'arrivo in aereo a Bagdad - Il gen. Zahedi ha assunto anche i Ministeri 
degli Interni-e della Guerra - Attesa una dichiarazione sulla politica estera 


ma la colpa è della politica. | ciali di Teheran, in un appar- 


una grossa taglia e ora siete 
voi ad essere mio prigioniero 
Vi esprimo il mio più profondo 
rispetto». 7 

Zahedi ha riaffermato oggi 
la sua promessa che non surà 
«torto un capello a Mossadegh» 
fino a quando la giustizia non 
abbia stabilito la sua sorte. E- 
gli hadetto anche che la ra- 
dio di Teheran non rinnoverà 
a sua volta gli attacchi \allo 
ex Premier e che il linguaggio 
del nuovo Governo rifuggirà 
dalle «demagogiche cantilene 
del passato». 

Oggi sono cominciati ad ar 
rivare al nuovo Governo tele- 
grammi da ogni parte del pav- 
se con l'appoggio di numero: 
sissimi capi locali e personali 
tà rappresentative della mita 
pubblica e sociale persiana. 
Non mancano le proteste per- 
chè si proceda sommariamente 
contro coloro che sono ritenu- 
ti responsabili — come Mos- 
sadgeh della bancarotta 
morale e finanziaria del paese. 

Nel pieno dell'attività di 
riorganizzazione del nuovo Go- 
verno, il partito comunista del 
} Tudeh è rimasto. particolar: 
imente silenzioso, malgrado le 
| continue notizie che i suoi af- 
filiati hanno intenzione di at- 
taccare il nuovo Governo. Si 
dice che i comunisti nel paese 
siano in possesso di notevoli 
quantità di armi, ma VESerci 
to è stato posto da Zahedi in 
una posizione di costante al- 
larme. Ogni tentativo di crea- 
re dei disordini deve, essere 
immediatamente soffocato con 
i mezzi più energici, ha. ordi- 
nato il Governo. Zahedi. ha 
fatto un pubblico annuncio nel 
quale dice che la legge mar- 
ziale nel paese ha lo scopo di 
«salvaguardare la sicurezza 
pubblica». 

Da fonte bene informata si 
apprende che uno dei motivi 
della sollevazione dell'Esercito 
e del rovesciamento di Mossa- 
degh è stata la dichiarazione 
di Eisenhower che. Mossadegh 
è stato appoggiato dai comu- 
misti nel referendum per lo 
scioglimento della Camera del 
Mujiis. Sì è appreso anche che 
dopo la fuga dello Scià da Te- 
heran, l'Ambasciatore Hender- 
son degli Stati Uniti aveva fat- 
to sapere. a Mossadegh che 
l'America non avrebbe ricono-| 
sciuto il suo regime, essendo 
egli stato destituito dallo Scià 
con pieno rispetto da parte di 
quest'ultimo, della  Costituzio- 
ne. Questo fatto — secondo la 
fonte — @vrebbe messo il pas 
nico fra i seguaci di Mossa 
degh. 

Specialmente certi coman- 
danti militam che prima, si era- 
no appoggiati a lui, dopo il 
chiaro avvertimento america» 
noche Mossadegh non poteva 
contare sul riconoscimento de. 
gli Stati Uniti, abbandonarono 
precipitosumente il vecchio 
Premier, e fu allora che î mo- 
mnarchici indipendenti ed i se 
guaci di Kashani, il capo reli- 
gioso  mussulmano dell'Iran, 
passarono alla riscossa per ro- 
vesciare Mossadegh. 

Carri armati e autoblindo s0- 
no intervenuti stamane a Tehe- 
tan per disperdere una dimo- 
strazione di seguaci di Mossa- 
degh. E° stato sparato anche 
qualche colpo d'arma da fuoco 
e stando alla prime informazio- 
mi vi sarebbero una decina di 
feriti leggeri. Dopo un'ora la 
calma è stata ristabilita. 

Néi quartieri meridionali del- 
la capitale regna una confusio- 
ne assai maggiore, sebbene il 
controllo della situazione sia 
completamente ‘in mano alle 
forze filogovernative. Stamane 
diversi negozi appartenenti da 
persone sospette di simpatia 
per il partito comunista <Tu- 
deh» sono stati succheggiati e 
mcendiati. In questi casì la po- 
lizia 0 l'esercito sono molto 
lenti a intervenire ed è facile 
comprenderne il motivo. 

Lo Stato maggiore persiano, 
indipendentemente da questi 
incidenti, ha pubblicato un co- 
maunicato in cui si afferma che 
«la situazione è sotto controllo 
‘in tutto il paesed. 

Mossudegh è stato ‘intanto 
installato, \dopo l'arresto; al 
quarto piano del Circolo uffi 


TEHERAN! UNA VIA INVASA 


SS 
DAI CITTADINI IN RIVOLTA 


‘Avete posto. sulla smia tesialtamento attiguo a quello ris 


vato allo Scià. Gli uffici del Mi- 
mistero della Difesa nazionale 
riservati al generale Zahedi si 
trovano all’altro lato della 
strada, 

Ieri sera dopo una leggera 
cena, Mossadegh si è sentito 
male. Un medico militare e un 
nvedico legale, immediatamen- 
fe chiamati, gli hanno pratica- 
to un’imierione di morfina. Za- 
hedi ha fatto installare nella 
stanza: di Mossadegh un appa 
recchio per l’aria condizionata. 

Le altre personalità arresta- 
te con Mossadegh, Alì Cheye- 
gan, Pex Ministro degli Interni 
Holam Hosse Sadighi, e Vinge- 
gnere Moazami, occupano Un 
appartamento vicino a quello 
di Mossadegh. I quattro pri- 
gionieri non hanno fatto fino- 
ra alcuna dichiarazione. It so- 
lo Alù Cheyegan ha mormorato 
al momento dell'arresto: «Sia- 
mo completamente battuti»: 

Non si riescono ancora ad 
avere notizie precise sulla sor- 
te toccata all'ex Ministro degli 
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Esteri, Fatemi, dato in un pri- 
mo tempo come linciato e suc- 
cessivamiente fuggito oltre fron- 
tiera. Si è tuttavia propensi a 
credere che Fatemi sia ancora 
vivo e nascosto nella stessa Te- 
heran presso Vabitazione di un 
amico fidato. In taluni ambien- 
ti si è convinti che l'arresto di 
Fatemi è ormai imminente. 
L'arrivo del Sovrano, previ- 
sto, come si è detto, per domda- 
ni, dovrà portare una maggio- 
re chiarificazione nella situa- 
gione persiana. Mind 
Dal generale Zahedi è poi ut- 
teso entro domani una dichia- 
razione sulla politica estera del. 
Persia. In taluni ambienti sì so- 
stiene che Zahedi notrebbe chie-, 
dere la riapertura delle relazio- 
mi diplomatiche con Londra, in- 
terrotte alcuni mesì or sono. 
L'ex presidente del Parlamen- 
to ‘Abdollah Moazzam, il quale 
era stato arrestato stamane è 
stato rimesso in libertà questo 
pomeriggio. Il gen. Zahedi si è 
scusato con Moazzam per. l’ar- 
resto che ha. affermato essere 
stato dovuto. ad un «malinteso». 


Numerose sedi militari 
evacuale dal PUussi in Austria 


Vienna, 21 
L'agenzia A. P. A. ha an. 


nunciato che le truppe russe 
d'occupazione in Austria han- 
no iniziato 


ieri l'evacuazione 
di numerose sedi di comandi 
militàri e di posti di controllo 


‘russi stradali e fluviali nella 


Bassa Austria. La notizia è 
stata confermate anche dal 
Governo austriaco, il quale 
ha precisato che i russi han- 
no evacuato cinque «Komman= 
dantur» nella giornata di ieri 

I russi hanno inoltre sop- 
presso numerosi posti di con- 
trollo \e di sorveglianza su al- 
cune strade che conducono al- 
la Baviera ed alla frontiera 
cecoslovacca. 

Nella Bassa Austria oltre 
agli ufficiali ed al personale 
amministrativo delle «Koma 
mandanturs soppresse, anche 
alcuni contingenti di truppe di 
stanza nelle località vicine al- 
le «Kommandantur» ora eva- 
cuate sono stati ritirati e av- 
viati verso altre  «Komman- 
danturò, tuttora in attività. 

Le autorità austriache ave- 
vano più volte chiesto a quelle 
russe di ridurre il numero del- 
le «Kommandantur» e di limi- 
tarne gli interventi nella. vita 
pubblica ed amministrativa 
dell'Austria. Negli ambienti 
bene informati di Vienna si 
avanza l'ipotesi che le autori- 
tà russe, avendo rinunciato al 
rimborso delle spese di occu- 
pazione a partire dal Lo ago- 
Sto) intendano ora ridurre la 
entità delle loro forze in 
Austria. È 


GLI OBIETTIVI ECONOMICI 
del programma di Pella 


NEGA dichiarazioni pro-,nosce il Ministro Pella: è da 


grammatiche fatte dal Pre- 
sidente del Consiglio, on. Pel. 
la, dinanzi ai due rami del 
Parlamento, la materia econo- 
mico-finanziaria ne rappresen- 
ta il nocciolo più consistente 
ed anche più felice. Nè poteva 
essere diversamente, data la 
ineluttabile impostazione del 
Governo nell'attuale caratteri- 
stica figura di «amministrato- 
re». Tuttavia rileviamo imme- 
diatamente un «leitmotiv» s0- 
stanziale sul quale il Capo del 
Governo è ritornato ad insiste- 
re per ben tre volte: SATÀ 
sempre tenuta. presente l’esigen- 
za di una maggiore occupazione 
a di una migliore distribuzio- 
ne dello scarso reddito nazio- 
nale»; e ‘poi: «Nel campo del 
l'imposizione tributaria saran- 
no perseguiti obiettivi di giu- 
stizia sociale»; -e, infine: «...sen- 
za la dilatazione della produ- 
zione ‘agricola ed industriale, 
accompagnata ad una'sempre 
migliore distribuzione delle ri- 
sorse disponibili»... 

Ad osservatori superficiali 
potrebbe venire il sospetto di” 
Una qualche indulgenza verso 
una facile demagogia verbale; 
ma così non è per chi ben co- 


tenmpo che egli sostiene la ne- 
cessità di‘una «migliore redi- 
stribuzione del reddito» intesa 
sia come postulato sociale sia 
come politica di pieno impie- 
go. Già in un suo discorso, te- 
nuto alla Camera di Commer- 
cio di Milano nell'inverno scor- 
so, ebbe ad affermare che «non 
bisogna  deflettere dall'azione 
dinamica. della direttrice di 
marcia intesa a creare sempre 
nuove fonti di reddito organiz- 
zando nel contempo «una sem- 
pre migliore distribuzione» e 
concluse: «Occorre garantire a 
ciascuno un minimo che, sod-j 
disfi i bisogni; dare un sovrap-j 
più che riconosca il merito». 
Per questo egli si propone 
di dare sollecita concreta rea- 
lizzazione ai piani già predi- 
l'esosti per gli investimenti pub- 
blici, impiegando i mille mi- 
Hiardi disponibili attraverso un 
acceleramento dei tempi tec- 
nici d’utilizzo, e senza perdersi 
dietro il miraggio seducente di 
altri più ampi programmi. Si 
tratta di aumentare le possi- 
bilità di lavoro alla mano d’o- 
pera che preme per trovare 


un'occupazione ed lincrementa- 
ré, nel contempo, la produzio- 


=== 1 


NELLA TARDA MAT 


TINATA DI OGGI IL PRIMO VOTO DI FIDUCIA 


IL DIBATTITO AL SENATO CONFERMA 
l'orientamento favorevole al Governo 


Qbiettive difficoltà di un accordo generale fra i partiti per l'elezione 
a Camere riunite dei cinque giudici costituzionali = Martedì a Palazzo 
relazione economica del Presidente del Consiglio Pella 


Madama una 


Roma, 21 

A tempi serrati, il Senato 
procede verso la fiducia al Go- 
verno Pella. Si può dire senza 
altro verso la fiducia, perehè 
oramai lo schieramento par- 
lamentare, dopo la definizione 
dell’atteggiamento di. diversi 
gruppi, assicura: al nuovo Mi- 
nistero. un sicuro margine di 
maggioranza. Il Presidente del 
Consiglio replicherà domani 
mattina a Palazzo Madama 
agli oratori intervenuti nel di 
battito, e si ritiene che la sua. 
replica sarà piuttosto succinta, 
in relazione alla stringatezza. 
ed alla rapidità che ha avuto 


lia discussione. 


Nei corridoi di Palazzo Ma- 
dama si prevede che la vota- 
zionesulla fiducia avverrà nel 
Ja tarda mattinata. E non pas- 
seranno: molte. ore. che. il di- 
battito si trasferità nell'aula 
di Montecitorio. Infatti la Ca- 
mera è ‘già convocata per le 
17 di domani avendo all’o.d.g. 
l'esame del disegno di legge 
per la proroga al 31 ottobre 
dell’esercizio provvisorio del 
bilancio e per la discussione 
sulle comunicazioni: del Gover= 


no, che avverranno, come è 
stato annunciato, ‘abbinata 
mente. 


Anche a Montecitorio il di- 
battito sarà contenuto in un 
ristretto limite di tempo e, con 
due sedute domenicali, si pre- 
vede di arrivare 81 voto nella 
serata di lunedì. Per i comu- 
nisti parleranno l'on. G. € 
Pajetta e l’on. Di Vittorio, so- 
prattutto nella sua qualità di 
segretario della CGIL, e forse 
sì avrà una dichiarazione di 
voto, dell’on. Togliatti; per i 
socialisti del PSI parlerà l'on. 
Riccardo Lombardi e forse 
anche Lizzadri, in discussione 
generale, mentre Ja* dichiara- 
zione di voto. sarà fatta da 
Nenni. Per la D.C. parleranno 
l'on. Jervolino e un sindacali- 
sta, ai quali aggiungerà la sua 
dichiarazione di voto il presi- 
dente del gruppo on. Moro. 
Per i monarchici interverrà 
nel dibattito l’on. Coyelli, per 
ì liberali l'on. Cortese e l'on. 
Villabruna. Gli altri gruppi de- 
signeranno domani i rispettivi 
oratori. é 

Conelusasi col voto anche al. 
la Camera la discussione poli 
tica, senatori e deputati si riu- 
niranno a Montecitorio in. se- 
duta comune per l'elezione dei 
cinque giudici della Corte co- 
stituzionale la cui nomina è 
demandata dalla legge al Par- 
lamento. Come è noto. altri 
cinque giudici sono stati sià 
eletti dalle magistrature, men- 
tre gli ultimi cinque verranno 
nominati direttamente dal Ca- 
po dello Stato. Sarà la prima 
volta dall'11 maggio 1948 (os- 
sia dal giorno della elezione 
del Presidente della. Repubbli- 
ca) che i membri delle due Ca. 
mere si riuniranno insieme 
nella seduta che sarà presiedu- 
ta dall’on. Gronchi. 

A proposito di questa desi- 
gnazione dei cinque giudici di 
nomina del Parlamento, occor- 
re registrare come da qualche 
parte si osservi che sarebbe 
opportune un rinvio a settem: 
bre, in attesa che da parte de- 
gli organi giurisdizionali ven- 
go sostituito il defunto giudice 
Russo. E questo perchè la leg- 
ge prevede che l'elezione dei 
cinque  siudiei avvenga. dopo 
quella dei giudici costituzionali. 

Questa ipotesi è rispecchiata 
in una nota dell'agenzia AP_F, 
la quale smentisce che Meuc: 
cio Ruini, ex. presidente d 
«Senato, sia candidato a giudì 
dice della Corte. : 

I meccanismo richiesto per 
l’elezione dei cinque giudici 
detta indubbiamente motivi di 
perplessità, in quanto occorre. 
rà che si giunga ad accordi 


< 


interpartitici perchè nella vo- 
tazione si possa conseguire il 
«quorum» necessario che è 
quello dei ‘tre quinti delle due 
assemblee riunite. In altre pa- 
role, sommando. i componenti 
dei due rami del Parlamento 
complessivamente a 833, è poi- 
chè per la nomina è richiesta 
la maggioranza qualificata di 
tre quinti dei membri delle 
due assemblee nelle prime due 
votazioni e dei tre quinti dei 
votanti nelle votazioni succes 
sive, bisogna che le intese fra 


i partiti consentano di conse- 
guire un complesso di 500 voti, 

Non è facile, per il momen- 
to, prevedere quali potranno 
essere le basi di tali intese. 
Comunisti e socialisti sarebbe- 
ro pronti all’occordo se questo 
prevedesse l'assegnazione, di 
due giudici alla D. C., uno al 
PCI, uno al PSI ed uno infine 
‘ai partiti minori. In tal modo 
però la destra rimarrebbe com- 
pletamente esclusa benchè nu- 
méricamente più consistente 
dei gruppi democratici mino: 
ri, non solo, ma l'elezione a- 
vrebbe ‘un carattere politico ed 
impronta ciellenistica, mentre, 
trattandosi della creazione del 
supremo organo giurisdiziona- 
le, negli ambienti democristia- 


ni si osserva che occorrerebbe 
giungere ad una votazione u- 
nanime, senza cioè esclusioni 
aprioristiche che non hanno 
ragione di essere in tale mate- 
Tia. 

A'’questo punto occorre rile- 
vare che-la maggiore: difficol- 
tà al conseguimento di una in- 
tesa tale da soddisfare tutti 
i settori deriva dal numero dei 
giudici che bisogna eleggere. 
Se infatti invece di cinque i 
giudici di nomina parlamenta- 
re fossero sei, evidentemente 
la tesi della sinistra non avreb- 
be difficoltà di essere accolta 
perchè un posto rimarrebbe di- 
sponibile per le destre. Invece 
mella situazione di fatto l'ac- 
cordo risulta complesso e dif- 
ficile benchè il proposito del 
partito di maggioranza sia ap- 
punto quello di una intesa ac- 
cetta da tutti i settori. 

Nei corridoi della Camera 
pertanto si prospettano le ipo- 
tesi che potrebbero portare ad 
una soluzione. La prima è 
quella che dei partiti minori, 
socialdemocratici e repubblica- 
ni si accordino con .il PSI 
per la scelta di un candidato 
comune, mentre i liberali, a 
loro volta, potrebbero accor- 
darsi suila scelta di un nome 
che avesse l'adesione anche 


del PINM e del MSI: in tal 
modo rimarrebbero un giudice 
proveniente dal PCI e due de- 
signati dalla D.C. In mancan- 
za di un accordo di questo o di 
altro genere, dunque, una par- 
te dello schieramento. parla= 
mentare verrebbe a mancare 
di un suo rappresentante nella 
rosa dei cinque giudici. A. me- 
ino che, ed è questa un'altra 
ipotesi che affiora, il Presiden- 
te della Repubblica nella scel 
ta dei cinque giudici la cui no 
mina è di sua competenza 
non tenga conto di questa si- 
tuazione e, nella sua sensibili- 
tà, trovi modo di colmare una 
lacuna per la quale non tutte 
le forze parlamentari trove- 
rebbero la loro espressione nel 
isupremo organo . costituzio- 
nale. 

Il conteggio che sopra ab- 
biamo indicato dimostra co- 
munque che i tre quinti neces- 
sarì per la nomina dei cinque 
giudici designati dal. Parla- 
mento potrebbero essere rag- 
giunti soltanto o con: un ac- 
cordo che vada dal PSI alla 
D.C. o con 'un adcordo che va- 
da dalla D.C. attraverso il 
PSI, PRI, e PSDI fino al PNM 
e al MSI. L'una ipotesi come 
l’altra segnerebbero una evi- 
dente divisione di carattere 


politico su un problema che 
per la sua natura non dovreb. 
be avere alcuna caratterizza- 
zione di questo genere. Per 
questo negli ambienti. parla- 
mentari si tende a trovare un 
accordo. che possa. compren- 
dere. tutto lo schieramento 
parlamentare dall'una . all’al. 
tra ala. 

Subito ‘dopo la seduta con- 
giunta per la nomina dei giu- 
dici la Camera si aggiornerà 
fino al 16 settembre, Il Senato 
invece nello stesso pomeriggio 
di martedì ascolterà la ‘rela- 
zione sulla situazione genera- 
le economica del paese con la 
quale il Presidente Pella, nel- 
la sua qualità di Ministro del 
Bilancio aprirà il dibattito. sui 
tre. bilanci finanziari (Tesoro, 
Bilaricio e Finanze). 

Questo dibattito si conclude- 
rà prevedibilmente venerdì se- 
ra e anche il Senato allora so- 
spenderà i propri lavori fino al 
21 settembre. La proroga dello 
esercizio provvisorio, che a 
Montecitorio si discuterà -con- 
giuntamente alla fiducia, al 
Senato invece sarà esaminata 
nel quadro del dibattito sui bi- 
lanci finanziari. Questi verran- 
no discussi dalla Camera alla 
riapertura, fissata, come ab- 
‘bìamo detto, al 16 settembre. 


Otto oratori a Palazzo Madama 


La discussione è terminata in una inconsueta atmosfera di correttezza parla- 
mentare - Gli argomenti dell'estrema sinistra illustrati da Lussu e Secchia 
L’appoggio dei monarchici annunciato da Lauro - L'opera ricostruttrice di 
De Gasperi sottolineata da Medici - Un ordine del giorno di don Luigi Sturzo 


Roma, 21 

Tutti î gruppi parlamentari 
del Senato hanno ormai preso 
posizione nei confronti del nuo-| 
vo Governo ed hanno spiegato. 
le ragioni per cui l’appoggeran- 
no o perchè gli voteranno con- 
tro o perchè si asterranno dal 
voto. La discussione dopo due 
lunghe. sedute è finita questa 
sera; domattina il Presidente 
del Consiglio risponderà agli 
oratori e dopo le dichiarazioni 
di voto si procederà allo seru- 
tinio. 

Nelle due sedute odierne han- 
no parlato otto oratori e sono 
stati illustrati tre ordini del 
giorno. 

LUSSU del PSI ha sostenuto 
che il Governo Pella rappre 
senta un passo indietro rispet- 
to a quello che avrebbe voluto 
formare l'on. Piccioni se il\suo 


partito non l'avesse intralciato. 
Ha detto che comunque così 
come il nuovo Governo si defi- 
nisce di transizione l’atteggia- 
‘mento del partito socialista ‘sa- 
rà anch'esso transitorio, nel 
senso che negativo oggi può di- 
ventare positivo in avvenire se 
l'on. Pella cercherà di risolvere 


effettivamente i problemi del 
paese con fede nella democra- 
zia e nel progresso. 

LAURO, monarchico, ha af- 
fermato da canto suo che se 
il nuovo Governo'è monocolore 
è già un passo avanti rispetto 
a quelle formule ciellenistiche 
e di centro che erano ispirate 
a pericolose tendenze di aper- 
tura a sinistra. 

«Il paese — ha detto— ha bi- 
sogno di un Governo che senza 
porre limiti di tempo predeter- 
minati alla‘ propria esistenza 
ispiri fiducia all'opinione pub- 
blica, la quale attende ansiosa- 
mente la soluzione dei moti e 
gravi problemi nazionali», 


Dopo avere: espresso il pro- 
prio compiacimento per le di- 
chiarazioni del Presidente del 
Consiglio in materia di legisla- 
zione sociale e avere chiesto in 
politica estera una strenua di 
fesa dei valori nazionali, il lea- 
der monarchico ha concluso di- 
cendo che il suo partito, pur 
riservandosi la massima liber- 
tà di critica, accoglie il nuovo 
Governo con spirito di benevo- 
le attesa e lo appoggia. 

Per i democristiani ‘ha par- 
lato il sen MEDICI, per il qua- 
le il fatto che il nuovo Gover- 
no sia monocolore, come viene 
sottolineato dalle sinistre, si- 
gnifica soltanto che la demo- 
crazia cristiana ha ritenuto suo 
stretto dovere assumersi nuove 
responsabilità data la delicata 
situazione interna e internazio- 
nale. L'accusa che la DC sia 
animata da sete di potere rap- 
presenta un offensivo e ingiu- 
stificato disconoscimento dello 
immenso lavoro compiuto dal 
Governo negli ultimi cinque 
anni. 

«E a quest'opera — ha detto 
il sen. Medici fra gli applausi 
dei suoi colleghi di partito — 
è legato strettamente il nome 
di De Gasperi, che ha saputo 
sollevare il paese da uno dei 
momenti più gravi. Nel dare il 
voto favorevole al nuovo Go- 
verno la DC intende che resti- 
no fermi i capisaldi fonda- 
mentali della politica che circa 
undici milioni di italiani con il 
voto del 7 giugno hanno dimo- 
strato di approvare e che sono 
la ferma difesa dello Stato de- 
mocratico, l'intransigente tute- 
la, delle istituzioni; l'attuazione 


‘della Costituzione e la realiz- 


zazione delle riforme sociali 
nella misura compatibile con la 
situazione economica». 

Una dichiarazione favorevole 


’ 


al nuovo Governo l’ha fatta an- 
che il'sen. BOSIA, l’unico e pri. 
mo rappresentante al Senato 
del partito dei contadini, di ten- 
denza monarchica. «Il program- 
ma dell’on. Pella — ha detto — 
contiene concrete proposte co- 
struttive.el pertanto va appog- 
giato nel superiore interesse del 
paese. Al nuovo Governo noi 
raccomandiamo però la tutela 
degli interessi della classe con- 
tadina», 

Che i senatori del movimento 
sociale si asterranno dal voto lo 
ha preannunziato il sen. FRAN. 
ZA, il quale ha soggiunto: «Noi 
attendiamo con interesse l’azio- 
ne che il Governo si propone 
dì spiegare sia in campo inter- 
razionale per la difesa dei di- 
rittì dell’Italia sia nel campo 
intetno specie per ciò che ri- 
guarda la fine di ogni forma di 
discriminazione fra i cittadini). 

SECCHIA ha ribadito invece 
le ragioni del voto contrario dei 
comunisti, soggiungendo tutta- 
via: «Il linguaggio del Presiden- 
te del Consiglio ci ha favore. 
volmente colpito, ma in sostan- 
za il suo programma e la com- 
posizione del Governo ignorano 
i voti riportati dalle forze po- 
polari». 

Anche il sen. MARIANI del 
PSI ha riaffermato che il spo 
-eruppo non può. dichiararsi fa- 
‘vorevole. al. Governo)‘ fino al 
iquando ‘la crisi delle industrie 
hon sarà sanata e. finchè. non 
verranno assicurate tutte le li- 
-bertà anche nelle: fabbriche. 

I socialdemocratici si aster- 
ranno; ha detto. il sen. CAR- 
MAGNOLA. «Noi abbiamo la- 


vorato e continueremo a lavo-|P 


rare per la realizzazione di un 
Governo aperto.a sinistra. Nel- 
l'attesa di questo Governo noi 
ci asterremo dal voto per con- 
sentire all'attuale Gabinetto il 
compimento di quegli atti poli- 


tici che sono necessari alla vi- 
ta immediata del paese. Rite- 
niamo comunque che sia per 
giungere il momento di attuare 
una coraggiosa politica sociale 
in favore delle classi lavoratri- 
ci: quello che ci distingue dai | 
comunisti è il profondo attac- 
camento alla libertà e alla di- 
gnità umana. Noi rappresen- 
tiamo la vera alternativa so- 
cialista senza alcuna ipoteca. 
Se il Governo dell’on. Pella dis- 
siperà le perplessità che esso 
suscita oggi in nei renderà un 
prezioso servigio alla normali- 
tà dei rapporti sociali e in 
definitiva all'intera vita del 
paese». 

Il primo degli ordini del gior- 
no è stato illustrato dal sen. 
STURZO. Il vecchio e vigoroso 
sacerdote ha chiesto al Gover- 
no di vietare che una medesi- 
ma. persona ricopra più di una 
carica, anche se non retribuita 
nelle pubbliche amministrazio- 
ni, negli enti statali e di dirit- 
to pubblico, <Io propongo — ha 
detto fra il consenso generale 


— che il Governo presenti al|. 


Parlamento un elenco dei po- 
sti occupati simultaneamente. 
da funzionari dipendenti dal- 
lo Stato allo scopo di evitare 
sia il cumulo degli incarichi 
sia la figura del controllore 
controllato. Questo per mora, 
lizzare la nostra vita pubblica 
e per impedire la formazione 
di clientele e consorterie». 

Il senatore democristiano 
SANTERO ha invitato dal can- 
ito suo il Governo ad insistere 
in una politica che assicurì la 
ratifica della. comunità. euro- 
ea di difesa e la conclusione 
del trattato per la comunità 
politica, strumenti entrambi — 
ha detto — di rinnovamento 
sociale nel nostro continente e 
di consolidamento della pace 
nel mondo. 


ne, Da quest'ultima ad una ac. 
celerazione del giro d’affari, 
premessa prima per un miglio« 
ramento della situazione ecoe 
nomica delle imprese, il passo 
è breve e conseguenziale. Chiax 
ro che questa concezione eco« 
nomica è l’unica via sanamena 
te ortodossa per conseguire la 
meta postulata, senza incap. 
pare nel sempre latente perico» 
lo dell’idra, infiazionista pron 
ta a scrollare la, linea di dife- 
sa della moneta ove si oblias- 
sero i due i iperabili limiti 
delle. possibilità del bilancio 
dello Stato e la situazione del 
la bilancia commerciale intere 
nazionale: sono proprio gli ine 
teressi vitali dei lavoratori @ 
dei ceti meno abbienti e medi 
che vengono difesi su codesta 
linea. Per questo l'entità del 
deficit attuale del bilancio pube 
blico deve essere ridotta com 
gli aumenti automatici della 
entrate rispetto alle previsioni 
(ed il solo perfezionamento 
degli strumenti fiscali permet= 
te il ricupero di circa 80 mi- 
liardi : all'anno), mentre ogni 
eventuale possibile nuova @ 
maggiore spesa deve essere 
coperta con riduzione di altre 
spese o con l’istituzione di nuo= 
vi cespiti di entrate. 

Rispetito alla bilancia come 
merciale ed a quella dei pagan 
menti abbiamo la soddisfazio» 
ne di vedere avallate da così 
alta cattedra quanto siama 
andati sino ad oggi affermando, 
e cioè che la soluzione del lo« 
ro problema non va ricercata 
nelle misure restrittive alle im» 
portazioni, che provocherebbe« 
ro l’effetto di rarefare le ma- 
terie prime e le derrate ali- 
mentari a disposizione dell’eco= 
nomia interna, incidendo in 
modo negativo sul livello del- 
l'occupazione e sul costo della 
vita; occorre invece concentra= 
re gli sforzi nella ricerca degli 
sbocchi ad esportazioni supple= 
mentari che costituiscano con» 
tropartita alle importazioni. 

Se il Governo riuscirà a te 
nere fermo nei propositi pro 
grammatici enunciati per que 
sti due delicatti settori dell'eco« 
nomia nazionale, allora potre- 
mo serenamente ritenere non 
più utopistico il conseguimens 
to concreto della programma» 
zione relativa alla «migliore re- 
distribuzione dei redditi». 

In qualche ambiente si è tut» 
tavia rilevato che la redistri. 
buzione dei redditi verificatasi 
in via del tutto naturale in 
Italia in questi ultimi anni 
(un . miglioramento . generale 
del comune tenore di vita è 
connesso con lo sviluppo del- 
la civiltà) ha condotto, secon- 
do recenti rilevamenti statisti- 
ci, ad un sensibile aumento dî 
alcuni consumi voluttuari, im» 
poverendo i risparmi e disto= 
gliendo disponibilità dagli ine 
vestimenti: questo perchà it 
parametro di incremento delle 
spese per gli spettacoli in con- 
fronto all'anteguerra è oggi 
circa il doppio dell'aumento 
subìto dal costo della vita edi 
è almeno il quadruplo dell’in= 
cremento nominale dei rispar= 
mi. Quindi — si conclude — 


ogni intervento a favore dei 
cosiddetti economicamente de» 
boli presuppone che lo Stato, 
nel «distribuire» questa mag- 
giore giustizia, necessariamen= 
te tolga agli uni e dia agli ale 
tri, venendo in genere a pu 
nire coloro che meglio hanno 
operato a tutto vantaggio di 
coloro che meno sono riusciti, 

Simile illazione è arbitraria, 
prima di tutto perchè sarebbe 
puerile e suicida un Governo 
che agisse in modo così sem= 


.{ plicisticamente demagogico, e 


secondariamente ‘perchè | die 
mentica . la legge «conomica; 
engeliana della erogazione dei 
redditi secondo una ferrea sca= 


d 


la di soddisfazionî dei bisogni > 


primari e secondari. L'essera 
raddoppiata in termini reali la 
spesa per gli spettacoli è indi» 
ce che gli aumenti verificatisi 
nelle retribuzioni alla base dele 
la. piramide sociale sono sufe 
ficienti a coprire le necessità 
vitali e presentano inoltre un 
margine che permette di se 
guire Pevoluzione del divenira 
civile, per cui i bisogni aws 
mentano man mano che si ele« 
va il tenore di vita della Na= 
zione. 

Orbene, riteniamo per fermo 
che proposito del nuovo Go« 
verno sia proprio di sollecitare 
questo primigenio fattore di 
dinamica economica attraversa 
la dilatazione della produzione 
agricola ed industriale: nel 
l’impuso alla produzione ed ai 
commerci sta la possibilità di 
aumentare sempre più il com» 
plesso del reddito nazionale e, 
pe. il noto fenomeno detto del 
«moltiplicatoreò, questa, mag- 
giore disponibilità di mezzi si 
riverbera in uno sviluppo di 
investimenti capaci di. assor- 
bire altra quantità di mano 
d'opera: le retribuzioni della 
classi alla base della piramide 
sociale aumenteranno in 
equo riscontro con gli aumenti 
di quelle situate al vertice — 
secondo una percentuale supe 
riore all'aumento del reddito 
medio pro-capite. E allora si 
Verificherà che l'aumento del 
potere d'acquisto della base 
sociale si tradurrà automati 
camente in nuove possibilità 
di lavoro per i più compressi 
soddisfacimenti di bisogni che 
esìstono in tali strati. 

Questo, e non altro, ci sem= 
‘bra. possa essere lo schema 
concettuale di politica econo= 
mica ortodossa secondo il quan 
le intende praticamente opera- 
re il Ministero Pella nella rea- 
lizzazione di quell’imprescindi» 
bile imperativo .sociale che è 
il conseguimento di una «mi» 
elinre redistribuzione dei red- 


diti». 
ALFIO IITTA 
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RAPIDO SVILUPPO DELLE TELECOMUNICAZIONI NELL'ALTA ITALIA | LICE 


FRA BREVE COLLEGAMENTI saran 


telefonici quasi immediati e perfetti 


Una densa rete di stazioni trasmittenti e ripetitrici 
fra Trieste-Venezia-Bologna-Milano-Torino e Genuva 


I servizi telefonici sono da 

Un anno ormai sulla via di un 
così deciso miglioramento, gra- 
Zie all'ammodernamento tecni- 
co degli impianti, da far preve- 
dere prossimo il raggiungimen- 
to di uno sviluppo e una perfe- 
zione tali da mettere il nostro 
Paese in prima linea fra quelli 
in questo campo più progrediti 
d'Europa. L'uso dei Ponti ra- 
-dio e dei Cavi coassiali — già 
in gran parte posati e in atte- 
sa di completamento delle ap- 
parecchiature costosissime ‘è 
complicate — ha dato un im- 
pulso decisivo a quest'opera 
imponente, che comporta com- 
plessivamente spese per oltre 
60 miliardi. 

Nel campo delle telecomuni- 

«cazioni, Venezia può conside. 
rarsi ora la sede d’un centro 
organizzativo di primo ordine 
per i servizi telefonici, che si 
svolgono ormai in minima!/par- 
te su linee aeree e poi su cavi 
sotterranei per comunicazioni 
in bassa e alta frequenza, su 
cavi coassiali e infine attraver- 
so una considerevole rete tele- 
fonica sussidiaria su Ponti ra- 
dio. E’ di questi in particolare 
che il collega Mario Nordio ha 
di recente scritto un interes. 
sante articolo sul «Gazzettino», 

Le antenne riceventi e tra- 

smittenti dei Ponti radio ‘han- 
-no — scrive Mario Nordio — 
una. funzionalità analoga a 
quella dei proiettori, propagan- 
do in linea retta, anzichè fasci 
luminosi, fasci di onde cortis- 
time elettromagnetiche. I. col- 
legamenti attraverso l’etere si 
effettuano nè più nè meno che 
attraverso i comuni cavi aerei 
- e sotterranei, tanto è vero che 
il fascio d'onde che collega due 
punti estremi o intermedi vie- 
ne chiamato «cavo» herziano: 
perchè sono sempre le onde 
herziane che fanno da veicoli 
per il lancio di segnali e mes- 
saggi a grande distanza. 

Nel caso dei Ponti radio te- 
lefonici e televisivi è indispen- 
sabile però che esista visibili- 
tà diretta fra i punti da colle- 
gare, cioè fra le due stazioni 
interessate alla trasmissione o 
ricezione, perchè le onde cor- 
tissime impiegate — al pari, 
come fu detto, delle onde lumi- 
nose — si propagano in linea 
retta e sì arrestano di fronte a 
ostacoli materiali. Ed ecco la 

“tecnica rimediare a questo in- 
conveniente con l'uso di Ponti 
radio intermedi: le cosiddette 
Stazioni ripetitrici, che consen- 
tono di effettuare trasmissioni 
a distanze enormi, come quelle 
del Ponte radio americano che 
congiunge New York a San 
Francisco di California, 

Si tratta di circa 6000 chi- 
lometri, dalle coste atlantiche 
a quelle del Pacifico, lungo i 
quali, fra le due stazioni ter- 

©minali, sono disseminate sul 
percorso ben 105 stazioni ripe- 
titrici, che permettono di su- 
perare il formidabile ostacolo 
della catena delle Montogne 
Rocciose e consentono eccellen- 
ti trasmissioni telefoniche, te- 
legrafiche e televisive in varie 
direzioni. 

Le reti telefoniche su. Ponti 
radio costituivano finora invi- 
diata prerogativa delle Nazio- 
ni ricche. Di fronte agli impian- 
ti di modesta portata esistenti 
in Germania, Francia e Inghil- 
terra, le reti più importanti e 
più diffuse si trovano negli 
Stati Uniti, che dispongono di 
mezzi, fabbriche e laboratori 
specializzati nella produzione 
di strumenti ‘e nei complicati 
studi relativi alle telecomuni- 
cazioni. 

L'Italia non poteva rimane- 
re ‘inoperosa di fronte a tan- 
to progresso. Perciò funziona- 
ri particolarmente dotati dal- 
YAzienda di Stato per i Ser- 
vizi telefonici hanno studiato 
con vera passione la moderna 


‘tecnica e progettato una rete 


telefonica su Ponti radio, con 
stazioni ‘ripetitrici non sorve- 
gliate, che — partendo da 
Trieste, con ripetitrice a Claw 
zetto sulle Prealpi Carniche — 
raggiunge Mestre e Venezia, 


e poi, con una Ripetitrice a 


Monte Cero sui Colli Euganei, 
si estende a Bologna e a Ve- 
‘rona. - 

A mezzo di un'altra Ripe- 
titrice sul Monte Maddalena 

(Brescia) si comunica con Mi 
lano e, infine, con le due Ri- 
petitrici di Fornegloi e Pino 
‘Torinese, si potrà comunicare 
“con Torino e, mediante la Ri- 
petitrice di Beigna fino a Ge- 
nova. Si che oggi — possiamo 
dirlo con orgoglio — ciò che si 
«è fatto già supera e fra non 
molto supererà ancora note- 
volmente, gli impianti similari 

di ogni altro Stato d'Europa. 
> ‘Basti dire che la rete attua- 
le sì sviluppa, in linea d’aria, 
per circa 530 km. e quando 
“sarà completata, si svilupperà 
per circa 760 chilometri, com'è 
dato rilevare dalla tabella che 
“segue: 

Trieste - Clauzetto 
Clauzetto - Mestre » 
‘Mestre - Monte. Cero % 
Monte Cero-Bologna  » 
Monte Cero - Verona » 
Verona - M. Maddalena >» 

M. Maddalena - Milano » S6 
Milano - Forneglio » 
Forneglio - Torino » 
Forneglio - Beigna » 
Beigna- Genova » 

E con ciò abbiamo superato 
di gran lunga lo sviluppo chi- 
lometrico di qualsiasi altro si- 
milare impianto europeo. 

Lo sviluppo dei «chilometri- 
circuito», considerando i «ca- 
nali> attualmente in servizio 
fra Trieste-Venezia-Bologna ed 
oltre, è di chilometri 10.000 
circa. A fine settembre, per i 
lavori in corso di ultimazione 
saranno complessivamente 20 
mila, elevabili, con l'ulteriore 
sviluppo della rete Nord-Italia 
ad oltre 30.000. Questa impo- 
nente, opera, è stata compiuta 


in un tempo brevissimo: in- 


fatti, i lavori iniziati lo scorso 
anno in luglio, saranno ulti 
mati entro settembre, mentre 
le esperienze di collegamento 
via Radio da Trieste a Milano, 
hanno già dato risultati di ec- 
cezionale bontà di trasmis- 
sione. 

Gli impianti poi sono stati 
concepiti in modo da permet- 
tere un sovraccarico fino allo 
sviluppo di molte altre mi- 
gliaia di «chilometri-circuito», 
con ‘possibilità d'impiego di 
particolari fasci per le trasmis- 
sioni televisive. Ed è augura- 
bile che, dopo i brillanti risul. 
tati consegiuti a Nord, PIspet- 
torato Generale delle Teleco- 
municazioni non tardi a prov- 
vedere ad una graduale esten- 
sione del sistema. alle più im- 
portanti località dell’Italia cen- 
trale e meridionale. 

Del resto, ciò è nell'interes- 
se stesso delle comunicazioni, 
poichè si è dimostrato — e si 
sta sempre più confermando 
— che al miglioramento dei 
servizi telefonici corrisponde 
l'aumento delle richieste da 
parte del. pubblico: quasi *in 


rapporto geometrico, E una 
parola di doveroso riconosci 
mento va agli organi di Go- 
verno che hanno affrontato 
coraggiosamente un program- 
ma così vasto e immpeggativo 
inteso a modernizzare le tele- 
comunicazioni, non meno che 
agli organi competenti del- 
l’Ispettorato Generale delle Te- 
lecomunicazioni e dell'Azienda 
di Stato per i Servizi Tele- 
fonici. 

Queste realizzazioni; in tem- 
po così recente progettate ed 
ora ‘attuate quasi nella loro 
totale estensione, senza mani- 
festazioni di esteriorità o cla- 
mori pubblicitari, cominciano 
ad imporsi sempre più all’at- 
tenzione degli utenti, in prima 
linea, che ne sentono e valu- 
tano direttamente i benefici e 
poi anche dei tecnici e degli 
studiosi, di cose telefoniche, 
italiani e ‘stranieri. E anche 
più largamente saranno \ap- 
prezzati questi vantaggi, il 
giorno ormai non più lontano, 
in cui sarà possibile telefonare 
da una città all'altra della Pe- 
nisola, quasi senza attesa. 


GIORNALE 


DEREEA CITA 


LE ELEZIONI ALLE COOPERATIVE OPERAIE 


Di TRIESTE 


NZIATI DI SBOCCHELLI 
no riassunti in servizio 


Accettato dal personale viaggiante 
dell'Acegat l'accordo sui turni-orario 


Giornata nel complesso calma, 
Quella di ieri, per la vita sinda- 
cdle, se non per l'attività dei sin- 
dacalisti, almeno per i risultati 
che ne sono scatutiti. Due notizie 
scalmanti» rappresentano infatti 
il bilancio delle ultime ventiquat- 
tr'ore: l'approvazione, da parte del 
personale viaggiante dell’ACE- 
GAT, dell'accordo conkluso all’Uf- 
ficio del lavoro, evil componimen- 
to della vertenza sorta allo stabi- 
limento Shocchelli. 

Il primo avvenimento, del resto 
prevedibile, si è determinato in 
due assemblee nella sede della 
Camera del. Lavoro, combinate in 
modo da consentire la consultazio- 
ne con tutto il personale del ser- 
vizio autofilotranviario, e cioè una 
la mattina e una nel pomeriggio. 
Udita la relazione dei rappresen- 
tanti sindacali sui particolari del- 
l'accordo, la «base» si è dimostra- 
tn. favorevole ‘all'accettazione dei 
punti programmatici concordati 
all'Ufficio del lavoro, pur riser- 
vandosi di esaminarne la. proie- 
zione nelle tabelle dei nuovi turni- 
orari; in altre parole, è stata una 
approvazione di massima, primasdi 
entrare nel merito della questione. 
Sî confida peraltro che sulle di- 
rettrici tracciate dall'Ufficio del 
lavoro tanto l'azienda quanto i la- 
voratori interessati possano mMar- 
ciare concordì verso la sistèma- 


Adeguamento ai nuovi compiti 
dell'opera pro Seminario 


DELLA NUOVA \IMPOSTA- 
ZIONE SARA'- TRATTATO 
NELLA IMPORTANTE RIU- 
NIONE DI DOMENICA 


L'Opera pro Seminario — isti- 
tuita nel 1937 e stabilita più or- 
‘ganicamente nel 1939 — si è tro- 
vata alleggerita di parte dei suoi 
compiti da quando la raccolta dei 
fondi per l'integrazione del bilan= 
cio del Seminario viene curata dal 
Collegio dei Parroci attraverso la 
organizzazione dell'apposito Comi- 
tato. alleggerimenito questo che 
cosentirà ora. all'Opera.di dedicar- 
si 'più alacremente al suo più spe- 
cifico scopo. Dell’impostazione del- 
la futura attività sulle nuove basi 
sarà trattato nella riunione che, 
presente il Vescovo Mons. Santin, 
si terrà in Seminario domani do- 
menica, con inizio alle 16.30. pre- 
cise, x 
All'importante riunione sono in- 
vitati tutti i collaboratori dei Co- 
mitati locali, gli antichi zelatori e 
zelatrici dell'Opera, nonchè i ge- 
Nitori dei seminaristi cui nulla di 
ciò che ha ‘attinenza alla vocazio- 
ne dei loro figliuoli può rimanere 
estraneo. L'Opera è dolente di non 
poter estendere l'invito, per l'in- 
sufficienza dell'ambiente ad acco- 
gliere una più larga assemblea, ad 
altre categonie per le qualiì saran- 
no invece predisposte in seguito 
riunioni specializzate. Superfiuo ri. 
levare, però, che la presenza di 
quei ‘sacerdoti cui sia possibile 
intervenire sarà particolarmente 
gradita, 


LE NUOVE IMPOSTE COMUNALI 
ancora all'ordine del giorno 


Interventi . della Camera 


di commercio» » Esclusa 


dall'imposta la camomilla - Sette ore di discus» 
sioni nella sede dei commercianti al dettaglio 


La Camera di commercio, a 
seguito delle decisioni prese 
nella riunione di mercoledì se- 
ra, ha intensificato in questi 
giorni.-l’azione di - tutela. delle 
categorie economiche nella ver- 
tenza per i tributi comunali, 
Sin da giovedì il presidente 
camerale cap, Antonio Cosu- 
lich ha avuto contatti con la 
Amministrazione civica, e suc- 
cessivamente tali contatti so- 
no, stati proseguiti dagli uffici 
della Camera. di commercio 
presso i competenti reparti del 
Comune, al fine di affrettare 
l’auspicata chiarificazione di 
carattere tecnico sulle note 
questioni tributarie. E° in cor- 
so, inoltre, la convocazione del 
le consulte camerali e della 
commissione tributaria, per la 
ricerca di ragionevoli intese. 

Frattanto, un particolare 
aspetto dell'imposta di consu- 
mo per i generi extra-tariffa 
è stato discusso e favorevol 
mente risolto ieri presso il 
Comune. A seguito, dell'impo- 
sizione della tassa sulla camo- 
milla, fatta dall’Ufficio impo 


JUGOSLAVI ALLA FIERA DELLA CARINZIA 


La politica dell’ orando 


Fra i malesi ha ancor oggi 
assai credito un antico adagiv, 
un adagio che si tramanda di 
padre in figlio come un piccolo 
patrimonio di saggezza: «Guar- 
dati dall'orango che ha gli oc- 
chi dolci e sereni; è quello Lo 
animale più pericoloso». Ana 
loga, del resto, la diffidenza 
dei colonizzatori inglesi per le 
fiere dagli «occhi felpati»; c'é 
tutta una letteratura in méri- 
to, a riprova della loro prefe- 
renza per gli incontri con le 
belve furenti e dagli occhi cer- 
chiati di fuoco. Tutto questo 
potrebbe interessare poco; ul 
massimo come «curiosità», se 
anche mel nostro. continente 
non servissero e l'adagio male- 
se e la diffidenza dei coloniz- 
ratori inglesi. Anche nella no- 
stra vecchia Europa, infatti, 
occorre guardarsi dalla «poli- 
tica dell'orango>, dalla tecni- 
ca dello sguardo dolce e der 
propositi aggressivi; politica e 
tecnica nelle quali i dirigenti 
della repubblica jugoslava 
hanno ormai conseguito una 
spiccata specializzazione. Pron- 
tissimi a promettere lavoro ed 
equità di trattamento per tut- 
ti i ceppi etnici, nell'ambito di 
una democrazia con la «D> ma- 
iuscola, gli esponenti del coma- 
nismo. belgradese sono altret- 
tanto larghi di sorrisi invitan- 
ti nei rapporti internazionali, 
salvo. poi @ tirar fuori le un: 
ghie al momento opportuno; 
magari all'atto stesso «in cui 
sorridono. 

In questi giorni, s'è avuta a 
Klagenfurt una conferma di 
questa singolare tattica: men- 
tre i rappresentanti. ufficiali 
della repubblica. federativa 
nonchè popolare di Tito, in vi- 
sita alla Fiera della Carinzia, 
s'addolcivano la bocca con lu- 
singhiere parole di lode per 
l'oculata politica economica 
austriaca e con calde proffer- 
te di collaborazione, i giornali 
sloveni e croati indirizzavano 
un coro di invettive contro i 
nazi-vatican-fascisti carimziani 
rei di opprimere le civili popu- 
lazioni slovene di quella regiu- 
ne. Tanto che l'autorevole gior- 
nale di Graz, la «Sid-Ost Ta- 
gespost», ha adequatamente 
commentato le stonate filippi- 
che di numerosi: giornali titi- 
mi, primo fra tutti il «Vjesniks, 
che aveva dato l'avvio alla 
campagna denigratoria avan 
zando ben undici postulati. Ai 
triestini, che conoscono le «de- 
mocratiche richieste» sostenu- 
te a ricorrenze periodiche dal- 
la propaganda jugoslava, non 
occorre enumerarle; bastino, a 
titolo di specificazione, alcuni 
fra î più suecosi degli undici 
postulati: bilinguismo nei pub- 
blici uffici, nei tribunali e nel- 

scritte commerciali; introdu- 


zione della lingua slovena in 
tutte le scuole carinziane — 
quindi anche in quelle di zone 
nelle : quali di minoranze sla 
ve non esiste neanche l'ombra 
— @ parità di condizioni con la 
lingua tedesca; istituzione di 
una scuola magistrale superio- 
re per insegnanti di ceppo slo- 
veno; creazione di una scuola 
agricola superiore per i carin- 
Ziani sloveni; pieno riconosci 
menta nella Carinzia e nella 
Stiria dei titoli di studio emes- 
si dalla Federdtiva. 

Non è istruttiva l'esemplifi- 
cazione? Mentre il «Vjesnik»y 
con linguaggio violentissimo a- 
vanzava tali modeste \rivendi- 
cazioni, la delegazione uffitra- 
lye slovena alla Fiera di Kla- 
genfurt manifestava alle supe- 
riori autorità. austriache ben 
torniti omaggi per il risolleva- 
mento di quella economia. Tut- 
to si ripete. A Trieste, poco 
tempo addietro, era accaduto 
lo stessa fenomeno ‘in occasio- 
ne della venuta di Bebler: buo- 
ne parole di stima e di inco- 
raggiamento durante la visita 
alla Fiera, e subito dopo filip- 
piche contro Roma, il G.M.A. e 
le autorità economiche triesti- 
ne. Ecco la tecnica degli «oc- 
chi felpati» e dell'attacco im- 
provviso. ‘ 

Ai turisti stranieri, le agen- 
zie jugostave non si stancano 
di mostrare gli sguardi langui- 
di; e chi abbocca all'amo sa, 
se non di star bene, almeno di 
poter contare su condizioni di 
particolare favore, nei con- 
fronti del «popolo sovrano» 
della Federativa. Le discrimi- 
nazioni di trattamento, atte a 
rendere meno pesante agli 
stranieri il soggiorno ad Abba- 
gia. 0 in Dalmazia, sono tanto 
evidenti, che persino l’«allinea- 
tissima» stampa di Fiume non 
ha potuto fare a-meno di rae- 
cogliere le lamentele del. «po- 
polo sovrano», E giù <autocri- 
tiche» sul favoreggiamento u- 
sato ai turisti di altre Nazin- 
ni, che tanto: negli alberghi, 
quanto nelle navi, sono i soli 
a poter consumare i pasti al 
fresco sulle terrazze e fruen- 
do di un rapido servizio, men- 
tre gli indigeni ‘si cucinano al 
coperto e si annoiano nell'at- 
tesa delle (poche) portate. 

Ma in realtà la Federativa 
vede nemici dappertutto, nel 
la Zona A, mel Goriziano, in 
Austria, in Albania, fino a po- 
impegnati a combattere Mar- 
co tempo fa anche fra i greci, 
kos. Fioriscono le alleanze, 
fioccano le offerte di collabo- 
razione, ma gli «occhi felpati» 


non bastano a nascondere gli 


impulsi aggressivi e menofobi 
di un regime costituzionalmen- 
te affetto dal più esasperato 
sciovinismo. 


‘ste di consumo; î commercian- 
ti sono ricorsi al Comune, ot- 
tenendo soddisfazione. In una 
riunione, tenuta ieri mattina, 
è. stato infatti convenuto che 
la camomilla non può essere 
assoggettata alla imposta qua- 
le surrogato del tè, trattandosi 
di un genere medicinale. 

La questione dei tributi co- 
munali è stata ieri oggetto di 
ire lunghe sedute. nella sede 
dell’Associazione dei commer. 
cianti al dettaglio, iniziatesi 
alle 16.30 e sospese — causa 
l’ora tarda — dopo le 23. Per 
prima si è riunita la Giunta 
esecutiva. dei dettaglianti e 
quindi il Consiglio direttivo 
della stessa Associazione. Su- 
bito dopo sì è riunito il Comi 
tato di coordinamento delle 
piccole e medie aziende citta- 
dine, con la partecipazione dei 
rappresentanti di. varie Asso- 
ciazioni di categoria. Oggetto 
d'esame sono stati il comuni 
cato emesso ieri l’altro dalla 
Camera, di commercio ed i pro- 
blemi tributari in relazione al 
la situazione economica gene- 
rale. Al termine delle riunioni 
mon è stato emesso alcun co- 
municato, e la seduta del Co- 
mitato di coordinamento è sta- 
ta virtualmente sospesa, per 
essere ‘ripresa questa sera op- 
pure domani mattina, 

Nelle lunghe ore di discus- 
sione, a quanto abbiamo potu- 


minati tutti gli aspetti della 
situazione, in ordine all’azione 
che il Comitato dovrà svolge- 
re dopo quanto deciso dalla 
Camera di commercio, Ci con- 
sta che sono state formulate 
varie proposte, che i rappre 
sentanti delle varie Associazio- 
ni Si sono riservati di appro- 
fondire oggi, ciascuno nell’am- 
bito. della propria categoria, 
per il parere che verrà poi 
espresso alla ripresa della riu- 
nione comune dei componenti 
il Comitato di coordinamento. 


Un autista della CRI 
pompiere- d’ occasione 


Il caso ha fatto assumere ieri 
mattina, magari per pochi minuti, 
la veste di vigile al fuoco all'auti- 
sta della CRI Berto Obran. Pochi 
minuti prima delle 7.30, diretto 
verso l'ambulatorio di piazza San- 
sovino, dove presta servizio, l'O- 
bran percorreva la via Castaldi, 
Giunto nei pressi dello stabile n. 
3, dove s'apre ora l'ingresso della 
casa occupata da esuli, egli udiva 
disperate grida di donna che usci- 
vano da un alloggio al pianoterra. 
Sul filo di quell’«aluto, aiuto» tan- 
to intensamente invocato, l'’Obran 
entrava nel cortile e si rendeva 
conto che nella cucinetta, dove la 
donna stava urlando, era in corso 
un incendio, O per un ritorno di 
fiamma.0 per il malvezzo di pro- 
vare il funzionamento avvicinan- 
do alla bombola un fiammifero ac- 
ceso, una bombola di gas liduido 
s'era incendiata. Mentre un uomo 
correva da un vicino fornaio a 
telefonare ai vigili del fuoco, l’O- 
bran, aiutato da un'infermiera, si 
dava da fare per estinguere le 
fiamme, Chiusi per prima cosa i 
rubinetti, egli tagliava la canna 
di gomma che unisce la bombola 
al fornello. La cannuccia per l'ap- 
punto stava bruciando, Con una 
mano ha bloccato la parte attac- 
cata al deposito, che poi ha sal- 
damente legato, ed ha quindi se- 
dato le ultime fiamme con qualche 
secchio d'acqua. All'arrivo dei vi- 
gili, usando un linguaggio tecnico, 
si può dire che l’«immediato peri- 
colo» era già cessato. 


Gite e soggiorni 


SOC. ALPINA DELLE GIULIE - 
SEZ. DI TRIESTE DEL. C.A.I 
Sabato 29 e domenica 80 agosto 
Bita al rifugio Castiglioni con sa- 
lita della Marmolada, Informazio- 
ni e iscrizioni im sede, via Milano 
n. 2, dalle 19 alle 21, tel, 52-40. 

C.I.8.S. Ultimi *turnì nei sog- 
giorni economici al lago di Dob- 
biaco ed a Camporosso. Doménica 
gita a Tolmezzo, Misurina e Dob- 
biaco. Informazioni seralmente in 
via S. Francesco 4. 

ASS. XXX OTT. . SEZ. C.A.I 
Oggi alle 15 partenza gita nel 
gruppo del Civetta (rif. Coldai, 
Torre Coldai e traversata al rif. 
Vazzoler, Listolade). Domattina 
gita a Valbruna, rif, Nordio e sa- 
lita al Monte Oisternig. Ultimi 
turni soggiorno a Solda e Valbru- 
na. Iscrizioni in sede, via Rossetti 


15, telefono 983-329, 


to apprendere, sono stati esa-f 


zione della complessa disciplina 
del servizio, s 

Per lo stabilimento Sbocchelli, 
la vertenza sorta in seguito alla 
riduzione di personale è stata vir- 
tualmente composta ieri mattina 
in. una riunione delle parti all'As- 
sociazione piccole industrie. Il ti- 
tolare dell'azienda ha, accolto ‘in- 
fattì il principio di riassumerein 
servizio i lavoratori licenziati all- 
l'atto dell’apértura del nuovo 
stabilimento al Porto industriale, 
conservando ad essi le condizioni 
di miglior favore finora praticate. 
Del risultato dell'incontro i dipen- 
denti della falegnameria sono ve- 
nuti a conoscenza nel conso della 
assemblea indetta dalle organizza- 
zioni sindacali; assemblea che si è 
conclusa con il mandato ai rap- 
presentanti dei lavoratori di por- 
tare a termine la vertenza sulla 
base delle proposte già accettate 
dal titolare dell'azienda. 


RESERO AI 
ALLA CASA DI CACCIA G.E.I. 
Iniziato il IV corso 
per dirigenti scouts 


Teri alle ore17.30 si è inaugu. 
Tato, alla Casa di caccia GEI di 
Villa Opicina, il IV corso della 
Scuola nazionale dirigenti. Alla 
cerimonia, che si è aperta con 
l’alza bandiera al campo, erano 
presenti, in rappresentanza della 
Presidenza generale e del Commis. 
sariato centrale di Roma, il dott, 
ing. Aldo Marzot, vice-capo segui, 
che ha portò ai presenti il saluto 
dell'on. Gaetano Martino, presi- 
dente generale dell'Ente morale, € 
quello del capo scout nazionale 
ing. Riccardo Morandi, per il Co- 
itato patrocinatore della Sezione 
di Trieste il conte e la contessa 
de Smecchia, per la. Commissio- 
ne amministrativa il dott, Riccar- 
do Gropaiz, 

Il direttore della Scuola nazio- 
nale capi GEL Antonio Viezzoli 
di Trieste, ha riepilogato i risul- 
tati dei corsi precedenti ed ha 
tracciato il programma degli at- 
tuali, incitando i giovani capi alla 
maggior attività durante le gior- 
nate triestine, Per portare poi nel- 
le loro-Sezioni lo spirito scout del 
GEI triestino e dei suoi compo- 
menti, Particolarmente apprezzata 
la presenza, Îra gli insegnanti dei 
corsi, della dottissa Olivo di Bo- 
logna, del dott. Bellegatti di Reg- 
Zio Emilia, del. dott. Strozzi di 
Reggio ‘Emilia, del dott. ‘Boeche 
di Vicenza e della signora Costa 
di Roma. Al completo, il Commis- 
sariato di Trieste nelle persone 
del dott. Carabei, della prof.essa 
Ziumin, dei signori Tesurum e Scat- 
torin @ della signora Lazzari Scat- 
torin. 

Alia, fine della cerimonia, subito 
dopo la consegna dei distintivi del. 
Ya Scuòla agli'allievi, il dott, Bru- 
No Zuccheri, presidente del X Clan 
seniores, ha porto ai giovani capi 
il saluto ‘e l'augurio -degli scouts 
anziani di tutta Italia. 


Sabato 22 agosto 1953 


Un’ iniziativa ‘a favore 


dei sinistrati di Zante 


iLa librèria Zigiotti ha sfarzòosa- 
Mente allestito una mostra in o- 
maggio ai due poeti che, nati a 
Zante, amarono «egualmente: le 
Grecia e l'Italia: Ugo Foscolo e 
Dionisios Solomòs, ed ha posto in 
vendita a favore ‘dei sinistrati, co- 
me già preannunciato, l’«Inno alla 
libertà» illustrato da 55 quadri 
del triestino Gatteri, Ltintero ri- 
cavato della vendita di 135 volu- 
metti (a1750 bre) andrà devoluto a 
favore di Zante; i nomi degli 
acquirenti vengono scritti in un 
albo, È 

Abbiamo sott'occhio una lettera 
giunta da Atene che dicei *«Qui 
viviamo l’orrenda tragedia dei ter- 
remoti. Vittime innumerevoli e Un 
disastro mostritoso, Delle tre isole 
non rimangono più se non mace- 
rie! Mi piange l’anima per quella 
Zante che sempre sognavo di co- 
noscere, tanto avevo sentito. par- 
iarne, per tutti i tesori d'arte colà 
naccoliti. Aveva, sembra, un carat- 
tere tutto suo, infinitamente affa- 
scinante: edifici pittoreschi fra 
olezzanti giardini. E una signo- 
rilità di palazzi, dagli ammobi- 
gliamenti sontuosi e preziosissimi, 
con intere raccolte di opere (del 
Tintoretto, di Tiziano, di Rubens 
ache so io). Lascio da parte le 
magnifiche chiese, istoriate dai 
cretesi, pittori d’'ottima scuola, e 
poi gli archivi, colmi di documenti 
di massimo valore, Andarono in 
fiamme pure gli oleifici, e Zacin- 
to. la sacra la bella Zacinto, è 
tutta quanta in un. inferno di 
fuoco, tra dense nuvole di brutto 
fumo grasso. La statua di Solo- 
mòs, frantumata, giace. bocconi 
fra tutto quell’esterminio. Piange 
l’anîmala, 


Finalmente superato 
anche l’ultimo ostacolo 


Il regime commissariale in 
atto alle Cooperative operaie 
e intorno al quale s'era negli 
ultimi. tempi sviluppata una 
polemica non priva di adden- 
tellati politici — è ormai av- 
viato alla scadenza, con.il su- 
peramento dell'ultimo ostaco- 
lo che ancora si frapponeva 
alle elezioni sociali. 

Com'era richiamato nei re- 
centi comunicati di due par. 
titi, tale ostacolo si identifica 
va con la provata impossibi. 
lità di» ottemperare | piena» 
‘mente al disposto del Tribu- 
nale di Trieste, che aveva 
prescritto al Comitato di sor- 
veglianza delle Cooperative di 
dare adeguata pubblicità, tan. 
to a. Trieste, quanto in Zona 
B, all’intimazione di adegua- 
mento. delle ‘quote sociali, o 
più esattamente all'obbligo 
per i soci di adeguarsi alle 
norme impartite .dal G, M. A. 
con gli ordini 198 e 31.-Tra le 
varie forme di pubblicità da 
esperirsi, era contemplato nel 
decreto del Tribunale anche 
l'inserimento  dell’intimazione 
nel bollettino ufficiale di Ca- 
podistria, Ed appunto su que: 
sto scoglio si è arenata, l’azio» 
ne del comitato di sorveglian- 
za, conforme alle direttive 
dell'autorità giudiziaria: la 
burocrazia instaurata dagli 
occupatori jugoslavi nella Zo- 


LA DICHIARAZIONE Al EIN 


DELL'IMPOSTA DI FAMIGLIA 


ALCUNI Ch 


IARIMENTI 


In ventimila case è ormai 
arrivato il modulo inviato dal- 
l'Ufficio imposte del Comune, 
per, la compilazione della. di- 
Chiarazione dei redditi ai fini 
dell'imposta di famiglia. In 
corso è pure la distribuzione 
delle cartelle dell’Esattoria per 
le tasse che dovranno essere 
pagate a partire dal prossimo 
mese. Ad évitare confusioni, 
sarà pertanto opportuno che 
1 contribuenti distinguano: be 
ne le due cose: le cartelle del- 
l’Esattoria riguardano le stas- 
sazioni già fissate dalla Finan: 
za e dal Comune, rispettiva: 
mente in base alla denuncia 
Vanoni dello scorso aprile per 
quanto riguarda le tasse era. 
riali e per i mormali tributi 
quelle comunali. Tali tasse sa- 
ranno da pagare in sei rate 
® partire dal prossimo mese, 
ed a scadenze bimestrali da 
ottobre al prossimo giugno, 
"Il modulo in bianco del Co- 
mune di Trieste, intestato 
«Scheda di dichiarazione dei 
redditi» è, invece, quello che 
sefvirà per l'imposta di fami- 
glia, e dovrà essere compilato 


Dalla riva vide il nonno 
Scomparire sott'acqua 


Le grida di aiuto del giovane fecero accorrere 


Una spiacevole avventura bal- 
neare è capitata ieri al pensionato 
Pietro Bubbian, di 76 anni, abi- 
tante in via San Michele 5. Di 
primo pomeriggio, assieme al mi- 
bote Gianni Avanzi, di 14 anni, 
eoabitante, il vecchio signore pren. 
deva la strada della «Lanterna», 
dove intendeva bagnarsi. Nonno e 
nipote si immerngevano più volte 
in mare, e poi si stendevano sulla 
spiaggia. L'ultimo contatto che il 
Bubbian ha avuto col mare, è av- 
venuto alle 16.15, quando, distan- 
giatosi dal nipote che si teneva 
piuttosto vicino alla riva, egli si è 
spinto un po’ al largo. Da qual. 
che tempo il vecchietto soffre di 
crampi al ventre, che, quando lo 
colgono, io fanno quasi svenire. 
Stava appunto nuotando, quando 
il dolore si è fatto improvvisamen. 
te\sentire, paralizzandogli i mo- 
vimenti, Senza riuscire a dire una 
sola parola, il. povero Bubbiam si 
è inabissato, Per fortuna suo ni. 
pote, che lo seguiva con lo sguar- 
do, si è accorto di quanto stava 
succedendo e, dopo avere invocato 
a gran voce soccorso, si è lanciato 
a nuoto verso il nonno, già som- 
merso. Il grido d'aiuto è stato ac- 
colto da un bagnino, certo Novak, 
Îl'quale, con'‘quattro bracciate, ha 
raggiunto il naufrago e, afferra» 


tn bagnino che riuscì a salvare il pericolante 


tolo per i capelli, lo ha riportato 
alla superficie. Il coraggioso No- 
vak ha preso poi il Bubbian sulle 
spalle ed è riuscito a trascinarlo 
sino sulla riva. Qui il, vecchietto, 
un'era privo di sensi, è stato ada- 
Biato su una delle barelle in do- 
tazione allo stabilimento balneare 
e il Novak, coadiuvato da un in- 
fermiere, ha incominciato a prati- 
cargli un'enengica respirazione ar- 
tificiale, E' stata amche avvertita 
la CRI & l'autolettiga dell'’ambu- 
latorio di piazza Sansovino è vo- 
lata sul posto. All’artivo dei sani- 
tari, grazie alle cure a cui è stato 
sottoposto, il Bubbian aveva già 
ripreso i sensi. Egli è stato tut- 
tavia adagiato sull’autolettiga, do- 
ve ha preso posto anche il nipote, 
e la macchina sì è subito avviata 
verso l'ospedale, Appena arrivato 
all'astanteria, il Bubbian ha inco- 
minciato .a parlare. «Me sento 
meio», egli ha detto, ed ha sog- 
&lunto subito dopo che desiderava 
rincasare. Ma non hanno. potuto 
accontentarlo, avendogli il medico 
Astante riscontrato sintomi di sof- 
focazione d'annegamento ed. ede- 
ma polmonare (conseguenza del- 
l'acqua ingerìta); egli è stato per- 
ciò trasferito nel ITI reparto me- 
dico e qui ricoverato con prognosi 
di 15 giorni. 


improrogabile, del prossimo 20 
settembre. Per tutti i chiari 
menti necessari ai contribuen- 
ti per l’esatta. compilazione del 
modulo, un ‘apposito servizio 
di informazioni è stato atti. 
vato ieri nella sala al pianter- 
reno dell’ala nuova del Muni. 
cipio, con ingresso da via. Mal- 
canton 3. Agli sportelli si so- 
ho presentati ieri mattina già 
parecchi cittadini con la de- 
ntncia già pronta per la con- 
segna. 

Due quesiti ci sono stati po- 
sti da numerosi lettori sulla 
interpretazione delle norme 
i la compilazione della de- 


e presentato entro il termine, 


nuncia, in merito ai pensiona- 
ti e alle convivenze familiari, 
Chieste informazioni al \com- 
petente ufficio comunale, ecco- 
he il relativo parere. Per i pen- 
sionati, non vi è dubbio che 
i loro redditi debbano essere 
denunciati quali redditi di Ja- 
Voto, Durchè di pensioni di lar 
voro si tratti, cioè trattamen- 
to di quiescenza per il servizio 
prestato (e non di rendite di 
beni acquisiti per eredità o di 
investimenti). ‘Il pensionato 
non ha da presentare alcuna 
dichiarazione dell'azienda pres- 
so la quale lavorava. Dovrà 
invece esibire il libretto di pen- 
sione. all'atto della presenta- 
zione della denuncia agli uffi 
ci del Comune, perchè questi 
prendano nota di esso. Consi- 
derati quindi quali lavorato- 
ri, anche a favore dei pensio. 
nati verranno concesse, oltre 
alla detrazione fissata di 225 
‘mila lire e quella per i carichi 
di famiglia, le riduzioni acces 
sorie del reddito imponibile 
previste a favore dei prestato- 
ri d’opera, 

Per le convivenze familiari, 
il dubbio era sorto» per i casi 
in cui ‘si abbiano parenti le 
gati da un fatto economico 
(ad esempio, la corresponsio 
ne degli alimenti) ma non icon- 
viventi nella stessa abitazione, 
Così il caso dei figli che prov- 
vedono ai genitori. Al riguar- 
do, le norma fissata dal-Co- 
mune precisa. che i membri 
della famiglia devono. essere 
coabitanti e conviventi in re- 
gime di unità. economica; in 
altre parole medesima abita» 
zione e comunanza di econo- 
mia domestica, Il capofamiglia 
che abbia un figlio tempora- 
neamente assente, poniamo per 
ragioni di studio, dovrà inclu- 
derlo tra i membri della fa- 
miglia e conteggiare anche per 
lui le 50 mila lire di riduzio- 
ne dell'imponibile previste per 
il carico di famiglia. Non do- 
vrà invece farlo il figlio che 
provvede agli alimenti dei ge- 
nitori se questi abitano per 
proprio conto, in altro allog. 
gio. Ciasevna delle due fami- 
glie, quella del figlio e quella 
dei genitori. dovrà quindi fare 
Hi propria denuncia dei red- 


— = 


X.E' aperto un concorso per la 

assegnazione di borse di stu- 
dio per gli Stati Uniti, per l'an- 
no accademico 1954-55. Le doman. 
de dovranno essere presentate 
entro il 1.0 ottobre prossimo, Il 
bando può essere consultato pres- 
so la Sala pubblica di lettura, 
via Trento 2. 


* Gite per mare: domani con 

l'«Istria-Trieste» a Grado, par- 
tenza dal molo Pescheria alle ore 
8.30 e, al ritorno partenza da 
Grado alle 18.30. Per Grignano e 
Sistiana partenze dal molo Auda- 
ce alle ore 9 e 14.20; al ritorno 
partenze da Sistiana alle 12.10 e 
di da Grignano alle 12.50 e 


* Domani alle ore 10, l’Associa- 
zione per il diritto alla casa 
terrà una adunanza al cinema 
Alabarda, per una discussione sul 
problema degli alloggi. 


CALENDARIETTO 


Teri: l'emperatura massima 28.2, 
minima 20,5; pressione 756.7 sta- 
zionaria; temperatura del mare 
28.8; umidità 67 per cento, 

Oggi: S. Timoteo. — Il sole sor- 
ge alle 5.13, tramonta alle 19,2, La 
VR ROrSa alle 17,40, tramonta al- 


Maree: OGGI: alta ore 8.40, cm. 
39 sopra il I. m.; bassa ore 14.20, 
em. 39 sotto il I. m.; alta ore 
19.55, cm. 40 sopra il 1. m, 

Turno notturno delle farmacie: 
Barbo-Carniel, piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11; Galeno, 
via_S. Cilino 36; Minerva, piazza 
S. Francesco 1; Ravasini, piazza 
Libertà. 6; Harabaglia, Barcola; 
Nicoli, Servola, 


t 


Pagamento a domicilio 
dell'indennità post-sanatoriale 


L'Istituto nazionale della previ- 
denza sociale comunica che a par- 
tire da lunedì 24 corrente, l'in- 
dennità post-sanatoriale e l’inden- 
nità giornaliera ai familiari, sa- 
ranno pagate al domicilio degli 
interessati, a mezzo assegno di 
conto corrente postale, 


STATO CIVILE 


MORTI: Rondi Carlo a. 59; Re. 
bol in Franco Maria a. 74; ‘Valli 
Giacomo a. 72; Maram Giacomo a. 
74; Scarlavai in Petrina: Luigia a. 
76; Fragiacomo in Ortiga Antonia 
a. 89; Gregoretti in Waiz Celesti- 
na a. 75. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Ko- 
suta Egidio professore con Bercè 
Armanda studentessa; Guerrini 
Domenico sald. elettr. con de Car- 
li Lidia casalinga; Tedesco Egidio 
meccanico, con Andreassi Lidia 
cartoteenica; Rossoni Natale brac- 
ciante con Mezghez Maria Tere- 
sa casalinga; Bonifacio Mario pe- 


TRIESTE 
11.30: Canti hawaiani; 11.45: Pa- 


rata d'orchestre; 12.15: Ritmi e 
canzoni; 15.25: Musica operettisti- 
Ca; 14,5: Il pappagallo; 14.15; Cor- 
‘ispondenza di Tullio Kezich dal 
Festival cinematografico di Vene- 
zia; 14.25: Complessi celebri: Quar- 
Letto Pro Arte; 17: Sorella radio; 
17,45: Musica operistica; 18,30: «La 
‘ama viene di notte», radioscena; 19; 


a; 19,5: Musica d'America; 19,85; 


ità economiche ‘professor 
iorgio Roletto: «Problemi marit- 
[imi: la situazione del tonnellag- 
io e delle petroliere»; 20.25; Gi- 
ramondo — canzoni d'ogni paese; 
21: Romanzi sceneggiati: «Il velo 
dipinto», di Maugham — secondo 
‘e ultimo episodio; 22.10: Musica 
da ballo; 28,80: Premia letterario 
Viareggio — radiocronaca 


PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album ‘musicale; 18,45; 
Orchestra Strappini; 19.15: Musica 
da ballo; 20: Musica leggera; 21: 
«Gente in treno», radio-grottesco 
in tre tem 
Orchestra Petralia; 22.45: La vita 


rito ind. con Zomaro Maria Rosa 
insegn. elem.; Pintar Dragotin mi- 
natore con Rotari Giov .nna casa- 
linga;, Pieron Richard A, capor. 
esere. amer. con Grey Betty Bri- 
gitte impiegata; Coccolo Riccardo 
pittore con Secchieri Tole casalin- 
ga; Russo Angelo fattorino con 
Scheimer Annamaria casalinga; 
Caisel Sergio impiegato con Mi- 
cheli-Predulin Amelia casalinga; 
Kneipp Silvano sald. elettr. con 
Infante Andreina casalinga. 

MATRIMONI CIVILI: Kozicky 
Alexander  marmista con Pataki 
Maria tessitrice, 


della Spagna nel secolo XVII, 
SECONDO PROGRAMMA 
13: Orchestra Angelini; 14: Can- 
zoni; 15.15: Orchestra Ferrari; 16: 
Rassegna di giovani cantanti li- 
rici; 16.15: Cavalcata napoletana; 
17: Ecco Armstrong; 17.15: Musi. 
che di Debussy, eseguite da Giese- 
king; 17.80: Destinazione Terra, 
avventure astrofantastiche;. 18: 
Ballabili; 19: La natura e Ja mu- 
sica: Le stagioni; 
personale: Il sor Clemente; 21; 
Attualità cinematografiche; 21,30: 

Musiche da film, 


Li Dopo lunga e penosa ma= 
lattia spirò il 21 corrente 


Giacomo Valli 
Capitano marittimo , 


lasciando nel dolore la moglie 
ANTONIA, le figlie FRANCA, 
ANITA in GODELLI, il gene- 
ro FULVIO, le nipotine ANI 
TA e MARISA e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 0g- 
gi, sabato, 22 corrente, alle ore 
16, partendo dalla cappella del- 
l'Ospedale Psichiatrico, 


ti Addî 21 corrente, munita deî 
conforti religiosi, si è spenta 


Luigia Scartavai 
ved. PETRINA 


Ne dànno l'annuncio, a quanti 
l'ebbero cara, i dolenti. fi le 
nuore, i cognati, la sorella, 
poti ed i pronipoti. Ù 
I funerali seguiranno oggi, 22 
corrente, alle ore 16.30, dalla cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


To Ita Hubner 


è spirata, il giorno 21 corrente, 

La cognata STEFANIA, uni» 
tamente a tutti gli altri parenti 
ne dà il triste annuncio, 3 

I funerali seguiranno oggi, 
22 corrente, alle ore 16.15, dal- 
la cappella dell'Ospedale di San 
Giovanmi, 


na B ha infatti boicottato le 
ripetute richieste degli ammi- 
nistratori commissariali delle 
Cooperative, con il classico 
sistema del palleggiamento 
delle competenze, dalla VUJA 
al Comitato circondariale, dal 
Comitato distrettuale al Tri- 
bunale di Capodistria. Questa 
musica è durata quasi tre an 
ni, e ‘cioè dall'ottobre del 1951 
ai primi di agosto del 1953, al- 
lorchè..l’azione perseguita dal- 
le Cooperative si è trovata al 
punto di partenza. 

‘Visto l’implicito rifiuto delle 
autorità della Zona .B di pub- 
blicare nel bollettino ufficiale 
l’intimazione richiesta, il Co- 
mitato di sorveglianza chiede- 
va al Tribunale di Trieste la 
revoca della disposizionè che 
vi si riferiva. Ed in tale senso 
il Tribunale ha appunto deli- 
berato in data 19 agosto con 
un nuovo decreto. 

da 
SAS sa 
L'Arcivescovo di Gorizia 


Ni 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Dichiarazione di morte. presunta 


assegna della stampa america-|lo 


pi di E, Giannini; 22.15:1m 


tra gli orfani di guerra triestini 


S. E. Padre Giacinto Ambrosi, 
Arcivescovo di Gorizia, ha visita» 
to Ja Colonia marina di Grado, ge- 
stita ed organizzata dall’Opera per 
gli ovfani di guerra di Trieste, la 
quale, con sentimenti di fraterna 
solidarietà, ospita anche un rile- 
vante numero di figli di Caduti 
della provincia di Gorizia, 

S. E. l'Arcivescovo; ricevuto dal. 
le autorità di Grado, dal presiden- 
te dell'Opera e dai dirigenti della 
Colonia, è stato accolto al suo ar- 
rivo con entusiastiche acclamazioni 
dai bambini, 

Polo lo inca 


Onorificenza. Il signor P. Mario 
Jurza, della Commissione Grotte 
dell’Alpina delle Giulie, già deco» 
rato delle Palme accademiche ame- 
ricane dell’International Accade- 
my di Washington, e altri Ordini 
francesi, è stato in questi giorni 
insignito del titolo di cavaliere 
dell'Ordine francese della «Piccola 
intellettuale», 


TEATRI E CINEMA 


RUSSETTI Chiusura estiva, n 
EXCELSIOR, 16.30: «Qualcuno mi 
ama», con Betty Hutton, Ralph Mee- 
ker. Technicolor Paramount, Prece- 
de Incom, Ult. 22, 

NAZIONALE, (Cupola aperta). 16,30: 
«Di notte per le strade», con Hilde- 
garde Heff, Hans Albers, Precede 
Incom. Ult. 22. 

FILODRAMMATICO, Chiuso per ferie, 
ASTRA ROIANO. 16.30: «Stazione 
Termini», con Jennifer Jones, Mont- 
gomery Clift, Precede «Dolomiti», do- 
‘cumentario a colori, Ult, 22. 
ARCOBALENO, 16: «La Republic pre 
‘senta: «La valle dei bruti», film a 
‘colori con Brian Donlevy, Rod Ca: 
meron, Forrest ‘Tucker, Barbara 
Eritton. Segue Settimana Incom. Lo- 
cale refrigerato. 

GRATTACIELO, 16.30: Gregory Peck 
uel capolavoro Fox; «Le chiavi del 
paradiso». NB.: La sala è reftigerata. 


ALABARDA, ‘16.30: «Giuochi proibi 
ti», il capolavoro della cinematogra- 
fia moderna, con Georges Poujouly 
© Brigitte Fossey, Proibito ai minori, 
ARISTON, 17: «Si può entrare», è 
un, film ‘scanzonato, divertentissimo, 
originale, coll'arguta interpretazione 
di Clifton Webb, Joan Bennet e Ro- 
bert Cummings. Locale refrigerato. 
AURORA, 16.30: Luciano Tajoli nel 
film: «Il romanzo della mia vita», 
la più avvincente interpretazione e 
le più helle. canzoni popolare 
cantante. Prima visione. 
GARIBALDI, 15.30: Cine varietà N. 
l; «I fuorilegge dell’Oklahoma», «A 
caccia con l'arco», «Brivido bianco». 
Attualità: 3 cartoni animati in tech. 
micolor  «Rosicchio», parlato in ita 


liano, 

IDEALE, 16.30: Un capolavoro Zeus: 
«I figli non si vendono», drammatico 
passionale con L. Padovani, V. Sernas. 
IMPERO, ‘16: «Quebec» (La rosa di 
ferro), con Corinne Calvet e John 
Barrymore ir, Grandioso e appassio- 
nante technicolor, prod, Paramount. 
ITALIA. 16,30: Eccezionale spettaco- 
Jo unico: «Negli abissi del Mar Ros 
so», premiato a Venezia, e «I pesca 
tori alati», in technicolor (RKO). 


(II pubblicazione) 
Chiunque avesse notizie di MA» 
RESSI ANDREA fu Pietro e fu 
Dapas Catenina, nato a Rovigno 
d'Istria il 28-10-1904, arrestato in 
Rovigno d'Istria il 16-9-1943 dai 
partigiani jugoslavi, le comunichi 
al Tribunale di Gorizia entro sei 
mesi dall'ultimo annuncio. 
> Avv. Franco Ianche 
PIAZZA UNITA 6 
Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite . Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIKSTE per: 
DONO = TORINO giornaliera 
ore 8. 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giornaliera ore 8.15, 
via Mantova, Cremona, Piacenza, 
VENEZIA ore 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
UDINE via Monfalcone ore 7.30. 
GRADO -:servizio giornaliero 
estivo. ore 8.30. 
LINEE PER LA MONTAGNA 
AMPEZZO . FORNI . LOBEN= 
ZAGO - AURONZO, giornaliera. 
ARTA - PALUZZA - TREPPO 
= RAVASCLETTO, giornaliera. 
BELLUNO - AGORDO . VAL DI 
FASSA . PASSO SELLA . SELe 
VA + ORTISEI, martedì, giovedì, 
domenica 


UORTINA, lunedì, martedì, gio» 
vedi, sabato. 

CORVARA, domenica 

FELTRE - FIERA PRIMIERO = 
8, MARTINO CASTROZZA, mer» 
coledì, domenica. ore. 6,30, 

FRASSENE? . FORCELLA AD-= 
- PASSO ROLLE . PRE- 
DAZZO . MOENA - CANAZEI, 
mercoledì, sabato 

SAPPADA . S. STEFANO è 
ROEBIAD = BRUNICO, giorna= 

erà, 

8. VIGILIO MAREBBE, do» 
menica. 

TREVISO - BASSANO . TREN- 
TO - BOLZANO - MERANO gior- 
‘naltera feriale: Ò 5 

VAL DI ZOLDO . FALCADE + 
PASSO S, PELLEGRINO . MOE- 


BOLZANO, lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 


BRESSANONE . COLLE ISAR- 
CO . INNSBRUCK, mercoledì, sa- 


bato. 

GROSSGLOCKNER - ZELL AM 
SEE - SALISBURGO, sabato. 

SPITTAL . RADSTADT - 
SCHLADMING . BAD AUSSEE » 
Paol peste - GMUNDEN . LINZ, 
luni 

LIENZ via Mermagor, Koet= 
schach, sabato. 

VIENNA, lunedì, 

VILLACO? . 
DEN-KLAGENFURT, ii 

YVILLACO-LAGO DI WOERTH- 
KLAGENFURT . GRAZ, giovedì, 
sabato, ore 7.45. 


GITE GIT 
SABATO POMERIGGIO: 


MARE. 16.15: «L'arciere del Conti- | ARTA . PALUZZA . TREPPO 4 
mente nero» e “Ai confini del mon | RAVASOLETTO, ore db. 
do», due documentari meravigliosi, AURONZO, ora 14.50, 


MODERNO, 16: «Il corsaro dell'isola 
verde», un magnifico technicolor con 
Burt Lancaster, 


SAVONA, 16: dla montagna dei setto DOMENICA 

falchi», film spettacolare in techni- | FUSINE LAGHI, via Sella 
color, con Alan Ladd e Lizabeth even, “ 
Scott. (Paramount). PAULARO, 

VIALE, 16: «I tre corsari», con Marc RAVASCLETTO, 


Lawrence e Barbara Florian. Dal ro. 
manzo di E. Salgari. 

VITTORIO VENETO, 16,30: «A fil di 
spada», Frank Latimore, Milly Vita- 
le, Franco Marzi. Regia C., L. Bra- 
gaglia; Cappa e spada della D.C.N, 
AZZURRO, 16: Le epiche gesta dei 
pionieri del West, in technicolor; «La 
grande avventura del generale Pal 
mera, con rund O'Brien, Laura 
Elliot. Successo Paramount, 
BELVEDERE, 16:, «I 4 cavalieri del- 
l’Oklahoma», avventuroso technico 
Jor Ceiad. 

MARCONI, 16.30 (estivo 20.15); cAfri. 
ca sotto i mari», il più grande film 
italiano a colori girato negli. abissi 
marini. 

MASSIMO. 16,30: «L’ingenua malizio 
sa», film Metro con June Allyson e 
Van Johnson, Precede cortometrag- 
gio tridimensionale Metroscopix. 
NOVO CINE. 16.30: «Mezzogiorno di 
fuoco», il premiato ‘capolavoro con 
Gary Cooper. è 

ODEON. 16; «Inganno» con Nadia 
Gray e Gabriele Ferzetti. Questo 
nuovo grandioso film girato a Trie- 


RIGOLATO . SAPPADA, 
TRICESIMO . TARCENTO « 
LAGO DI CAVAZZO, ore 7.20, 


VENDITA BIGLIETTI: 


GIT PIAZZA UNITA 6 


Telefoni 24798, 24-796 
Stazione Autocorriere — 
Biglietteria 4 - Tel, 24006 

Società Commerciale 
GODESIA scaldabagno germa- 
nico a gas. - Vendita esclusiva 


Prezzi fabbrica 
Piazza Ospedale 7 | 


Rn serio foro Ubi DER NOZZE 
supera Successo «Cuore ingrato» 

gio ha entusiasmato 1; pubbiloi, di ONOMASTICI 
Uto mondo, Vieta ai minori 

Me anni. Ultimo giorno a grande ri. GIUBILEI 
chiesta, 

RADIO, 16: «La croce di Lorena», 

Una storia vera dell'eroica resisten- 

za francese, icon Gene Kelly e 4. Dott. Ernesto Zor 
Pierre Aumont e Peter Lorre. 

VENEZIA. «L'orma del gorilla», con SPECIALISTA MALATTIO 


Johnny Weissmuller. 
ALL'APERTO 
CASTELLO DI S, GIUSTO. 20,30; 
«Non cedo alla violenza», techmico- 
lor. con McDonald Carey e Alexis 

Smith, Si ripete il primo tempo. 
ARENA DEI FIORI, Via Ghirlandaio 
20, Dalle 20 (cassa 19.30): Un gioiel- 
in technicolor: «Cantando sotto 
la pioggia», le canzoni più belle, le 
danze più inebrianti con Gene Kelly, 
Debbie Reynolds e Cyd Charisse, 
ESTIVO GARIBALDI, 20: Cine varie. 
tè N. 1: «I fuorilegge dell’Oklaho- 
ma», «A caccia con l'arco», «Brivido 
bianco», Attualità. 3 cartoni animati 
in technicolor «Rosicchio» parlato in 
italiano, Prima visione, Ult. 22. Due 
spettacoli, | 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO, Ore 
20.15: due rappresentazioni: «Un 
giorno a New York», technicolor M. 
@.M con Vera Ellen, Gene Kelly e 
Frank Sinatra, 

ESTIVO SECOLO, Ore 20,15 e ‘22: 
d'Oriente», technicolor con 


Ore 11-18. 17-19 
Festivi 11-12 
Via S. Lazzaro 15-I -- Tel. 8030 
RI ita 


Dott.SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Riceve ‘dalle 11,30. alle 14; dalle 
17 alle 18: dalle 19.30 alle 20.80 
Piazza della Borsa N, 10. IV p, 

Telefono 2-45-66 


Doti. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 10-18 e 18-20 -— Festivi 10-12 
V.le XX SETTEMBRE 24-I1 

Telefono N. 96386 


Dott. DE GIACOMI 


Specialista malattie 
VENEREE E PELLE 
Riceve dalle 11.30-12.30 e 18.30-20 

e per appuntamento 
Vin Cicerone 11 — Telefono 2-34-19 


IL PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le MALATTIE 
VENEREE E DELLA PELLE 


in via 8. Caterina 5, tel. 29977 
Orario; 11-18 — 17-20 
— |+TKF 


tacolt: 

oro 20 e 22 (cassa 19,20): «Atollo K» 

supercomico con Stan Laurel e Oli 
TETIVO SONZIANA 20%e 20 «Il 

n Hi sa 

dico misterioso» (Inchiesta giudizia- 

ria), Brivido e-sensazione, con R. 


Souplex, 

ESTIVO ROIANO, Due spettacoli: 
T ore 20, LI ore 22 (cassa 19.30): «Il 
cielo può attendere», grandioso suc- 
cesso in technicolor con Gene Tier- 
ney, Ameche, 

ESTIVO F. SEVERO, 20,30: «Presi 
tra le fiamme», technicolor con Fred 
Mao Murray e Paulette Goddard, 
ESTIVO SCOGLIETTO. 20,30: «Pelle 
di rame» con Burt Lancaster. 


PELLE E VENEREE" 
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. scrittore, sebbene la sua lingua 


‘’chettone piuttosto che cattolico, 


.de sue lussurie da vecchio®%sa- 


mr====== Sabato 22 


agosto 1953 


SORFICI E TOMMASEO 


OI italiani della sponda 

adriatica orientale. profes- 
siamo, non dirò un culto, ma 
certo un profondo rispetto per 
la memoria di Niccolò Tomma- 
seo. Con ciò non neghiamo o 
scusiamo quelli che furono i 
suoi difetti d'uomo: bensì ri- 
conosciamo in lui, scrittore e 
cittadino, una delle personalità 
che più e meglio rappresenta» 
rono, mnell’Ottocento, l’irrequie- 
to e tormentato spirito di noi 
gente di confine e quella nostra 
risentita italianità, a cui fu e 
sarà sempre argomento di do- 
mestico orgoglio il fatto che la 
sola opera che un conoscitore 
della lingua di Dante come Ga- 
briele d’Annunzio volle pren. 
dere seco, quale viatico filolo» 
gico, quando lasciò l’Italia per 
il volontario esilio di Arca. 
chon, furono i sette volumi del 


vocabolario del Tommaseo. 


Non possiamo pertanto non 
rammaricarci di quanto, dopo 
«riletto un gran brano del dia- 
rio fiorentino del Tommaseo», 
ha scritto recentemente su di 
lui, con caustica penna, uno dei 
maggiori toscani del nostro iem- 
po, il geniale pittore, critico e 
moralista Ardengo Soffici, che 
fu anche un prode soldato del- 
la guerra di redenzione, in un 
articolo ‘apparso nel Tempo di 
Roma e consistente d’una serie 
d’ironiche e mordaci annotazio- 
ni.sul genere di quelle che die- 
dero meritamente fama al Tac- 
cuino di Arno Borghi. Ecco le 
parole del Soffici: dl Tomma- 
seo ha gran talento, del genio 
magari, e molta forza come 


ed il suo stile siano assai tor- 
bidi, e spesso falsi. Ma come 
natura d’uomo mi repelle. Que- 
sto jugoslavo ante litteram, bac- 


mi ha del pretaccio spretato, 
sporco, ipocrita e maligno. Col 
suo peccare, pentirsi e ripecca- 
re, con le sue maldicenze, con 


grestano, i suoi piedi raramente 
lavati, il suo coneubinaggio a 
cillare, i suoi subdoli tentativi 
d’arraffar doti marchionali, mi 
sembra un, personaggio di Do- 
stojewski, uno di quei lerci per- 
sonaggi misticheggianti, bugiar- 
di, perfidamente amorevoli e 
devoti. Uno Smerdiakof, per 
esempio; l’etimo del cni nome 
.è puzzolente». 

Nulla da eccepire, beninteso, 
alle riserve che il Soffici fa sul 
modo di scrivere del Tommaseo, 
pur impartendogli delle giuste 
lodi generiche. Per quanto il 
gran  Dalmata®@non sia affatto 
immeritevole. dell’epiteto di 
«potente scrittore», datogli dal 
Carducci, e dei riconoscimenti 
che non gli lesinò lo stesso 
Croce; definendolo «originale 
natura di poeta e d’artista», è 
giusto ammettere col Soffici che 
non sempre la lingua e lo sti- 
le del Tommaseo sono perfetti, 
vanno cioè esenti da una certa 
dose d'artificio e di affettazione. 
Che il Tommaseo come natura 
d’uomo possa repellere, voglia- 
mo anche concedere: infatti, 
«quel d’Adamo» era in lui rap- 
presentato da molte e non sem- 
pre simpatiche o compatibili im- 
perfezioni. 

, Ma è giusto, è, soprattutto, 
generoso chiamare. il Tomma- 
seo uno jugoslavo ante ltte- 
ram? Qui egli è a posto, qua. 
lunque significato si. voglia at- 
tribuire alle parole del Soffici, 
Moralmente, il Tommaseo ave- 
va, sì, il temperamento aspro 
e forte dei veneti della Dalm® 
zia, che strappava a San Giro- 
lamo l’eselamazione’ famosa 
«Parce mihi, Domine, quia dal. 
mata sum!», ma esso è tutt'al 
tra cosa da quelli che sono i 
difetti caratteristici degli attuali 
jugoslavi. Fisicamente, di slavo 


facilmente riscontrare in 


più delicati, non aveva di si- 
curo, destinato alla ‘pubblicità, 
e dove, come spinto’ da un ir- 
resistibile e, in sostanza, forse, 
religioso bisogno di confessarsi, 
mette inesorabilmente a mudo, 
dinanzi al tribunale della pro- 
pria coscienza tutte le miserie 
umane da cui era afflitto, qua- 
sichè wolesse esercitare ‘anche 
su se stesso quella spietaia cri. 
tica che non costumava rispar- 
miare agli altri. Senza dubbio, 
il Soffici non si sognerebbg mai 
di giudicare, poniamo, l’umani. 
tà del Foscolo da certe lubri. 
che confessioni che si leggono 
nelle lettere di lui alla Fagna: 
ni Arese, nè quella del Leo- 
pardi da ciò che svela della sua 
vita più intima lo sconsigliato 
Ranieri, 

E allora perchè fare il. con- 
trario col Tommaseo? Perchè 
non tenere equo conto, 
uno spassionato giudizio esige» 
rebbe, anche delle sue buone 
qualità; qualità che non gli 
mancavano punto e che gli ‘val. 
sero la stima, l’amicizia e l’af- 
fetto di alcuni dei più insigni 
e degni italiani dell’ep sua, 
a cominciare dal Capponi e dal 
Rosmini? E perchè non mette- 
re pure all’attivo del Tomma- 
seo l'aver egli scontato dura- 
mente gli eccessi del senso con 
la perdita della vista? 

Quasi verrebbe fatto di cre- 
dere che il Soffici volesse pu- 
nire della sua irrefrenabile mor- 
dacità il Tommaseo e infligger- 
gli perciò, dicendo corna di lui 
e paragonandolo addirittura a 
uno dei più odiosi personaggi 
del Dostojewski, la pena del 
contrappasso. 

Ma forse io sfogo del Soffici 
contro il Tommaseo è princi. 
palmente dovuto, come farebbe 
credere la sua intemperante ir- 
ruenza, a un momento di cat- 
livo umore e di fastidio per un 
diario che (e in questo siamo 
pienamente d'accordo con l’il- 
lustre autore dell’indimentica- 
bile Kobilek) viviseziona ùn po? 
troppo, e alle volte con una 
sorta, si direbbe, di malsano 
compiacimento, quelle deficien- 
ze e debolezze umane, che, chi 
più e chi meno, tutti possiamo 
noi 
con un tantino d’umiltà ‘e sin- 
cerità, ma che ben pochi tra 


noi hanno! il coraggio morale di 


affidare alle pagine, per quan- 
to intime e segrete, di un 
diario. 

GIOVANNI QUARANTOTTI 


Si 


GLI UFFICIALI ED I SOLDATI DI CAMP ROBERTS, 
BALLE DI VESTIARIO A 50 ORFANOTROFI E CENTR 
QUI ALCUNE ASSISTENTI SOCIALI PROVVEDON: 


SIORNALE DI TRIESTE 


IN CALIFORNIA, HANNO DONATO 150 
I D'ASSISTENZA DELLA ZONA DI SEUL. 
O ALLA DISTRIBUZIONE DEL VESTIARIO 


3 —=t 


TESTIMONIANZE SULLE ORIGINI DI UN’ ANTICHISSIMA REPUBBLICA 


San Marino, agosto 

Tutte le monografie e le gui- 
de della Repubblica di San 
Marino ripetono pedissequa 
mente, salvo una o due, ma di 
sfuggita, che il Titano era di 
sabitato quando vi giunse il 
Santo Tagliapietre. Orbene è 
tempo. di riconoscere che ciò 
non è vero. Detto questo — a 
ne fornirò le prove — sarà bene 
che qualche storico e studioso 
s’accinga ad indagare «ex no- 
vo» le origini della piccola Re- 
pubblica. A dir il vero, lo sto- 
rico e lo studioso adatto allo 
scopo ci sarebbe già, ed è lo 
ingegnere Gino Zani, attuale 
dirigente dell'Ufficio tecnico di 
San Marino; purtroppo cgii 
tutto preso dai problemi delia 
sua carica, non riesce a_ tro- 
a U tempo e la serenità ne- 


cessari per indagini di tal ge 
nere. 
Parlare con lo Zani di sto- 


Materiale archeologico rivelatore» 
che ricorre nei castelli longobardici = Un argomento definitivo 


ria sanmarinese è un gaudio 
indicibile; non solo perchè le 
sue argomentazioni - si snoda- 
no in modo storicamente rigo- 
roso, ma anche perchè egli ag- 
giunge capitoli nuovi, nuovis 
Simi alle vicende secolari del 
suo Staterello, sia per quanto 
riguarda l'archeologia, la prei- 
storia, la numismatica, sia per 
quanto riguarda la Jletteratu- 
ra, l’arte, la demologia. Giorni 
fa, ho avuto con lui un lungo 
colloquio, motivato da alcuni 
ritrovamenti archeologici ‘n 
territorio «Castellaro». Non po- 
chi sono stati i miei quesiti, 
le mie obiezioni, i miei dubbi: 
qui tuttavia ometto la forma 
dialogica, pago d’aprire ai let- 
tori uno squarcio culturale di 
indubbio interesse. 

Bisogna» premettere che, fino 
ad oggi, il materiale archeolo- 
gico rinvenuto sul Titano è 
molto scarso: il piano roccio- 


A DISPOSIZIONE DEGLI AMBIZIOSI UNA. PERFEZIONATA 


ua 


TECNICA 


DELL'ARRIVISMO 


PerraggiungereilsuccessoaParigi 
giova ‘ostentare una certa eccentricità 


E redditizio anche Vestremismo politico specie se orientato a sinistra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
| © ‘Parigi, agosto 

Creando Rastignac, Balzac 
ha messo al mondo un perso- 
naggio spiccatamente parigino: 
larrivista e Vambizioso. Ogni 
giorno, dalle più remote pro- 
vince francesi, e spesso ‘dal 
l'estero, dei giovani ‘pieni di 
ambizione e di progetti, arriva- 
no nella capitale: decisi @ con- 
quistarla. Essi non sì recano 
più, come.l'eroe di Balzac, sul- 
laltura del’ «Père Lachaîse» 
per lanciare la famosarsfida» 
«A nous deux, Paris». L'epoca 
della magniloquenza romantica 
è passata. Invece, il Rastignac 


IL NUOVO COMANDANTE DELL OPPRAZIONI NAVALI DEL- 


LA MARINA AMERICANA, AMM 


. ROBERT CARNEY (a destra) 


RIPRESO MENTRE PRESTA GIURAMENTO A WASHINGTON 


moderno; in apparenza più mo- 
desto, si reca in un caffè di 
Saint Germain-des-Prés, oppu- 
re dei Champs-Elysées, ed è 
di là che comincerà la sua 
grande avventura, 

Le vie per arrivare al suc- 
cesso, per riuscire, sono, in una 
metropoli come Parigi, infini- 
te. Il cinema, la letteratura; il 
teatro, ilo music-hall, il. caba- 
ret, il giornalismo, la moda, la 
pubblicità, la politica sono al- 
trettante porte che voi potete 
aprire non appena sarete in 
possesso delle rispettive chiavi. 

Esistono, naturalmente,’ di- 
versi metodi e diverse tecniche 
per far spalancare le porte do- 
rate della capitale. La loro uti- 
lizzazione dipende dal genio 
personale dell'individuo, dalle 
sue inclinazioni, dai suoi costu- 
mi. î 

Il grosso pubblico è convin- 
to che per diventare qualcuno 
nell'alta moda bisogna possede- 
re,dei costumi-speciali. Non.si 
tratta, probabilmente, di una 
regola matematica, ma non vi 
è dubbio che anche gli indivi- 
dui normali affettano qualche 
singolarità per essere più facil- 
mente introdotti nell’Eden del- 
l'alta moda. E° questa una del- 
le ‘mille astuzie dell’arrivista: 
apparire quello che non è per 
approfittare delle condizioni del 
momento e delle debolezze de- 
gli altri uomini. 

Ma negli altri campi, la re- 
gola principale che: Vambizioso 
dovrà osservare, sarà quella 
della eccentricità. Vi sono in- 
dividui che sono arrivati, che 
si sono fatti una posizione so- 
ciale assumendo gli atteggia- 
menti e le posizioni più avan- 
zati. Il surrealismo, Vastratti- 
smo; Vesistenzialismo, il lettri- 
smo sono stati, per molti, de- 
gli ottimi trampolini di lancio. 

Esaminiamo alcuni casì re- 
centi di riuscite, più o meno 


straordinarie. Due mesi fa,,de scandalo dei «puri», Juliette 
quando Juliette Greco si spo-|attraversò la Senna ed emigrò 
sò con il giovane attore Phi- |sulla riva destra del fiume, cioè 
lippe Lemaire, gli amici e gli |nei quartieri dell'alta borghe- 
invitati rimasero stupiti nello | sia, dell'alta moda, dei miliar- 
scoprire la ricchezza e il lus-|dari americani. Oggi, Juliette 
so dell'appartamento che ilfa parte di quel gruppo di 1500 
due abitano nel quartiere dei privilegiati, detto «Le tout Pa- 
Champs-Elysées. Il proprieta- ris», che rappresenta il fior fio- 
rio del Café de Flore, che era |re della società parigina, 
tra gli invitati e che ha Voc-|' Partita Juliette, un'altra gio- 
chio dell’intenditore, ha narra- vane donna ha fatto la sua 
to che tutto era perfetto: lo comparsa a Saint Germain-des- 
champagne, i pasticcini, il ser-|Prés, una giovane magra, esi- 
vizio. IL ricevimento di Juliet-|le, alta un metro e cinquanta, 
te Greco non aveva nulla da |i capelli tagliati alla maschio, 
invidiare a quelli delle più il- | pantaloni di tela azzurra e ca- 
lustri e reputate famiglie. micetta attillata. E” Poucette, 
Ora, la carriera di Juliette | Pittrice, scrittrice,’ animatrice 
è stata rapidissima. Figlia di |del movimento «esternista» che 
tun funzionario di polizia, dalla | ha come organo il giornale «Le 
natia Montpellier ella venne a|s0ulevement de Ia jeunesse», e 
Parigi subito dopo la fine della | Che si propone. di realizzare la 
guerra. Cominciava allora la |rivoluzione dei giovani. 
moda di Saint Germain-des- |  Poucette va di tavola in ta- 
Prés e del così detto esisten-|vola, nei caffè, nei ristoranti; 
gialismo. Anzi, secondo la leg-|nei bar, nelle «caves» del quar- 
genda.delquartiere, fu-proprio tiere, offrendo per mille fran- 
Juliette Greco a trovare la de-|chi uno dei suoi acquerelli 0 
finizione di «esistenzialisti» per | dei suoi disegni di avanguar- 
i primi e strani frequentatori | dia, oppure proponendo Vacqui- 
di Saint Germain-des-Prés e|sto di qualche volume o di una 
delle sue «caves». copia del giornale. E con dolce 
Juliette Greco era diventata | pazienza spiega ai turisti e ai 
il simbolo. vivente del quartie- | Provinciali stupiti i principi 
re maledetto: il viso pallidissi- | dell’esternismo e le ragioni del 
mo, i càpelli corvini sparsi sul-|sollevamento dei giovani. 
le spalle, il golf e i pantaloni | Poucette non è ancora arri 
neri attillatissimi. Migliaia e|vata come Juliette Greco, ma 
migliaia di ragazze, a Parigi, |in breve tempo è diventata uno 
in provincia e nel mondo, ne |dei personaggi più in vista del 
hanno imitato il modo di ve-|quartiere. Î giornali; anche i 
stire. Molti scrittori di grido |più seri e i più togati, si sono 
hanno composto appositamente occupati e si occupano di lei. 
per lei delle canzoni: da Sartre | Negli ultimi tempi, durante un 
a Mauriac, da Camus a Que-|giro di propaganda esternista 
neau. Da tutti i quartieri di |effettuato sulla «Costa d’Argen- 
Parigi, dalla provincia e dal-|toy, Poucette è stata ricevuta 


in lui non c’era che poco: qual. 
che goccia del sangue eredita. 
to dalla madre, figlia di uno 
slavo e di un’italiana. Innega- 
bile, invece, ch’egli nutrisse 
delle romantiche simpatie — 
originate forse, più che altro, 
da cari ricordi e affetti di fa- 
miglia, nonchè «da qualche in- 
vincibile nostalgia dalmatica — 
per la razza slava meridionale, 
o cillirica», com’egli soleva de- 
nominarla; e che frutto di que- 
‘ste tendenze sentimentali fosse 
il sottile manipolo di canti 
croati da lui stesso composto. 
Culturalmente, tuttavia, egli si 
limitò a sognare’ un'intesa tra 
la civiltà degli slavi di Dalma- 
zia e quella dell’Italia; e nel 
campo politico stette pago ad 
auspicare un’armonica fusione 
dei vari popoli europei d’origi» 
ne slava. Nient'altro; e tutte 
irrealizzabili ‘utopie, come si 
vede, scaturité, in un clima 
storico propizio alle fantasie 
movatrici, da un pensiero non 
scevro d’incertezze e di contrad- 
dizioni, ma che, ad ogni modo, 
era e restava fondamentalmen- 
te e gagliardamente italiano, co- 
me la famosa lettera del Tom- 
maseo al Cantù, in sommo gra- 
do vibrante di sentimento na- 
zionale, e come tutta la meri 
toria azione patriottica e poli- 
tica da lui svolta ai fini risor- 
gimentali indiscutibilmente . di- 
mostrano. Cosicchè neanche 
sembra del tutto esatto afferma- 
re — come, fa nella sua pod 
rosa biografia del Tommaseo il 
Ciampini — ch'egli fosse @uo- 
mo di due lingue e di due cul. 
tured. E quanto poco slavo gli 
stessi. jugoslavi d’oggi lo riten» 
gano, è a luce meridiana’ pro- 
vato dalla circostanza ch’essi 
vollero demolito il monumento 
erettogli, al tempo dell’invisa. 
ma di loro tanto più civile Au- 
stria, nella nativa Sebenico. 
Quanto al resto della serrata 
requisitoria del Soffici, non vo- 
gliamo davvero, eredere si pos- 
sa seriamente. giudicare del 
Tommaseo uomo dal solo con- 
tenuto di un suo diario intimo, 
anzi intimissimo, ch’egli, capa- 
ce persino, com’è noto, di ri. 


domandare ‘ai corrispondenti le 
suo fettere per cassarne i passi 


lle 


Anatra e anitra 


Si è letto in un giornale to- 
scano una notizia di cronaca 
così intitolata: «un’'anitra pro- 
voca uno scontro fra un 'auto- 
treno e un’'autocisterna: un 
morto e un ferito». In Firen- 
ze e in Toscana si suol dire 
però anatra mentre anitra è 
‘piuttosto delle altre parti d'I- 
talia. Ma lo scambio fra le 
due forme è frequente, tanto 
più che, se in latino abbiamo 
anas, anatis, sì ha pure il ge- 
nitivo volgare anitis. E Dan- 
te (Inf. XXII, 130) dice di 
uno dei diavoli: «Non altri- 
menti l’anitra di botto», pa- 
ragonando Ciambpolo all’ana- 
tra che in un attimo si tuffa. 
Ed anche gi.trova la forma 
anitra. nella frase popolare, 
usata da certi nostri antichi, 
«tirar all’anitre» 
perdersi, 

Fabio Tombari, nel suo sug- 
gestivo volume «Il libro degli 
animali», parla dell’anitra do- 
mestica, selvatica, tabaccata, 
e dà un’anima a una di esse 
che è rimasta ferita dal. colpo 
di una. schioppettata di un 
rozzo cacciatore, Cencio della 
Bandita; accasciata sull'erba 
perde, tutta la notte, il suo! 
sangue a stilla a stilla. «Trop- 


per morire, 


‘ po le pesava il cuore per ten- 


tare ancora il volo. Riandò 
con la mente le terre lontane 
altra volta trascorse, poi a po- 
co a poco guardò nascere l’al- 
ba dal mare; Una. freschezza 
nuova. le..radeva le. giovani 
carni, un amore pietoso di 
sè, una voglia di sonno e di 
pace, un brivido caldo di sen- 
si nascosti l’invase. Ecco: l'al- 


ba nasceva. Ed era come sel 


tutto îl mondo, il cielo, îl ma- 
re, la terra fossero tinti del 
suo povero sangue». Questa; 
lirica citazione conforti un 
poco l’arida nota grammati- 
cale. è 


‘I significati di “bello, 


La parola bello, oltre al si- 
gnificato proprio originale, in- 
dica tante altre cose che paio- 
no talvolta in contraddizione 
‘con la prima e letterale acce- 
zione. Ecse qua: “li. ho dato 


una bella purga» (cosa non 
piacevole); «ieri ci fu una bel 
la burrasca»; «è stata una 
bella fregatura»; «ha avuto 
‘una bella, paura»; «ha, una 
bella età» (cioè molti anni, 
cosa brutta per chi li possie- 
de). E sfumature di senso si 
colgono sempre in periodi o 
frasi in cui questo vitale ag- 
gettivo si trova: «hai un bel 
dire, ma non ti sei trovato nel 
caso mio»; «l'ha fatta. bella!». 

Dà forza familiare a espres- 
sioni confidenziali come «bel- 
lo mio, bella mia, mia bella». 
Questo tono confidenziale col 
bello si riproduce infinite vol. 
te e chi l’adopera deve stare 
attento: \gli. arguti fiorentini, 
male lingue, si appropriarono, 
molti anni fa, di una frase 
che un principe reale di casa. 
Savoia, generale di cavalleria, 
usava dire ai suoi soldati du- 
rante le esercitazioni di ma- 
neggio: «sù, bello, con la. vi- 
ta!» e i satirici cittadini non 
la fecero più finita: si sentiva 
dire dappertutto in qualunque 
circostanza per la strada, nei 
caffè, nelle trattorie: «sù, bel- 
lo, con la vita!» La cosa passò 
dapprima inosservata finchè 
intervenne la polizia e ci fu- 
rono parecchi fermi. Anche 
come sostantivo questa nostra 
voce si rifrange in parecchi 
colori e sapori: «il bello è 
che...» per dire che è cosa sin- 
golare, curiosa. a dirsi. 

Bello vive anche come av- 
Verbio e una delle sue più po- 
polari forme è bel bello per 
dire pian piano, a passo len- 
to. Infatti, una sera del 7 no- 
Vembre dell'anno 1628, Don 
Abbondio tornava «bel bello 
dalla passeggiata verso casa». 
E ‘poi gli successe quell’ira- 
diddio che tutti conosciamo. 
Bello è anche un ottimo ri- 
piego per chi, talvolta incon- 
trando qualcuno, non sa cosa 
dire ‘e comincia con un: «che 
fai di bello?», Cosa innocua, 
del resto, di fronte a certe al- 
tre apostrofi in cui bello per- 
de del tutto il significato ori- 
ginale: «sei un bello sfaccia- 
to!», e peggio: «sei un bel ma- 
scalzone!». 

i lo perde anche, questo suo 


significato proprio, quando è 
seguito dalla congiunzione e 
introducendo un termine di 
colore e di rafforzamento. «E 
bell'e morto, è bell’e fatto». 
Uso davvero singolare e che 
i cinquecentisti adopravano 
perfino con l'infinito. In una 
novella del Firenzuola si tro- 
va un galante che a una don- 
na esprime poco caritatevol- 
mente il suo desiderio: «il tuo 
gentil marito si potrebbe bell’e 
morire». 


Il colore delle vocali 


Già. Baudelaire accennò a 
» corrispondenze, a relazioni fra. 
i suoni e i colori, tra i colori 
e i profumi e pensava di re- 
golare .e- formare tali rappor- 
ti. Nel suo poema Correspon- 
dances dette espressione a 
tale. ideale ma ‘Rimbaud so- 
prattutto pensò di fissare, e lo, 
fece in un famoso sonetto, 
una definitiva soluzione a tali 
immaginarie relazioni; e se 
i suoni hanno colori, le voca- 
ll corrispondono a colori pre- 
cisi. 

Com'è noto, il primo verso 
del celebre sonetto è il seguen- 
te (in traduzione italiana): 
«A nero, Z bianco, I rosso, 
U verde, O turchino, vocali». 
E il poeta si propone di dire 
le loro nascoste origini; a 
ciascuna di queste vocali la 
sua. potente immaginazione 
attribuisce significati riposti. 
La poesia parnassiana si bur- 
lò di questo sonetto ma. pa- 
recchi autori inglesi moderni 
hanno tentato di vederci den- 
tro una specie di poetica e 
mirabile ninna nanna. 


6“ td 

To,, nelle. scritture 

femminili 

To, pronome di prima per- 
sona, come anche quello di 
seconda, non ha distinzioni di 
genere ma soltanto secondo il 
numero. (Io, tu; noi, voi, for- 
me derivate da temi diversi, 
non essendo logicamente noi 
e voi plurali di io e tu, perchè, 
come è stato asserito, una plu- 
ralità di io è assurda). 

Il pronome io, a differenza 


V’estero, la gente accorreva al-|a Biarritz e a Saint-Jean-de- 
la «Rose rouge» der ascoltare | Luz negli ambienti e nei ritro- 
Juliette che cantava «Je haîs|vi più chiusi. 
le dimanche» e «Fillette, fil- La stravaganza e l’avanguar- 
letto: dismo sono, dunque, elementi 
Ma un bel giorno, con gran-|essenziali di successo in una 
Sat società che si annoia ‘come 
bi quella parigina. Anche Vestre- 
mismo politico, specialmente 
quello orientato a sinistra, è 
TO redditizio, e Picasso non sareb- 
be diventato quello che è, non 
‘avrebbe venduto ai prezzi a cui 
D : vende, se mon avesse abbrac- 
di quello che accade-nella lin-|Ciato il comunismo. Forse Pi- 
gua francese, può essere be-|04s50 era, ed è, in buona fede, 
nissimo taciuto ma gode, o di-|ma egli è diventato una specie 
ciamo meglio godeva, una pre-{di alibi, di cauzione per î suoi 
ferenza da parte delle donne |acquirenti. Il. ricco borghese, 
Sorini] ine do IRA lindustriale, il banchiere che 
i emorie, nel|abitano in Avenue Foch o al 
SR crIade chel Trocadero, mostrano con s0d- 
più di quello che sarebbe ne-|isfazione i quadri e le stampe 
cessario. Tendenza che si ri-|di Picasso appesi alle loro pa- 
Vela perfino in grandissimi |reti. Essi sono la prova tangi- 
esempi, come in questo che fa | bile. del loro progressismo in 
patte di una mirabile e cele- arte e della loro spregiudica- 
bre narrazione di Santa Cate-|texa. 
rina da Siena dove 1GhRCole Esistono, naturalmente, mol- 
zione dell'io è necessaria este-!,_ altre strade Fer darnivare! 
ticamente sì, ma-non tutte-le SEE è Ti) 
volte. Infatti, si rileggano i|Una via importante è quella 
seguenti periodi: «vedendomi, | del salotto, del «salon». La gior- 
cominciò a ridere e volle che |nalista France Roche ha pro- 
io ‘gli facessi il segno della|posto Ja seguente definizione: 
croce. E, ricevuto il segno,}«Ogni luogo nel quale si trova 
SERE DOSI sona alzata una tavola che sopporta 
n di "idei bicchieri, dei sandwiches e 
MR cla i ai gotia dei pasticcini, è per definizione 


glio». (A. proposito della de- 

capitazione ‘di Niccolò di) salotto». 

Tulio). Negli ultimi anni la voga dei 
È; «cocktails» si è imposta a Pa- 

Si e no rigi. Un «cocktail» è meno im-| 


\pegnativo ‘di ‘un ‘pranzo o di 
Nun ricevimento\notturno. Inol- 
tre, esso permette di invitare 
un grande numero di persone, 
senza tener. troppo conto delle 


Le due parolette si e no (le 
parole olofrastiche, cioè che 
chiarano tutto) quanta im- 
portanza assumono nella vita, 
nelle, decisioni, nella volontà 


degli uomini! Da una di essef 
la più simpatica delle du 
dal si, venne caratterizzati 
tutta la lingua, tutta l’ester- 
sione linguistica. della patrià. 
L'Italia è — lo disse Dante 
<il bel paese là dove il 
sonad. 

A. proposito di si e di xo 
il Giusti compose una piade- 
vole canzonetta di otto vertsi 
in cui c'è tutto il suo spirito 
di bonario umorismo e allu- 
sione larvata alle sue disav- 
venture d'amore: «L'uomo al- 
\ la. femmina tutto rapì, - non 
le rimasero che un no e un 
si; - ed essa il bandolo d'amor 
trovò - barcamenandosi tra il 
si e il no. - Col no, la predica 
finisce lì, - è troppo il risico 
nel dir di si. - Per cuocer gli 
uomini più che si può, - bi- 
sogna struggerli tra il si e 
il no», 6 


ETTORE ALLODOLI 


tn 


condizioni politiche, sociali o 
mondane di ciascuna di esse. 

I «cocktails» sono dei luoghi 
di incontro, dove si possono 
stringere delle conoscenze e 
annodare delle utili relazioni. 
Per esempio; i «cocktails» che 
Veditore Gallimard offre ogni 
mese nei suoi saloni, sono ri- 
cercatissimi e ambitissimi dal- 
la grande folla di ‘aspiranti 
scrittori e intellettuali che pul- 
lula a Parigi. Tanto che alla 
fine, per mettere un po’ d’or- 
dine nei suoi disordinati rice- 
vimenti aperti a tutti è venti 
e alle maree, Gallimard è sta- 
to costretto a stabilire un con- 
trollo all'ingresso, e ad ammet- 
tere nei suoi saloni soltanto Te 
persone munite di un regolare 
biglietto d’invito. 

Per i giovani a corto di quat= 


trini, i «cocktails» rappresenta- 
no anche un vantaggio mate- 
riale. A tal proposito France 
Roche consiglia di praticare 
due tecniche. La prima consi- 
ste nel vestirsi con cura, per- 
chè «un uomo deciso e ben ve- 
stito può pranzare tutite le se- 
re con dei sandwiches nei cock- 
tails parigini». La seconda, in- 
vece, consiste nel genere rusti- 
co e selvaggio: «La barba di 
tre giorni e è pantaloni di vel- 
luto sporchi fanno meraviglie, 
soprattuito se si tratta di can- 
tanti realisti, di poeti. zigani 
o di borseggiatori filosofi». 

Come si vede; Pobiettivo di 
Rastignac, arrivare, rimane 
sempre il medesimo; cambiano, 
invece, i metodi. Trasportato 
nella società parigina dei no- 
stri giorni, l'eroe di Balzac fa- 
rebbe la figura dello sciocco 0 
del dilettante. I suoi numerosi 
nipoti e pronipoti hanno per- 
fezionato la tecnica dell’arrivi- 
smo, tanto che si sono avuti 
degli esempi di riuscite straor- 
dinarie. Quelli che abbiamo ci- 
tato nel nostro breve panora- 
ma, non sono certo tra i più 
clamorosi e sensazionali. Ma 
contribuiscono a caratterizzare 
VPatmosfera e la situazione di 
una data società. 


BRUNO ROMANI 


Libri ricevuti 


Nella serie verde della collana 
«Sidera» della casa editrice Riz. 
zoll, dove già apparvero le bio. 
grafie di Zweig, di Rilke, di Flau- 
bert e d'altri, è uscita La vita di 
Oscar Wilde (traduzione di U, Det- 
tore), scritta dall'inglese Ke- 
sneth Pearson. Pochi serittori co- 
nobbero in vita il fulgore della 
fama e l’universale disprezza co- 
me questo «dandy», la cui opera 
esercitò un così notevole influsso 
sulla letteratura tra, la fine del 
secolo scorso e il principio di 
questo; e pochi vennero prima 
esaltati e poi vilipesi quanto Wil 
de. in realtà il dramma dell’uo 
mo fu assai più vasto e profondo 
della sua colpa, come attestano i 
suoì ultimi lavori, il «De Profum. 
dis» e «La ballata del carcere di 
Reading»; e la critica moderna 
sembra aver trovato finalmente 
la giusta via per giudicarlo. Su 
tale via procede anche il Pearson, 
il quale riesce a tratteggiare un 
quadro molto chiaro e convincen- 
te) stella cumplessa psicologia di 
Wilde e dagli anni dei paradossi, 
degli epigrammi, dei successi 
mondani e letterari lo accompa- 
gne fino a) dramma del. processo 
e del carcere, fino alla triste so- 
pravvivenza dell’uomo sullo seriìt. 
tore. 


I sacro 


so assai inclinato per movi 
mento bradisismico, che tut- 
tora persiste, fa sì che la poca 
terra venga facilmente aspor: 
tata dalle acque, e che i fram- 
menti di vasi, di rocchetti, di 
fusarole in terracotta siano 
raccolti e si rintraccino solo 
nei crepacci e nelle anfrattuo- 
sità della pietra. C'è pèrò da 
aggiungere che le scoperte 
furono sempre il risultato 0 
del puro caso o, al massimo, 
di scavi regolari a piccolo, pic- 
colissimo raggio. 

Nonostante ciò, alla fine ‘del 
secolo scorso e, più ancora, nei 
primi lustri del corrente, si 
giunse a notevoli rinvenimen- 
ti, di cui fece parola l'emerito 
prof. Onofrio Fattori. Fra >» 
detriti. della vecchia. Pieve 
(pertanto nel cuore della cit- 
tà) venne alla luce un magni 
fico rasoio lunato di bronzo, 
con manico terminante in a- 
nello e sormontato da due pic- 
coli corni. In località i «Fos- 
si», a poche decine di metri 
dalla Pieve, fu segnalato un 
profondo strato nerastro in 
terposto fra il terreno vegeta 
tivo e la roccia e furono ivi 
trovati avanzi di ossa umane 
bruciacchiate, ornamenti fem- 
minili, vasi formati con argik 
la impastata con combustibile, 
rocchetti pure d’argilla. Fra.la 
Rocca e la Fratta, nell'ex mac- 
chia dei Cappuccini, furono e- 
sumati rottami di vasi con mo- 
tivi decorativi e rocchetti fitti- 
li. Tutto questo materiale con- 
ferma lo stanziamento sulla 
sommità del monte di popola- 
zioni dell'età del bronzo e for- 
se anche dell’età del rame e 
della pietra. Quanto ai ritro- 
vamenti oltre il pomerio, ram- 
mento, in primo luogo, un'a- 
scia piatta di bronzo con _alet 
te, splendido esemplare del, Il 
millennio a. C.; alcune fibule 
d'oro massiccio d'età gallica; 
tombe a. fossa ellittica, con fon- 
do a conola; fittili dell’epoca 
repubblicana; uma statuetta in 
bronzo di Mercurio sedente 
sullo scoglio e un cavallo con 
cavaliere, pure în bronzo, di 
epoca romana più recente. 


Gli scavi di Casole 


In questi giorni, l'ing. Zani 
sta. scavando in fondo alla 
vallata di Càsole, là dove, pri 
ma della guerra, rinvenne 
punte di frecce, lance e, quel 
che più conta, un capitello por- 
tante un'iscrizione, in cui si 
riuscì a decifrare una sola pa- 
rola: «Urso». L'epigrafe, al di 
re dello Zani, potrebbe conva- 
lidare il «placito feretràno». 
documento del 20 febbraio 385 
relativo. ad una controversia 
territoriale fra il vescovo di 
Rimini e l'abate di San Mari. 
no risolta da Giovanni, vesco- 
vo feretrano, e da Urso, duca 
della corte di Cereto. I primi 
frutti degli scavi in corso so- 
no lusinghieri: sono stati tro- 
vati i resti di Castellàro, di 
quel «Mons Diodati», di cui 
parlano i documenti del seco- 
lo XI; armi di vario tipo e 
due monete, una pisana, Val 
tra ravennate. Le pietre del 
castello portano tracce eviden- 
ti d'incendio; certamente la, 
distruzione avvenne quando lo 
edificio era ancora in efficien- 
za; una, volta abbattuto, do- 
vette essere in qualche modo 
ancora Apiiato: 

Trattas? d'un castello longo- 
bardico? Tutto lascia pensare 
che sia così. I resti infatti dei 
castelli che circondano la Re- 
pubblica, da quello di Fioren- 
tinò a quello di Penna Rossa, 
da quello di Cereto a quello di 
Busignano, da. quello di Sorbo 
a quello di Montelupo, sono 
notoriamente di origine longo- 
bardica. Non basta:#altri tre 
fatti, perlomeno, possono as- 
sere indizio dell’infiuenza del 
dominio . longobardico. sulla 
Comunità di San Marino: la 
pianta pentagonale delle tre 
torri del Titano, i Castaldi del 
«placito feretrano», il numero 
dodici. A quest'ultimo propo- 
sito, è noto che il numero do- 
dicì fu una specie di numero 
sacro per i Longobardi: a. do- 
dici. anni, ogni libero ‘longo- 
bardo diventava «arimanno», 
capo d'una «fara»; sopra dodi- 
ci «fare» comandava «deca- 
no»; sopra. dodici «decanie» 
comandava. uno «sculdascio»; 
sopra dodici «sculdasci» un 
«duca», sopra tutti il «re». E 
«duchi» e «castaldi» e «decani» 
‘giudicavano assistiti da un’as- 
semblea di dodici «sacramen= 
tali» o «boni homines». Ebbe- 
ne, non è forse significativo il 
fatto che fino dai tempi più 


ERA ABITATO IL MONTE TITANO 
prima della venuta di San Marino 


numero dodiei 


remoti i «rectores>, «i «consu: 
les», i «capitanei» della Ras 
pubblica sanmarinese fossero 
coadiuvati da un «congresso 
costituito appunto da dodici 
«boni viri»? Dodici furono gli 
statutari ancora nel 1295, do= 
dicj i riformatori degli statuli 
nel 1320, ed il Consiglio dei 
Dodici vige anche ai mostri 
giorni, mentre lo stesso Consi. 
glio Grande e Generale ha più 
volte variato il numero dei 
componenti, 


Una leggenda germanica 


Un altro argomento è da ad4 
durre a riprova dell’impronta) 
longobardica della ‘costituzio« 
ne politica di San Marino: cer- 
te querce che si trovano nef 
dintorni dei castelli sunnomi+ 
nati appartengono a quella 
specie particolare usata dai 
Longobardi nei loro boschi sa- 
cri. Anche la leggerda infine 
ha il suo peso: ancor oggi i 
contadini che abitano vicino ai 
luoghi ove sorgevano i castelli 
di Cereto e di Montelupo ripe. 
tono che, in certe notti, si sen 
te lavorare al telaio: la donna 
ha i capelli d’oro; ad un trat- 
to, squarcia l’aria un fragore 
di oggetti che si rompono. 
Questa leggenda, al dire dello 
archeologo Felbameier, venuta 
qui qualche anno fa, è identi- 
ca a quella ancor viva in :L 
cune località della Germania, 

Ritornando ai tempi più re+ 
moti della venuta di S. Marina 
in questa terra, c'è da osser. 
vare che S. Marino fu diaco- 
no, cioè amministratore del 
patrimonio dei poveri, una spe« 
cie di segretario della primiti- 
va aggregazione cristiana. Ma, 
l'amministratore presuppone 
gli amministrati. Dunque il 
monte era abitato. E gli abi- 
tatori erano. d'ambo i sessi, 
sia perchè il celibato ancora 
non era obbligatorio, sia per- 
chè sarebbe inconcepibile los 
rigine monastica di una re« 
pubblica, per quanto niccola, 
Aggiungiamo che S. Marino, 
secondo quanto si tramanda 
da sedici secoli, fu tagliatore 
di pietre, portando quassù ia 
arte appresa nella natia Dal- 
mazia, dove Diocleziano eri 
geva palazzi e monumenti. Ma 
come e perchè esercitò l’arte 
del lapicida sul monte Titano? 
Non certamente per mandare 
la pietra lavorata alla città di 
Rimini, sia perchè mancavano 
strade per i trasporti, sia per- 
chè Rimini si riforniva dalla 
Dalmazia, sia finalmente per- 
chè negli antichi monumenti 
della città adriatica. manca 
ogni traccia di pietra del Ti- 
tano. Eppure il Santo staccò 
dal monte e lavorò grossi bloc- 


chi secondo l’uso romano, co: . 


me lascia supporre la parete 
rocciosa tagliata verticalmen- 
te. per tredici metri d'altezza 
a colpi di scalpello, ai piedi 
della quale scavò il suo letto 
e la sua tomba. E' logico adua- 
que credere che già al tempo 


di Marino fosse aperta sul Ti. 


tano una cava di rilevante im- 
portanza, dalla quale fu tratto 
il materiale per la «domus 
plebis», i cui avanzi si pote- 
vano notare fino al 1825. 


NEVIO MATTEINI 


I DIVORZI MESSICANI 
non sarebbero legali 


Città del Messico; 21 

Uno dei più celebri giuristi 
messicani, Victor Velasquez, 
fia inviato al Procuratore ges 
merale della Repubblica un 
memoriale nel quale afferma, 
in sostanza, che i divorzi pros 
nunciati nel Messico a favore 
idi centinaia di stranieri, tra 
cuî artisti del cinema, come 
Ingrid Bergman, milionari, coe 
me Barbara Hutton, diploma» 
tici, come William O'Dwyén 
non hanno validità legale. 

Velasquez ha chiesto al Pros 
curatore generale di «far ces 
sare al più presto questi fals 
divorzi», in base all’articolo 50 
della legge sulla nazionalità @ 
sulla naturalizzazione, che sana 
cisce che «solo una legge fedea 
rale può modificare i dirtti cia 
vili di cui godono gli stranies 
ri», Secondo l'avvocato Vela 
squez questo significa che le 
leggi civîli dei vari Stati non 
possono essere legalmente ap- 
plicate aglì stranieri. È 

Si ignora in quale situazione 
verrebbero a trovarsi gli stras 
nieri interessati nel caso ché 
la tesi di Velasquez venisse rig 
conosciuta. esatta, 


— —"P—Per-" 


CREAZIONI DELLA MODA PARIGINA PER LA PROSSIMA STA- 
GIONE INVERNALE: UNA PESANTE GIACCA TREQUARTI 
CON BOTTONI NERI SU FONDO BIANCO A RIGHD SFUMATE 


verseterenere cenare 


== 


CINE ATTUALITÀ 


ROMA — Vittorio Cottafavi sta 
per terminare la lavorazione dì «In 
amore si pecca in due», prodotta 
dalla Romana ‘Film. Restano da 
girare alcune scene di dettagliog 
Gli interpreti sono: Cosetta Gre= 
co, Giorgio De Lullo, Alda Mane 
gini, Vera, Carmi, Germana Paoe 
lieri, Anna Arena, Cristina Pall, 
‘Rossana Rory, Carlo Lombardi, 
Margherita Nicosia, Enrco Glori, 
Bruno Smith, Pina Piovani, Nino 
Nicotra, Nino Milano, Franco 
Scandurra. La distribuzione sarà 
curata in Italia dalla Metro Gold- 


vw:yn Mayer. Anche Antonio Leon= 
viola sta girando le ultime scene 
del film «Noi cannibali», prodotto 
dalla Excelsa-Marea Film e rea- 
lizzato da Maurice Ergas ed Htto- 
re Finzi. Interni ed esterni del 
film sono stati girati a Civitavec- 
chia. «Noì cannibali», che è in 
ferraniacolor, è interpretato da 
Silvana Pampanini, Folco Lulli, 
Vincenzo Musolino, Milly Vitale, 
Giuseppe Porelli. Lo distribuirà 
la- Minerva. 


LONDRA — Un racconto di So= 
merset Maugham sarà riprodotta 
per lo schermo e farà parte del 
film «Three Cases of Murder», 
prodotto dalla Wessex Film per 
la British Lion Film Corporatione 
Il racconto di Maugham narra la 
storia di una grande lotta orato- 
ria tra un pari irlandese ed un 
membro dell'opposizione. Orson 
Welles. sarà. Lord Mountdrago, 
uno dei due oratori, L'episodio sa= 
rà dirette da George More 0° Fera 
rall È 


di Sp SEPA 


porno 


., tinueremmo a trovarci 
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CONSIGLI SPICCIOLI DI STAGIONE 


Il «Nervoso» in villeggiatura 
e il suo cataclisma fisiologico 


Ridurre le sostanze stimolanti (alcool, caffè, tabaeco) e 
credere ciecamente nella virtà della posizione sdraiata 


ASCADONO strane cose 
#4 quando le persone nervose 
‘decidono di prendersi in que- 
sta stagione un periodo di va- 
canza. Si sa già che si tratta 
di soggetti difficili e. lo sanno 
tanto i familiari quanto il me- 
dico che deve sorvegliare la sa- 
lute e gli umori incredibilmen- 
te variabili di questi pazienti. 
In che cosa consiste la stra- 
nezza, della villeggiatura? E 
‘subito detto: dopo il periodo 
primaverile, tutto intessuto di 
stanchezze e di stentate ripre- 
se, il nervoso sembra rinato, 
assicura di sentirsi perfetta 
mente in gamba e giura di es- 
sere sul punto di dimenticare 
gli affanni dell'inverno «male- 
detto» e della primavera «per- 
fida». Il nostro nervoso quindi 
decide di partire. Una piccola 
visita al medico, un'occhiata a 
qualche guida turistica per sce- 
gliere il posto adatto (niente 
mare, niente alta montagna, 
max o; il lago oppure il clima 
della collina) e i familiari ti- 
rano un sospiro di sollievo: sa- 
rà questa finalmente la villeg- 
giatura tranquilla che da anni 
hanno continuato a sognare? 


E intanto il nostro nervoso 
pensa a qualche gita impegna- 
tiva, dà magari un pò di gras- 
So agli scarponi e si corica con 
la certezza di ‘poter ‘iniziare al 
più ‘presto la parentesi della 
Vita felice. Intanto sì sono av- 
verati due miracoli: quello del- 
‘l'appetito e quello del sonno. 
Fino a ieri l’ora dei pasti era 
l'ora degli incubi con la solita 
inappetenza e le digestioni tra- 
vagliate, mentre adesso lo sto- 
maco sembra gagliardo e la 
digestione prepotente. Ed è 
bello infischiarsi delle racco- 
mandazioni del medico e assag- 
giare finalmente i piatti proi- 
biti. Il sonno diventa la gran- 
de benedizione del nervoso: 
verso le dieci di sera gli sba- 
digli prendono il sopravvento 
e l'immagine del letto non-ha 
più quel brutto alone di inquie- 
tudine, di sudori notturni è di 
pillole contro l'insonnia. 

Ahimè, questa atmosfera di 
paradiso dura sì e no una set- 
timana. La stanchezza rico- 
mincia e con essa l’agitazione 
e l’insofferenza. L’appetito 
scompare misteriosamente e il 
nostro nervoso ricomincia a 
odiare le persone che a tavola 
ridono e mangiano spensierate. 
Appena, scende la sera, il solo 
pensiero del letto diventa ripu- 
gnante e — naturalmente — si 
ricomincia con le pillole. per 
poter. dormire. Nessuno osa 
più parlare degli scarponi lu- 
brificati e i familiari del no- 
stro soggetto difficile ricomin- 
ciano a sospirare: un’altra vil 
leggiatura sciupata. 

Il biologo vi spiegherà in po- 
che parole l'avventura fisiolo- 
gica del paziente, Dopo il tra- 
vaglio primaverile l'organismo 
si era trovato debole e le resi- 
stenze non funzionavano affat- 
to in misura soddisfacente. E” 
venuto il caldo estivo con l’ec- 
cesso di irradiazione solare e 
l'aumento termico ha avuto il 
significato di una brutale fru- 
stata su questo corpo debilita- 
to. Frustata che ha risvegliato 
tutti i ritmi organici e la dige- 
stione e il sonno non potevano 
non risentirne gli effetti. La ri- 
caduta è ancora più semplice. 
Il nervoso aveva a disposizione 
poca. energia psico-fisica, non 
‘poteva fare affidamento su un 
patrimonio di riserva ed è ac- 
caduto quello che doveva acca- 
dere: l'individuo ha sciupato in 
5-6 giorni tutta l'energia a di- 
sposizione, ha sfruttato fino al- 
l’ultima goccia il poco capita- 
le ed è ripiombato nell’anti- 
ca condizione: inquietudine, in- 
sonnia, dispepsia. - 

A. questo punto il lettore, che 
crede di appartenere alla gran- 
de e svariata categoria dei 
nervosi, comincierà a sospira- 
re e pensare alla villeggiatura 
come alla continuazione fatale 
delle vecchie sofferenze. Si cre- 
derà un povero perseguitato 
dal destino e anche quel poco 
entusiasmo che aveva comin- 
cierà a sfumare. Ma questo è 
un atteggiamento sbagliato e 
preghiamo il nostro nervoso di 
seguirci con attenzione prima 
di cedere allo sconforto. Chissà 
che non finisca per mettersi a 
ballare e per partire, gioioso. 

Prima di tutto il nervoso ha 
il sacrosanto diritto di sapere 
a chi è rivolto il nostro discor- 
so. Di che nervosi stiamo par- 
lando?. Ecco,:se noi cedessimo 
alla tentazione di una profonda 
analisi scientifica del tema, in- 
vece di un articolo dovremmo 
scrivere un trattato e poi con- 
nei 
guai, perchè discutere sul tem- 
peramento nervoso e sulla infi- 
nita varietà dei sintomi nervo- 
sì significa impantanarsi su 
un terreno infido e gli stessi 
specialisti vanno raramente 
d'accordo su questo argomen- 
to. E allora noi salteremo a 
pie’ pari le dissertazioni acca- 
demiche e ci limiteremo a par- 
lare delle due vatianti più co- 
muni della personalità nervosa. 
Con un po” di buona volontà il 
soggetto nervoso troverà nella 
precisazione qualcosa che lo 
interessa da vicino e quindi 
potrà sfruttare i consigli che si 
riferiscono al suo caso partico- 
lare. 


Ecco la prima variante. L’'in- 
dividuo è un'antenna ultra-sen- 
sibile che registra tutte le vi- 
brazioni e le esaspera fino allo 
spasimo. Se ode il rumore di 
‘un bicchiere che va in frantu- 
mi, sussulta come per una 
scossa di terremoto: e non rie- 
sce a calmarsi che dopo un pe- 
riodo. di tempo penosamente 
lungo..Se viene toccato da un 
sorriso o da una parola infeli- 
ce, il nostro soggetto esplode e 
solo a scena avvenuta capisce 
di avere esagerato senza moti- 
vo. Ed è quanto basta. per ren- 
derlo, inquieto. e. per farlo 
esplodere un’altra volta per un 
‘motivo ancora più futile. La 
digestione è ostacolata proprio 
dalla continua tensione nervo- 
sa e quindi anche il sonno è ir- 
regolare: ci si addormenta ma- 
gari presto, ma ci svegliamo 
di soprassalto e non riusciamo 
più a riprendere sonno. 

Ed ecco la seconda variante 
della personalità nervosa. Stan- 
chezza. perenne, sentimento di 
vuoto e. di inutilità, tendenza 


a sottovalutarsi e a sfuggire 
le responsabilità dell’esistenza. 
Nel primo caso avevamo una 
esagerazione del tono vitale, 
qui abbiamo un «tono minore», 
una deficienza di reazione di 
tensione. Ci si sente feriti dal- 
la incomprensione del prossi- 
mo e reagiamo alle situazioni 
sfavorevoli con tutta una co- 
stellazione di sentimenti di in- 
feriorità. Se ci propongono un 
qualsiasi compito, tentenniamo 
il capo e rispondiamo mesta- 
mente di non avere forza per 
affrontarlo, Anche le funzioni 
organiche ripetono questo mo- 
tivo in «tono minore»; la dige- 
stione è laboriosa e l’appetito 
minato dall'ansia. Il sonno tar- 
da a venire e spesso riusciamo 
ad assopirci soltanto verso il 
mattino. Di giorno rendiamo 
poco o nulla, al tramonto. ci 
sentiamo sfiniti e solo dopo 
na abbiamo la sensazione di 
rinascere a nuova vita. Conclu- 
sione: si fa tardi, si continua 
a fumare e a stancarsi, con il 
risultato di preparare le condi- 
zioni meno favorevoli al ripo- 
so notturno. 

Se appartenete alla prima 
categoria, la villeggiatura deve 
per voi significare soprattutto 
il trionfo della posizione oriz- 
zontale, il riposo a letto anche 
durante il giorno. Non importa 
se stentate a dormire, ma 
importa moltissimo restare 
sdraiati per evitare la stan- 
chezza e le complicazioni emo- 
tive. Poche. passeggiate, po- 
chissimi bagni di sole e pochi 
eccitanti. Alla sera abolite il 
piatto di carne e sostituitelo 
con verdura e frutta in porzio- 
ni generose. E ricordatevi di 
dormire più che potete, anche 
fino all’abbrutimento, e non 
date retta alla commiserazione 
e all'aria di sufficienza dei vo- 
stri compagni di villeggiatura, 
Di giorno sdraiatevi all'ombra, 
leggete qualche bel libro e cer- 
cate di fumare poco. Se qual- 
cuno viene a disturbarvi, chiu- 
dete gli occhi, respirate pro- 
fondamente e.fate finta di dor- 
mire, 

Se invece appartenete alla 
seconda categoria, non fate il 
difficile nella scelta della com- 
pagnia. Par'ecipate ai giuochi 
e alle riunioni, non restate iso- 
lati e immusoniti, altrimenti ri- 
comincerete a sentirvi inutili e 
vuoti. Anche a costo di stan- 
carvi, sfruttate più che possi- 
bile le situazioni sociali che of- 
fre la villeggiatura. Non fate 
pasti gagliardi, ma alla sera 
potete concedervi il piatto di 
carne che per voi non rappre- 
senta. pericoli. 

Due avvertimenti che tocca- 
no temi comuni ai due tipi di 
nervosi: ridurre energicamen- 
te le sostanze stimolanti (al- 
cool, caffè e tabacco) e crede- 
re ciecamente nella virtù del 
la posizione sdraiata. La scien- 
za. può elencarvi molti motivi 
per illustrare i benefici del ri- 
poso a letto, ma non serve mol 
to parlare quando la persona 
nervosa rifiuta di fare l’esperi- 
mento. E voi dovete farlo du- 
rante quest’estate e poi ci dire- 
te se avevamo o no ragione, 


ANTONIO MIOTTO 


Viangi e soggiorni con l'Enal 


In occasione della Fiera inter- 
nazionale di Dusseldorf, dal 10 al 
19 settembre prossimo, l'Enal or- 
ganizza un viaggio in Francia, Bel- 
gio, Germania, Austria con il se- 
guente itinerario: Gorizia, Mon- 
falcone, Torino, Lione, Parigi (so- 
sta 8 giorni), Bruxelles, Liegi, 
Dusseldorf (sosta i giorno), Fran- 
coforte, Monaco, Innsbruck, Bol- 
zano, Gorizia. La quota di parte- 
cipazione è fissata in lire 47.500 e 
comprende: i) viaggio di andata 
'e ritorno in pullman da gran tu- 
rismo, vitto ‘ed alloggio nei mi- 
gliori ristoranti ed alberghi, vi 
te, escursioni ed ascensioni varie, 
nonchè percentuali di servizio è 
tasse varie, Le iscrizioni si rice- 
vono presso l'Ufficio turismo so- 
ciale e vacarize dell’Enal, via Maz- 
Zini 32, II, sino a tutto il 30 corr. 

Organizzato dall'Enal di Gori 
zia in collaborazione con l'Enal di 
Trieste, avrà luogo dal 21 settem- 
bre al 4 ottobre p. v., un' viaggio 
in Francia e in Spagna, con il se- 
guente itinerario: Gorizia, Milano, 
Nizza, Cannes, Barcellona, Madrid, 
S. Sebastian, Lourdes, Avignone, 
Brianton, Torino, Milano, Gorizia. 
La quota è di lire 59.500, compren- 
siva del viaggio di andata’ e ritor- 
no in pullman da gran turismo, 
Vitto ed alloggio nei migliori ri- 
Storanti ed in ottimi alberghi, vi- 


site, gite ed escursioni varie, non- 
chè le tasse @ percentuali di ser- 
Vizio. Gli interessati ‘richiedano il 
programma dettagliato all'Ufficio 
turismo sociale e vacanze dell'Enal 
di Trieste, dove sì accettano, sino 
al 5 settembre p, v., le iscrizioni 
con prenotazione dei posti in pull- 
man. 

Presso l'Enal si possono infine 
prendere visione. dui soggiorni e 
campeggi organizzati in tutto il 
territorio nazionale nelle varie sta- 
zioni termali e climatiche, marine, 
lacuali e montane, Per j vari sog- 
giorni è pr il pagamento ra- 
teale con i «Buoni Enal credito 
tu ico», che prevedono la rego- 
lazione în otto rate mensili. Per 
ritirare i prospetti dei soggiorni 
e per maggiori dettagliate infor- 
mazioni gli enalisti possono rivol- 
gersi all’Enal, giornalmente dalle 
{9 alle 12.15 e dalle:16.45 alle 19. 


GIORNALE DI TRIESTE 


_ - 
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LA BELLA ANDREY HEPBURN, PROTAGONISTA DI «VACANZE ROMANEx DI WILLIAM WY- 
LER, PRESENTATO A VENEZIA NELLA SERATA INAUGURALE DELLA MOSTRA DEL CINEMA 


Non tutti i triestini sanno che 
il nostro Museo di storia natu- 
Pale vanta un primato esclusi- 
vo in Italia e forse nel resto 
del mondo: alludiamo alla sua 
Sezione botanica, e precisamen- 
te alle tre sale ove si celebra 
la festa del fiore. 

I fiori! Chi di noi, ai primi 
tepori di primavera, non si è 
commosso dinanzi allo spetta- 
colo dij un prato carsico costel- 
lato di pulsatille, di bozzoline, 
di muscari, di genzianelle, di 
potentille? Chi è potuto rien- 
trare da un'escursione sulle no- 
stre Alpi senza una nostalgica 
reminiscenza delle sinfonie flo- 
reali, assaporate tra le antrat- 
tuosittà di eccelse rupi o ai mar- 
Igihi delle nevi fondenti? Quale 
tripudio di vita e di colori; 
quale varietà di forme! Poter 
eternare la dolcezza di quelle 
Visioni: ecco un affascinante 
‘problema, Insolubile? 

Nei vari Musei del mondo, i 
rappresentanti delle flore pa- 
trie e generali sono conservati 
con grande cura in fascicoli di 
erbario, e pertanto non manca 
‘agli studiosi il materiale docu- 
mentario iper le loro ricerche, 
‘Trieste, a questo proposito, pos- 
siede il famoso e colossale Er- 
bario di Muzio de Tommasini 
e quelli, non meno preziosi, di 
Edoardo Pospichal e di Bacto- 
loînéo Biasoletto. Ma dobbiamo 
riconoscere che le piante essiz- 
cate, prive dei loro colori, e de- 
formate in seguito alla com- 
pressione, sono dei cadaveri 
che dicono ben poco all’anuna 
del gran pubblico, 

Dobbiamo in gran parte all’il- 
lustre concittadino, di recente 
scomparso, ing. Alberto Bois 
de Chesne, se il mostro Museo 
di storia naturale può offrire 
ai visitaltori certe visioni di in- 
comparabile bellezza con cui la 
Dea Flora usa premiare i sio 
innamorati, E' quindi dovero- 
so che la nobile iniziativa di 


ALBERTO BOIS DE CHESNE 


Pr 


IL SINDACO 


ALLA VEDOVA DI PUBLIO CARNIEL 


COmmosse parole di omaogio 
per il musicista è 1 patriota 


* 

Per la morte di Publio Car- 
niel, il Sindaco ing. Bartoli ha 
espresso alla vedova il proprio 
cordoglio con la seguente let- 
tera: 

«Gentile signora, la morte 
repentina di suo marito mi ha 
colpito e commosso vivamente 
e mì duole assai di non aver 
potuto partecipare alle ono- 
ranze funebri, impegnato in 
quelle ore con gravi problemi 
cittadini. Posso però assicu- 
rarla di esserle stato vicino 
‘assai in questi giorni, di aver 
ricordato il caro maestro Car 
niel, tanto benemerito per il 
suo. patriottismo fervido e ge- 
meroso e per la sua. attività 
musicale che fu la sua pas: 
sione. Sono stato consolato di 
sapere che il Maestro aveva 
‘avuto le estreme onoranze re- 
ligiose, lui, negli ultimi tempi 
così pensoso delle eterne veri- 
tà della Fede. Sia conforto per 
lei, anche questo fatto. dopo 
la testimonianza cordiale di 
tanti amici e collaboratori del 
compianto defunto. 

«Ricorderò sempre  l’ottimo 
nostro incontro dopo la serata 
musicale celebrata lo scorso 
autunno nella sede della Lega 
Nazionale di Muggia; serata 
magnifica, sostenuta dal Mae- 
stro con le sue canzoni ed i 


cori magistralmente diretti. 
Nel ritorno mi confidò alcune 
sue pene; mai ebbe invece il 
coraggio di sottopormi proble- 
mi che si riferissero ad aiuto 
qualsiasi per le sue attività 
commerciali, e soprattutto per 
quelle sue iniziative musicali 
e patriottiche così impegnati- 
ve e piene di sacrifici. E' stato 
veramente un generoso, il cui 
estro musicale ha prodotto 
canti popolari e nostalgici che 
non morranno nel cuore del 
nostro popolo. 

<Ora che il Maestro riposa, 
e ne ho fede, nel cielo della 
pace e nel mare dell’eternità, 
egli non ripeterà più i nostal- 
gici versi «lontan de ti Trie- 
ste no go pase, me manca el 
nostro mar el nostro ciel...., 
ma sarà certo contento se il 
popolo seguiterà a cantare le 
sue canzoni — triestine ed ita- 
lianissime com'era il suo cuo- 
te — e se ricordandolo unirà 
una lacrima di riconoscenza 
ed una preghiera di suffragio. 
Mi creda, cara signora, assie- 
me ai suoi figli, memore di 
quanto Publio Carniel ha fat- 
to, in tempi tristissimi vissuti 
vicini per la causa della liber- 
tà per la nostra città (che vi- 
ve ancora «in s’ciavitù» come 
«l'useleto» di «Trieste mia»)». 


‘RICORDO DI ALBERTO BOIS DE CHESNE 


Un innamorato della natura 


Grazie al suo generoso lascito, il nostro Museo vanta un 
primato nel mondo con le tre incomparabili sale della 
Sezione botanica, nelle quali si ‘celebra‘la festa del fiore 


L'inaugurazione a Gargnano 
dei corsi universitari estivi 


Il Magnifico Rettore della. no- 
stra Università degli Studi, prof. 
Rodolfo Ambrosino, inaugurerà 
domani pomeriggio, nella villa 
Feltrinelli di Gargnano sul Garda, 
concessa dalla consorella Universi: 


mossi dal nostro Ateneo. Il discor- 


rio di 


dal prof. Nino Valeri, ordi; 


tica e morale dell’Italia e dell'Eu- 
ropa dopo la prima guerra mon- 
diale». Alla cerimonia interverran- 
no oltre al Corpo accademico, pre», 
sente a Gargnano, e agli studenti 
iscritti ai corsi, autorità di Bre- 
scia, Desenzano e Salò. 
e e OA 

I Comune ha istituito il divieto 
di transito al veicoli di portata 
superiore ai 15 quintali, sul tratto 
di strada che unisce la costiera al- 
le sorgenti dell'acquedotto di Au- 
risina. 


diradare prima ed abolire defi- 
nitivamente più tardi, le sue 
visite in Val Trenta. Bois de 
Chesne non seppe mai rasse- 
gnarsì a tanta perdita e conse- 
guentemente sorse in lui l’idea 
di far vivere, in altro modo, il 
mondo delle sue creature pre- 
dilette; anche per farne gusta- 
re il fascino a tutti gli amici 
della natura. Si mise pertanto 
all'opera organizzando, in com- 
pagnia con il celebre acquarel- 


questo insigne naturalista, nel 
trigesimo, della. sua.imorte, sia 
convenientemente illustrata. 
Nato e cresciuto in una fa- 
miglia molto ricca e di antiche 
tradizioni, Alberto Bois de Che- 
sne fu avviato dal padre, dap- 
prima agli studi classici, indi 
alle discipline forestali, Cono- 
scitore perfetto di almeno quat- 
tro.lingue, egli uscì dalla scuo- 
la di Zurigo ottimamente pre- 
parato ad assumere la direzio- 


i Sabato 22 agosto 1953 


IL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI VENEZIA 


Argen tina e Russia 


di scena nella seconda giornata 


Venezia, 21 


Nella seconda giornata del 
Festival delle «ombre parlan- 
ti» sono state di turnò l'Ar- 
gentina nel, pomeriggio e la 
Unione Sovietica nella serata. 
L'Argentina ha portato sullo 
schermo. della Mostra interna- 
zionale del cinema «La pasion 
desnuda» (La passione nuda) 
del regista Luis Cesar Amado- 
ri, produzione «Interàmerica- 
na», interpreti principali Ma- 
ria Felix, Carlos Thompson, 
Hector Calcano ed Eduarco 
Cuitino. 

La storia è truce, «append'- 
cistica», come ancora usa nel- 
la produzione cinematografi- 
ca, corrente sulle rive del Rio 
della Plata. C'è ‘un chirurgo 
famoso, una sua figlia e un 
suo allievo prediletto che si 
trasferisce a Cordoba. La fi- 
glia del chirurgo è fidanzeta 
del giovane medico, Ma a Cor- 
doba salta fuori una bellissi- 
ma sconosciuta, Malva, di cui 
Îl giovine s’invaghisce. Anche 
îl chirurgo è innamorato del- 
la medesima Malva, e per lei 
ha persino speso ingenti som- 
me non sue, Ora è sulle soglie 
del disonore. Invano il giova- 
ne medico, informato dal man- 
cato suocero, tenta di convin- 
cere la bella a restituire a!lme- 
no un po’ di gioielli: qua'la re- 
siste, ed allora il chirurgo si 


tà di Milano, i corsi estivi pro-| AMmazza. 


Non è ancora finita. Malva 


so inaugurale sarà pronunciato | ha in un convento una bambi. 


na, e la bambina sta per mo- 


storia moderna su «La crisi poli- |rire,»e la. donna ha fatto: vo- 


to di non rivedere il gicvine 
medico se non dopo la gua- 
rigione della piccina. I: giovi- 
ne medico gliela salva, e la 
bellissima — allora — accon- 
sente ad incontrarsi con lui so- 
pra la cima d’un monte, Mal- 
va, però, adesso, soffre di cuo- 
re: sì reca all'appuntamento, 
ma. spira fra le braccia del 
medico non senza avere vedu- 
to per l’ultima volta la sua fi- 
glioletta ritornata in salute, 
La pellicola successiva è la 


ne della ditta paterna nel com- 
mercio dei legnami, Ed infatti 
divenne ben presto il saggio 


lista Mario Sivini, un lungo 
soggiorno sulle Alpi Giulie an- 
cora incluse nei confini d'Ita- 


UN PROCESSO PER BANCAROTTA FRAUDOLENTA 


amministratore di una vastis- 
sima zona boschiva della Sla- 
voniia ove, in pochi lustri, riu- 
scì a realizzare cospicui gua- 
dagni, 

Ma non era il denaro che po- 
teva appagare l'anima di Alber- 
to Bois de Chesne. Egli, più 
che un colto amministratore, 
era un poeta, un innamorato 
della matura. Nei profondi si- 
lenzi: dei suoi boschi, egli ri- 
cordava spesso i bei tempi del- 
la, giovinezza in cui, allievo af-' 
fezionato di Edoardo«sPospichal, 
aveva compiuto indimenticabili 
escursioni botaniche; e sogna- 
va ancora le gioie provate nel- 
l’appassionante .ticerca, durata 
per lunghi anni, a fianco di Giu. 
lio Kugy, della famosa «Sca- 
biosa Trenta», la fantomatica 
pianta cui sono legati i nomi 
celebri di Hacquet e di Muzio 
de Tommasini, Quanto era bel 
lalla natura; quanto affascinan- 
te lo studio della, botanica. 

No; la sua esistenza non do- 
veva esaurirsi in un arido gro- 
viglio di pratiche commerciali. 
Un'irresistibile vocazione lo 
chiamava, altrove. Fu così che, 
liguidata. l'azienda, poco dopo 
la fine della prima guerra mon- 
dille, egli posa mano alla rea- 
lizzazione di un vasto progetto: 
la fondazione di un Orto bota- 
nico alpino, con il proposito di 
poter ospitare e studiare le più 
interessanti specialità. della flo- 
‘ra. delle Alpi Giulie. Per la si- 
stemazione di «Juliana» — era 
questo il titolo ufficiale dell’Or- 
to alpino — fu scelto un vasto 
appezzamento di terreno pres- 
so le sorgenti dell’Isonzo, ‘in 
Val Trenta. Dopo approfonditi 
studi e lunghe consultazioni 
con tecnici nazionali e stranie- 
ri, Ping. Bois de Chesne si mi- 
se, anima e corpo, all'opera per 
creare una serie razionale di 
ambienti biologici, ove le sue 
beniamine avrebbero potuto 
trovare confortevole dimora. 

Sorsero così angoli ombreg- 
gialtìi per la sistemazione delle 
pteridofite; prati artificiali per 
le fitocenosi dei pascoli cacumi- 
nali e per le essenze semiparas- 
site; pendii ghiaiosi per ospi- 
tare la fiora delle lavine; rocce 
con anfrattuosità per le specie 
rupicole, tufi calcarei, bagnati 
da stillicidio perenne, per assi. 
curare la vita & rari endemi- 
smi; vallecole diverse per pro- 
fondità, esposizione e substra- 
to, allo scopo di poter soddi- 
sfare peculiari esigenze ecolo- 
giche.. I 

A. lavoro, compiuto, seguiro- 
no innumerevoli peregrinazioni 
sulle più alte cime delle Alpi 
Giulie, facendo tesoro delle in- 
dicazioni contenute nell'erbario 
Tommasini, dei suggerimenti di 
Carlo de Marchesetti, di Alfon- 
so Paulin, di Giulio Kugy, di 
Justin, di un ricco. materiale. 
bibliografico e della intelligen- 
te collaborazione della figlia 
Olga. Nel volger di pochi anni, 
la maggior parte del nostro di- 
stretto alpino fu accuraltamen- 
te esplorata, con larga messe 
di piante e di documentazioni 
fotografiche, Già nel 1930 «Ju- 
liana» era giunto all’apogeo del 
suo splendore; ricco di oltre 
trecento specie di piante alpi- 
ne, nostrane e straniere, era 
divenuto uno degli Orti bota- 
nici. più accreditati per lo 
scambio dei semi, un centro. di 
studi botanici e la meta di ospi- 
ti illustri, A 

Ma l’amore sviscerato di 
Bois de Chesne per la natura 
non volle esaurirsi nel regno di 
Flora. Appaltata la zona di 
caccia che abbracciava gran 
parte delle montagne di Val 
Trenta, egli divenne ben presto 
uno strenuo difensore e protet- 
tore della fauna, irregimentan- 
do e mobilitando guardacaceia 
stipendiati, costruendo rifugì 
invernali, depositi dì fieno e di 
sale per i camosci, circondando 
di amorosa sorveglianza, i nidi 
di aquila e di altri uccelli rari, 
organizzando un razionale alle- 
vamento di avannotti per la 
propagazione delle trote dello 
Isonzo. Fu in questo ambiente 
paradisiaco che, Bois de Chesne 
passò le ore più serene della 
sua ‘esistenza, facendo interes- 
santi osservazioni e raccoglien» 
do preziosi dati scientifici. 

Si può dunque comprendere 
quanto grande fu il suo dolore 
quando, causa lo scoppid'e gli 
sviluppi della seconda confla- 
grazione mondiale, egli dovette 


lia; ivi furono dipinte dal vero, 
inquadrate nell'ambiente natu- 
rale, 45 piante caratteristiche 
della nostra flora, Più tardi fu 
aggiunto un centinaio di diapo- 
sitive da fotografie originali di 
piante del nostra distretto al- 
pino, dipinte con colori ad al- 
bumina dallo stesso Sivini. Tut- 
to questo tesoro documentario 
di incalcolabile valore venne 
donato. dall'ing, Alberto Bois 
de Chesne al nostro Comune e 
per esso al Civico Museo di 
Storia Naturale, con l’intendi- 
mento di offrire ai giovani uno 
strumento di studio ed a tutti 
una fonte di godimento spiri- 
tuale. 


In data 20 settembre 1947, il 
presidente avv. Michele Mia- 
nî accettava con entusiasmo il 
magnifico dono, esprimendo al- 
Ying. Bois de Chesne la com- 
mossa, gratitudine della citta- 
dinanza ed a lui si associava il 
Consiglio comunale disponendo 
cho, come era desiderio del do- 
natore, la collezione fosse si- 
stemata in due sale dedicate 
esclusivamente a «Juliana». La 
cerimonia. ufficiale per la, con- 
segna e l'accettazione del dono 
ebbe luogo il 17 gennaio 1948 
nella sala maggiore della Bi- 
glioteca Civica, con l’interven- 
to delle più alte autorità e di 
numerosi invitati; dopo di che 
la splendida collezione, istalia- 
ta dal personale del Museo con 
larghezza di mezzi e con accor- 
gimenti artistici, fu esposta al 
pubblico. 

Quanti visitatori sono passa- 
ti, da allora, dinanzi a quelle 
iconografie? Senza dubbio pa- 
recchie decine di migliaia e, 
tra essi, non: pochi eminenti 
botanici di varie nazioni. Non 
vi è persona che esca da quel 
tempio di poesia e di bellezza 
senza esprimere un commento 
di sincero entusiasmo. Abbia- 
mo notato che molto spesso 
il pubblico si sofferma a lungo 
dimanzi alla diapositiva che ri- 
produce Alberto Bois de Chesne 
colto dall'obiettivo . fotografico, 
in un angolo del suo orto, 
mentre. in. religioso raccogli- 
mento sta esaminando un 
esemplare di Cirsium. carnioli- 
cum. Queste lunghe soste vo- 
gliono certamente significare 
un tributo di ammirazione per 
l’uomo che, a differenza di al- 
tri ricchi possidenti, seppe e 
volle sacrificare le volgari at- 
trazioni della vita per perse- 
guire più nobili ideali. 

CARLO LONA 


La carambola di una Vesna 


Atterrata una donna si rovescia e pro- 
segue a scivolone contro un tram - Fra 
tanti guai, lo scooterista resta incolume 


ditta, dandole il nome di «La ra- 
tealle», appunto a significare che 
le mercl venivano cedute verso 


‘lante che, specialmente; ullta peri 
feria e nei villaggi vicini, aveva 
assunto uno. certo sviluppo, Se- 
nonchè il Pavon ebbe la malaccor- 
tezza di fare degli acquisti spro- 
porzionati rispetto alla attività 
del suo esercizio, tanto che un 
giorno sì trovò ingoilfato in un 
mare di debiti, e nell'agosto «del 
'50 ritenne di salvarsi dal disa- 
stro trasferendo la ditta ella pro- 
pria convivente, certa Narcisa 
Zaccarellli, di 52 anni. Costei, ap- 
‘profittando che suo marito era 
Stato ‘accolto all'ospedale psichia- 
‘rico per nn periodo di cura, non 
aveva avuto serupoli nell’unirisi 
ai Pavon, 

In seguito alla demuncia presen- 
tata dai ereditori, il Tribunale 
dichiarò un giorno lo stato falli- 
mentare della ditta, e nominò un 
curatore nella persona del dott. 
Basa, Il Pavon, già pregiudicato 
in materia di bancarotta, allorchè 
l'azienda venne ‘trasferita alla 
Zaccarelli continuò ad esplicare “a 
propria attività, e in maniera 
piuttosto irregolare, al punto che 
il curatore finì col sospettare che 
gran parte della merce fosse sta- 
ta occultata presso terze pensone, 
e parte impegnata al Monte cdi 
Pietà. Inoltre, il curatore notò 
una certa trascuratezza nella, te- 
nuta dei libri contabili, di modo 
che gli fu difficile precisare l'en 
tità del disavanzo, che doveva ag- 
‘girarsi sul milione di lire. 

In base a queste risultanze l'aù- 
torità giudiziaria rinvidò a giudi- 
zio il Pavon e lla Zaccarelli, per 
rispondere di bancarotta semoli: 
ce e di omessa presentazione del 
le scritture contabili e dei bilan- 
ci, mel tempo prescritto dallle re- 
lative disposizioni di legge. Ino 
ire la Zaccarelli, ll marito suo, 
Giusto Bressani, e certa Irma 
Dannedker, di 50 anni, abitante 
in via Donota 16, vennero ritenuti 


qualcuno telefonava alla CRI. Una 
autolettiga è volata sul posto, e i 
sanitari hanno provveduto ad av- 
viare la Riccobon all'ospedale, do- 
ve le sono state medicate contu-. 
sioni con ematomi alla gamba de- 
stra. La donna, che è stata giudi- 
cata guaribile in 6 giorni, dopo le 
cure è stata dimessa. Lievi danni 
ha subìto la Vespa, il tram insi- 
gnificanti ammaccature. 

Un'ora più tardi i sanitari del- 
la CRI dovevano prodigarsi per 
altre due ‘ persone, il ferroviere 
Luciano Pellizzari, di 34 anni, abi- 
tante in via Traversale del Bosco 
3, e il ragazzo Nino Ferro, di 12 
anni, abitante con i genitori in via 
Caccia 7. Verso le 15 il Pellizzaro 
‘percorreva con la sua «Iso» il via- 
le Miramare, diretto a Grignano. 
Il motociclista stava passando da- 
vanti al bar «Ferrè», quando ha 
scorto un ragazzo, il Ferro, scen- 
dere precipitosamente dal marcia- 
piede di destra ed avviarsi di cor- 
sa attraverso la strada, Il Pelliz- 
zaro ha subito frenato, ma inva- 
no: urtato in pieno, il ragazzo ‘è 
finito a gambe all'aria, mentre la 
Corso. Il Millo, rimasto miraco-|motoretta si rovesciava a sua vol- 
losamente incolume, si è subito |ta. Più tardi tanto il Pellizzaro 
dato da fare per soccorrere la |che il Ferro sono ricorsi alle cu- 
Riccobon e, aiutato da alcuni pas- |re della CRI, e il medico di turno 
santi, l'ha accompagnata al vici- | ha riscontrato al rrimo escoria- 
no bar «Rex», adagiandola su una {zioni al gomito destro, guaribili in 
delle poltroncine del posteggio |5 giorni, e\al ragazzo escoriazioni 
esterno, mentre, nel frattempo, |al ginocchio guaribili in 7 giorni. 


Un convoglio tranviario, una 
donna, un uomo e una Vespa, si 
sono coinvolti nel coreografico ma 
fortunatamente non grave. inci 
dente accaduta ieri, di primo po- 
meriggio, in pieno Corso. Manca- 
vano pochi minuti alle 14, quan- 
do, pilotando la propria Vespa, 
Ersilio Millo, di 41 anni, abitan- 
te in via della Fornace 6, sbucava 
in Corso da piezza della Borsa. Lo 
scooterista stava avvinandosi alla 
zona pedonale colà tracciata, quan- 
do scorgeva una donna — verrà 
‘più tardi identificata per Antonia 
‘Rasen in Riccobon, di 47 anni, do- 
miciliata a Capodistria in Calle 
Giusterna 70 — scendere dal mar- 
ciapiede alla sua destra e avviar- 
si attraverso la strada, in direzio- 
ne della laterale via ‘Roma, Il 
Millo dava subito mano ai freni, 
ma ciononostante, non poteve evi- 
tare di urtare la donna, che, è ca- 
duta pesantemente a terra, mentre 
anche lo scooter sì rovesciava, e 
per l’abbrivio proseguiva  stri- 
sciando, fino a sbattere contro un 
convoglio tranviario, sopraggiun- 
to all'incrocio di via Roma con il 


Emanuele Pavon, di 64 anni, abi- 
tante in via Stuparich 8, alcuni 
anni fa si mise a commertiare in 
tessuti, e a itale scopo aprì una 


pagamento rateale. In sostanza, s'} 
trattava di ‘um commercio ambu- 


Bate, debiti, fallimento 


Come andò a picco un commercio che pro- 
metteva bene - Tre condanne e un’assoluzione 


{responsabili di bancarotta firaudo- 
Tlenta, Der avere occultato e «di 
stratto parte della merce, nonchè 
distratto deì crediti per circa 160 
mila lire. Nella faccenda la posi- 
zione del marito della Zaccarelli 
appare di minor conto, datto che 
egli, rienitrato dall'ospedale, 
fera limitato a stendere delle fat- 
tureoravsbmigarevaltmiitavorì» di 
contabilità; la Danmecker sl inavò 
immischiata nell'impresa per ave. 
re alutato la Zaccarelli ad obcul- 
tare la merce. 

Al processo, svoltosi davanti ai 
giudici della sezione feriafe, il 
Pavon s'è subito liberato dal'e 
accuse, alttribuendo le responsa” 
bilità maggiori alla Zaccarelli; 
questa però, nonostante le nume- 
rose testimonianze accusatrici, si 
è ostinata a negare ogni sua wce- 
sponsabilità nella bancarotta. I 
Biudikî, previa permanenza in ca- 
mera. di consiglio, hanno condan: 
mato il Pavon a 7 mesi di recelu- 
sione e la Zaccarelli a due anni 
cinque mesi e 10 giorni di reclu- 
sione. Al Bressami hanno comces- 
so la minima partecipazione ai 
fatti, nonchè la dimimuente del 
vizio parziale di mente, condam- 
Namdolo a 10 mesi e 20 gioni di 
reclusione, La Zaccarelli e il Bres. 
sani sono stati dichiarati dal Tri 
bumale impossibilitati, per la cu- 
trata di dieci anni, e îl Pavon par 
fa durata di due anni, di eserci- 
tare imprese commerciali. o eser- 
itare uffici direttivi presso quall- 
siasi azienda. Al Brassami sono 
stati accordati tutti i beneficî di 
tegge. La Zaccarelli e il Pavom 
Bono stati assolti per mon avere 
btommesso il fatto per quanto. ti- 
guarda l’'omessa presentazione di 
scritture e bilanci; infine la Dan: 
mecker è stata assolta per insuffi 
tienza. di prove. 

‘Presidente Ostoich; P. M. Pa- 
scoli; camcelliere Petrocelili, Dife- 
Sa avvocati Morgera, Moscolin e 
Golineltt. 


i 


re E ENT 


Nel cimitero di Sant'Anna, l’e- 
scavatore Adolfo Vecchiet, di 60 
anni, abitante in via Costalunga 
174, ha fatto ieri un singolare rin- 
venimento, Verso mezzogiorno, il 
Vecchiet stava scavando una fossa 
nell’area del campo n. 8, quando 
il badile ha incontrato, nella terra, 
una massa metallica. Lo scavatore 
ha ricuperato lo strano ostacolo e 
si è reso conto che si trattava di 
una scatola di metallo, arruggini- 
ta e corrosa:dal tempo e dall'umi- 
dità. Nell’astuccio c'erano un ta- 
giiacarte, un coltello privo. del 
manico, cartucce cal. 6.5 e una pi- 
stola a tamburo di tipo impreci- 
sato, e mal ridotta. E’ stata chia- 
mata la Polizia e gli agenti si so- 
no presi in consegna la scatola ed. 
Îl relativo contenuto, n 

roi nio usi 

Quasi una settimana ha atteso 
il dott. Alfredo Nemech, di 27 an- 
ni, abitante in via Machiavelli 26, 
per rivolgersi alla Polizia, dove 
ha denunciato un furto subìto an- 
cora il pomeriggio del 14 agosto. 
Verso le 13 di quel giorno, il dott. 
Nemech è stato derubato di un 
maglione di lana che aveva depo- 
sto nello spogliatoio del Circolo 
«Adriaco» all Molo Sartorio. Il dan- 
no subìto dal denunciante è di 7 
Mila lire. 


NAVI IN PORTO 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 4 «Her- 
cules» (it.); B. 5 «F. Brunner» 
(it.); B, 7,«Mariasia» (pa.); B. 9 
«Bice» (it.); B. 14 «Sfinge» (it.); 
B. 15 «Ardahan» (tur.); B. 122 
«Campidoglio» (it.); B. 23 «San- 
dra Maria» (it.); B. 32 «Armonia» 
(it.); B. 33 <A. Water». (am.): B. 
35 «San. Giorgio» (it.); B. 87 «Eu- 
ryviades» (li.); B. 88 .«M. Foscari- 
ni» (it.); B., 39 «P, Toscanelli» 
(it.); B. 40 «Nino Bixio» (it.); B. 
41 «Toscana» (it.); B. 44 «Bosna» 
(jug.); B. 46 «Rosalba» (it), 
«Dromit»  (isr.); M, Bandiera: 
«Giuseppina» (it.) ; Ars, Lloyd: <L, 
Blessi» _(it.), «Noravind». di 
Dock: «Primo» dit.), «S. of Luxor» 
Scalo Legnami N.: «Ce- 


(eg): È | 
lio» (it.); S. Rocco; «C. Smirnen- 


sky» (bu.). 
PROSSIMI MOVIMENTI 
22 agosto: «A. Water» B. 38 a 
mare, 4 sa 


ultima fatica cinematografica 
del grande regista russo Vse- 
volod. Pudovkin testà scompar- 
so; «Il ritorno di Vassili Bor 
tnikov», produzione «Mosfilm 
1953», interpretato dagli attori 
Luzianov, Medvedeva, Timo- 
feev, Lucko, Cemodurov, Sa- 
nev, 'Makarova, ‘Ignatiev ed 
altri. 

Vassili, spersosi ‘in guerra e 
rimasto degente per molti an- 
ni in un lontano ospedale, tor- 
ina al suo «kolkos» di cui era 
un tempo dirigente. Il suo ar- 
rivo. è disorientante. Sua mo- 
glie, che lo aveva lungamente 
pianto perduto, ha, finito con 
lo sposare il nuovo capo dei 
«kolkos»: e la comunità, inol- 
tre, ora procede piuttosto ma- 
le; non più i prodotti sono ab-. 
bondanti ed ottimi come un 
tempo, Vassili tenta di rifarsi 
dal dolore. che gliene viene, si 
sforza di riprendere i migliori 
contatti possibili con gli altri 
compagni lavoratori. Il segre- 
tario regionale Cekanov si ac- 
corge delle eccezionali qualità 
di «capo kolkos» insite nel re- 
divivo, e pazientemente gliele 
coltiva. Vassili a un certo mo- 
mento si appassiona alle mae- 
chine agricole: ed ecco che 
per suo merito, e delle macchi- 
ne adottate, al tempo della 
mietitura i colcosiani riescono 
‘a salvare tutte le messi în 
tempo, mentre sta sopraggiun- 
gendo un pericolosissimo tem- 


porale. C'è infine un'altra leti. 
zia: anche la moglie torna a 
Vassili, insieme ai figli, inna- 
morata come un tempo del suo 
uomo, ammiratissima come 
sempre del suo talento. 

I due film del giorno hanno 
avuto il consenso del pubblico: 
‘un affettuoso applauso pome- 
tidiano per «La pasion desnu- 
da» dell'argentino Amadori, un 
applauso forse, polemico da 
parte di qualcuno quello sera- 
le per «Il ritorno di Vassili» di 
Pudovkin. Certo —. dicevano 


alcuni critici all'uscita. — nel 


film sovietico, fra talune lun 
Îgaggini discorsive, caratteri 
stiche della produzione cine- 
matografica russa, splendono 
sequenze d'una bellezza di im- 
magini assolutamente magi: 
strale, e Vsevolod Pudovkin, 
in questo suo ultimo lavoro, si 
è ancora una volta rivelato 
regista di altissima classe, di 
imperitura grandezza. 

Prima della proiezione la de- 
legazione sovietica, insieme al- 
l'Ambasciatore dell'URSS, al 
Prefetto di Venezia dott. Pu- 
reffo, rappresentante del Go- 
verno italiano, e al vice diret- 
tore della Mostra, dott. Moli- 
mo, ha ripetutamente posato 
davanti ai fotografi. I delega- 
ti erano in «smoking», le at- 
tricì in abito da sera: bellis- 


simo, in. tulle. bianco, quello 
della, signora Medgedeva, pro- 
tagonista femminile del film, 
più modesto quello delle altre 
rappresentanti della.cinemato- 
grafia sovietica. Al termine 
della proiezione sono stati of- 
ferti fiori alla signora. Med- 
vedeva. 


LA FUGA DA UMAGO 


Una moneta d’oro 
per Ja gioia d'essere libero 


Nell'edizione'di martedì scor- 
so demmo notizia di un’avven- 
turosa fuga da Umago di un 
noto professionista jugoslavo, 
compiuta a bordo di un moto- 
scafo, Come si ricorderà, il mo- 
tore dell'imbarcazione era. ri- 
masto in «panne» ad alcune 
miglia dalla costa di Grado, e 
il motoscafo, avvistato mentre 
andava, alla deriva, vénne rage 
giunto e preso a rimorchio dal 
peschereccio gradese «S, Fran- 
cesco», È 

Si apprende ora che il fug- 
giasco è. l’ingegnere Vojslav 
Matic, di 40 anni; a bordo si 
trovavano inoltre la moglie diel 
Matic, Branka Rasic, di 33 ans 
ni, casalinga, e il loro figlio 
settenne Pedrag.Matic, nonchè 
tale Zlatibor Damianovich, di 
32 anni, impiegato; i primi tre 
residenti a Umago e l’ultimo a 
Pola, 

Fu tanta. la gioia dell'ing. 
Mattie di essere riuscito a fug- 
gire dal «paradiso» di Tito, che 
egli, appena messo piede a ter- 
ra, regalò una moneta d’oro al 
capobarca del «S. Francesco». 

I quattro fuggiaschi, dopo î 
primi alccertamenti, sono stati 
avviati all'Ufficio stranieri del. 
la Questura di Gorizia, dove 
hanno chiesto il diritto di asilo. 

e 


Barista aggredito 
a colpi di bottiglia 


L'altra notte, poco dopo l'una; 
î sanitari della CRI di. Muggia 
hanno soccorso l'esercente Um- 
berto Creatti, di 47 anni, domici. 
liato a Valle San. Bartolomeo 203. 
Il Creatti, che presentava una fel 
rita lacero contusa al vertice del 
capo, dopo avere ricevuto una 
sommaria medicazione nell'ambu. 
latorio della cittadina è stato tra- 
sportato all'ospedale di Trieste 
per le ulteriori cure, L'uomo, che 
è proprietario di un bar, era sta- 
to aggredito nel suo locaie da 
uno sconosciuto, il quale l’aveva, 
colpito con una bottiglia. 

DIRE DREI 

Una pattuglia di Polizia in ser 
vizio lungo il Corso ha proceduto 
ieri pomeviggiomal fermo di un 
‘giovanotto, ‘il. quale, interrogato, 
ha dichiarato. d'essere fuggito 
da/notte scorsa dalla Jugoslavia. 


SUTAHCAOENA HIFI KVAIVATA ARIA EE AAFNAA ACHE EURO SORA A IENE 


OGGI 
al Cinema 


Ameri 


ARCOBALENO 


SETTIMANA INCOM 


Locale refrigerato 


GIUOCHI 


con GEORGES POUJOULY 
Proibito ai minori di 16 anvi 


Ogg 


con JUNE ALLYSON 


ugi 


[sRIvimo BIANCO 
PRIMA VISIONE 


OGGI ALILITALIA 


la R.K.0. presenta un eccezionale «SPETTACOLO UNICO » 


NEGLI ABISSI DEL MAR ROSSO 
< 1 PESCATORI ALATI  recevicoro» 


OGGI - All’Alabarda =» OGGI 


IL CAPOLAVORO DELLA CINEMATOGRAFIA MODERNA, 
1 HA RISCOSSO OVUNQUE IL PIU! GRANDE SUCCESSO 


CK iii{i{q{(q{{  ...1.1107% È 
LoeiT--- ess sem ron ene terreni 


(PREMIATO 
A VENEZIA) 


PROIBITI 


e BRIGIITE FOSSEY 
Proibito ai minori di 16 anni 


i-AlWiassimo - Oggi 


la Metro Goldwyn Mayer presenta ‘un film divertentissimo: 


L'INGENUA MALIZIOSA 


e VAN JOHNSON 


Precede: CORTOMETRAGGIO TRIDIMENSIONALE 


M ET tOSCO PIXN 


al GARIBALDI 
e al Garibaldi Estivo 


LA WARNER BROS PRESENTA 
CINE VARIETA' N. 1 


I FUORI LEGGE 
EI |annvasina] 


3 CARTONI ANIMATI IN TECHNICOLOR 
ROS!CCHIO PARLATO IN ITALIANO 


A. CACCIA 
CON L'ARCO 


PRIMA VISIONE 


dI 


lino, alla quale hanno preso 


BEN ARAFA PROCLAMATO DAGLI ULEMA NUOVO SULTANO 


Sui Marocco grava la minaccia 
degli altentali e delle vendette 


Scene di violenza contro -i sostenitori di Ben Yussei a Rabat = Come 
la Francia giustifica la.sua decisione - Un passo dei Paesi arabi all’ONU 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |cia mostra quanto sia caduca la 
Parigi, 21 |potenza. umana. Fino a que- 
Gli avvenimenti si sono svolti | sto momento, la calma più com- 
nel Marocco con una rapidità | pleta regna in tutto il Protet- 
sorprendente. Ieri pomeriggio |torato: î seguaci di Ben Yussef 
il Sultano Ben Yussef, che re-|mon si sono mossi. Questo non 
gnava dal 18 novembre 1927,|significa che la situazione ri- 
veniva costretto. sotto. la pres-| marrà eternamente calma, € 
sione congiunta 
francesi e delle tribù berbere |nel ritenere che un’epoca di at- 
fedelì al Pascià di Marrakesh a tentati e di vendette si è aperta | di moltì suoì sudditi a causa ap- 
prendere la via. dell'esilio, Nel nel Marocco. Fin da ieri si so-| punto del suo atteggiamento 
corso della serata si riuniva almno avute, a Rabat, delle scene | verso il nostro. paese. Costretti 
Rabat il Maghemz, specie di|di violenza contro i partigiani |a scegliere, 
Consiglio dei Ministri, sotto la|dell'’ex Sultano. Nella Medina, | Questa è la giustificazione poli- 
presidenza del Gran Visir che | cioè nel quartiere arabo, nume-|tica delle misure prese dalla 
ha la bellezza di 106 annì. Il|rosì commercianti noti per la Francia, 
Maghemz decideva di designare | loro fedeltà u Ben Yussef ave-| Il Sultano Ben Yussef è sta- 
un nuovo Sultano nella persona|vano chiuso in segno di pro-|to relegato provvisoriamente in 
del Principe Ben. Arafa, che è|testa le botteghe. La polizia lo-| Corsica. Giunto ierì sera poco 
zio di Ben Yussef ed ha 62 anni. | cale si è abbandonata a degli|dopo le ore 22 all'aeroporto di 


dere? Un Sultano che fu anche 
egli per molto tempo nostro a- 
mico, un Sovrano che ci dette 
a diverse riprese, nel 1939 e nel 
1940, delle prove di lealtà, ma 


all'ONU ‘ha 


‘male circondato, mal consiglia. 
to, è diventato antifrancese, x 


za la questione marocchina. 


, 


(Tunisia risuonano di ‘mormorii |. 
cupi di protesta. Intanto a New 
York il gruppo delle delegazio- 
ni dei paesi asiatici ed africani 
deciso unanime- 
che da 11 anni è questa parte, | mente di deferire “senza indugio 
al Consiglio di Sicurezza la que- 
stione marocchina. Il presiden- 
delle truppe|tutti gli osservatori concordano | mofobo e totalitario. Un uomo, te del gruppo, dott. Farid. Zei- 
infine, che sì è alienato l'affetto neddin, delegato della Siria, ha 
annunciato che è in preparazio- 
ne una risoluzione, la quale 
verrà quanto prima sottoposta 
abbiamo scelto ».|al Consiglio di Sicurezza. In 
una ‘conferenza stampa tenuta 
poco dopo, Zeineddin ha con- 
fermato che il gruppo ha pre- 
so alla unanimità la decisione di 
deferire al Consiglio di Sicurez- 


BRUNO ROMANI 


GIORNALE DI TRIESTE 


E RIMPATRIATA LA MADRE DI SCIOTTO 


«UN GIORNO A BUDAPEST 
Vincenzo non tornò a casa» 


RISOTTI NN I RI REINA 
La brutta disivventura ungherese nel racconto del- 


la signora - Anche per l'italiano la «confessione» 
in tribunale fu uno lezione imparata a memoria 


Riva del Garda, 21 ya quattro anni. L’Arcivescova 
Il commerciante in agrumi|fu a sua volta condannato & 
Vincenzo  Sciotto residente @|quindici anni e tutti gli altri a 
Riva del. Garda, recentemente | pene fra i dieci e gli otto an 
graziato dal Governo comuni-|nì, tranne uno che venne addi» 
sta di Budapest, che lo aveva |rittura impicegto». 
incarcerato per spionaggio, ha| A questo punto il colloguia 
potuto oggi. riabbracciare la |sulla vettura ferroviaria viene 
propria madre Petronilla Gui-|interrotto dall'arrivo di Vin- 
do-Sciotto. Il commovente in-|cenzo Sciotto il quale si getta 
contro è avvenuto alla stazio-|nelle braccia materne, Madre e 
ne di Rovereto alla presenza di | figlio piangendo di commozio» 
una piccola folla di amici'e c0- | me si baciano e si abbracciano 
noscenti che sì è stretta affet-|a lungo con grande effusione» 
tuosamente attorno agli Sciot- E? altro fratello, Giorgios 
to, esprimendo loro la propria | pure recatosi con la sua fame 
soddisfazione per il felice epi- | glia-a Rovereto ad accogliere 
logo dell’angosciosa odissea di |la madre, che continua il col 
cui erano stati protagonisti. loquio ‘sopra interrotto. 
Gli Sciotto si erano trasferiti «Quando seppe dell'ingiusta 
in Ungheria molti anni fa e vi l accusa mossa a mio fratello —« 


TURISTI INGLESI BLOCCATI A PARIGI DALLO SCIOPERO FANNO LA FILA DAVANTI ALLA 
AMBASCIATA BRITANNICA IN ATTESA DI UN MEZZO DI TRASPORTO PER' RIMPATRIARE 


«Il movimento di opposizione | atti di violenza e di rappresa- Aîaccio insieme ai suoi due figli 


che si è espresso nel corso delle glia che la maggior parte della | maschi, egli è per il momento 
ultime settimane attraverso la|stampa parigina condanna. «Il | ospite del prefetto della città 
voce dei Pascià, dei Coid, dei|saccheggio organizzato della | corsa. Un altro apparecchio, 
capì religiosi e deî notabili del-| Medina resterà nella mia me-|giunto ad Aiaccio nel corso del- 
l'impero, afferma il comunicato | moria come uno dei più penosi | la notte, ha trasportato î baga- 
del Maghemz, ha fatto apparire | spettacoli aî quali abbia mai as-|gli dell'ex Sovrano. Il resto di 
i dissensi profondi che separano | sistito, serive l'inviato di «Fran-|la famiglia, cioè le due mogli, 
il Sultano dalla popolazione ma-|ce-Soiry. In un' certo senso si|le quattro figlie e una sorella, lo 
rocchina. Nonostante gli sforzi| può spiegare la violenza della | raggiungeranno domani ad Aîac- 
compiuti dal Governo francese folla spinta dalla collera, ma |c20. Nessuna decisione è’ stata. 
con spirito di pacificazione, în questa distruzione ‘metodica e|ancora presa circa la residenza 
vista di una: conciliazione, la|ufficiale di centinaia di pittore-|definitiva dell'ex Sovrano, ma 
tensione fra i rappresentanti|sche botteghe ben note aì tu-|è probabile che egli venga rele- 
della popolazione e il Sovrano |risti aveva qualcosa di orribile», | gato in uno dei possedimenti 
regnante aveva raggiunto Una| Il Residente di Francia, gen. francesi del Pacifico, forse nella 
estrema gravità e messo in pe-|Guillaume, ha ampiamente com- isola di Tahiti, 
ricolo la tranquillità  dello|mentato gli avvenimenti nel| Ben Yussef godrà della libera RIS 
Stato», corso di una conferenza stampa. | disponibilità della sua fortuna I postelegrafonici di 
Stamattina, ‘alle ore 11, nel-|Il generale: ha lasciato capire personale, che è cospicua. L'ex x 
l'antico palazzo imperiale di|che la scelta di deporre il So-|Sovrano è ritenuto uno dei più nati al lavoro È La 
Fez il Consiglio. degli Ulema, vrano è stata imposta alla Fran- | vasti proprietari terrieri del 
formato da 400 personalità re- cia. Fra l’altro egli ha detto. Marocco. Inoltre possiede beni 
ligiose e politiche, ha proclama- «La guerra civile minacciava il |in Francia e in Svizzera, La sua 
to e consacrato Ben Arafa nuo- Marocco. Degli uomini sì erano fortuna. personale sì è accre- 
vo Sultano. L'atto di investitura, riuniti e avevano prestato giu-|sciuta specialmente negli ultimi 
o «beja», reca 350 firme. di Ule. ramento di rovesciare un So-|13 annì. Vi.è chi afferma che 
ma su 400. Tutti è membri della | vrano che essi ritenevano di | nessun affare di importazione di 
famiglia ‘imperiale, salvo uno,|mon poter più riconoscere come tè, di zucchero e di automobili 
hanno firmato l'atto di investi-|tale. La loro determinazione era veniva trattato nel Marocco 
tura del nuovo Sultano, che fa-|tale che nessun argomento o|senza che vemisse versata al 
rà il suo ingresso solenne a|nessun mediatore avrebbe potu-| Sultano una percentuale. La sua 
Rabat domani. In tutte le mo-|to convincerlì a rinunciare a1)lista ci 
schee dell’impero, le preghiere | loro progetti. Avremmo dovuto marocchino, era di 70 milioni di 
della grande festa religiosa del. impiegare la forza. Ora, questi franchi all’anno; essa passerà al 
l'Aid-el-kebir sono. state dette | uomini, o coloro che li rappre-|mnuovo Sovrano, ma\il Governo 
a nome del nuovo Sultano. sentano hanno combattuto al|francese sì è impegnato a pren- 
Tutti i Pascià delle grandi | nostro fianco e si sono mostrati dere tutte le misure per garan- 
città si sono inchinati davanti | sempre amici del nostro paese. tire la integrità dei beni per- 
al neo-Sovrano, ad eccezione |Non potevamo rivolgere contro sonali dell'ex Sultano. 
del Pascià di Sefrà, che si è di.|di loro le nostre armi. D'altra| Gli avvenimenti del Marocco 
messo. Questo rapido voltafac-! parte, chi si trattava di difen-|hanno avuto profonde ripercus- 
sioni a Parigi. Mentre la stam- 


pa di destra esulta mell'esprime- 
re la sua soddisfazione, quella 
di centro e quella dì sinistra crì- 
ticano violentemente l’opera del 
Governo. Fra gli altri, l’accade. 
mico di Francia e Premio Nobel 
di letteratura Francois Mauriac 
in una ‘intervista concessa al 
giornale «Combat» ha dichiara- 
to di essere profondamente ad- 
dolorato. «La Francia, ha detto 
Mauriac, non è responsabile, I 
funzionari della Residenza, ‘î 
rappresentanti del grande cap 
tale e i loro complici di Parigî 
non sono la Francia. E tuttavia 
per l'Islam tutto intero è la 
Francia che è venuta meno alla 
sua parola». ) 
Storicamente la mossa fran- 
cese costituisce l’ultima parola 
nella lotta per il predominio fra 
gli arabi delle città e le tribù 
dei berberi dell'interno. Ma le 
prime ripercussioni dal mondo 
arabo sono nettamente sfavore- 
voli; Iraq, Egitto, Palestina» e 


Parigi, 21 


nunciato la 


I colloqui al Cremlino 
di Grotewohl e Ulbricht 


TIZI 
E' previsia per oggi un'importante di- 
chiarazione sulla questione. ledesca. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | sono riusciti a infiltrarsi nei 
ù Bonn, 21 |posti di comando. A questa cir- 
Un'importante dichiarazione | costanza, ha. detto Ulbricht, si 
sulla questione tedesca garà il | deve attribuire l'appoggio che 
risultato delle conversazioni |i sindacati diedero'ai mostato: 
che si svolgono. al Cremilino | ri delle sommosse del giugno. 
fra il Governo russo e quello | Ulbricht ha detto di aver dato 
della, Genmania orientale. Que-|ai sindacati l'occasione di. la- 
sto prevedono oggi la. stampa | vorare democraticamente per 
moscovita ‘e quella di Bertino.|migliorare i rapporti di fiducia 
Est nel dare conto dell'ottima fra gli operai é i funzionari 
accoglienza fatta a Mosca alla sindacali, e ha concluso: «Na- 


collocamento in pensioni 


li annuncianti 


SI ACCENTUA LA DISTENSIONE DELLA CRISI SINDACALE IN FRANCIA 


Ondata di euforia a Parigi 
per l’ atteso ritorno alla normalità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Nelle ultime 24 ore sembra 
essersi accentuata l'evoluzione 
della crisi sociale francese ver- 
so la sua soluzione, Come la- 
sciavamo prevedere ieri ser2, 
durante la motte il Governo ha 
s 1a | annunciato una serie di con- 
, pagata sul bilancio | cessioni. Un comunicato uffi- 
ciale della Presidenza del Con- 
siglio ha confermato che la 
commissione superiore dei cons 
tratti collettivi si riunirà pri- 
ma del 30 settembre ed ha an-|straordinaria del Parlamento, 
rivalorizzazione 
dei bassi salari degli addetti 
ai servizi pubblici, D'altra par- 
te il Governo ha inviato alle 
imprese  nazionalizzate delle 
lettere contenenti delle »preci- 
sazioni per quel che riguarda | mento è stata uno degli ‘obiet. 
l'applicazione del decreto che|tivi prii 
prolunga i limiti di età per il 


In seguito alle decisioni g0- 
vernative, che danno in gran 
parte soddisfazione alle richie 
ste dei lavoratori, i dirigenti 
delle due confederazioni «For- 
ce ouvriere» e Sindacati cri- 
stiani hanno convocato subito 
i capì delle federazioni compe- 
tenti per esaminare le condi- 
zioni di una ripresa generale 
del lavoro. Le prime edizioni 
dei giornali pomeridiani sono 
uscite con dei grossissimi tito- 
la fine degli 
scioperi. Ciò ha creato nella 
popolazione parigina provata 
da 16 giorni di scioperi, un 
profondo senso di euforia. Pe- 
rò sino a questo momento nes 
sun segno concreto di miglio- 
ramento viene osservato e vi 


gestivano un fiorente commer: | ci riferisce Giorgio Sciotto — 
cio di agrumi che importavano | nostra madre non fece che gi» 
dalla loro azienda a Catania.|rare per tutti gli uffici e i Mis 
A.Budapest nel 1959 oltre a|misteri di Budapest. Presentò 
Vincenzo Sciotto, a suo fratello | ben quindici domande di gra- 
Giorgio, di 37 anni, con la mo-|ria (in Ungheria non è possi» 
glie e i figli e alla loro madre | bile parlare di revisione dei 
era anche lo zio paterno Alfio | processi perchè la «giustizia» 
Sciotto con la famiglia. Tutta | comunista è infallibile) prima 
via l'avvento del governo co-|a Rakosi e più recentemente, 
munista e le prime grandi epu- | quando questi venne estromes= 
razioni consigliarono a parte |\s0, al nuovo Premier Imre Na- 
della famiglia. di cambiare |gy. Ormai essa aveva perduto 
aria: così a Budapest nel 1951 | ogni speranza di rivedere vivo 
erano rimasti soltanto Vincen- |'suo ‘figlio quando Valtra sera 
zo Sciotto e sua madre Petro- | sempre a mezzo della radio ap- 
nilla, ‘prese che il Vincenzo era stato 

«Un brutto giorno, che per la|graziato ed espulso dall’Unghe- 
cronaca fu il 7 maggio 1951 — | ria. Egli aveva dovuto partire 
ci ha detto oggi la signora|senza poter rivedere mostra 
Sciotto ancora sulla vettura| madre. Allora essa chiese il 
ferroviaria — Vincenzo non rimpatrio, fece i suoi bagagli 


nati ll'evoluzi Ù ata ; x i tu illesi e tornò a casa. E° inutile che le ‘ed eccoci qui nuovamente riu- 
SEE. Guetoiono DIE eno: ia uni i descriva le mie ansie, i miei ti- | niti. So che vorreste sapere il 
domande. Ne mancherebbero | Bolfè. veniva caricato sulla mori e tutti i tentativi fatti per | motivo per cui mio fratello 
perciò NOVE o quattro a secon: ‘macchina del commerciante avere sue notizie. Tutto inuti- | <confessò» al processo — ha 
da che Je lettere contestate | Mario Podrecca di Palmanova lei Sette mesi dopo appresi dal- aggiunto sorridendo. Giorgio 
vengano ritenute valide o no.|che in quel momento sì trovava la radio che mio figlio era sta- | Sciotto — e vi posso rispondere 

TIGRI Sa a transitare di là, Il sacerdote to condannato per concorso in anche per lui che non di con- 
opporsi ie SR Seo "i Fi trasportato all'ospedale spionaggio politico @ quattro | fessione si trattò bensì di una 
sessione LE ARI di Palmanova dove giungeva | di carcere duro. Il proces- | lezione. imparata a memoria. 


Bordeaux che ‘avevano acceso la scintilla degli scioperi sono ritor- 
convocazione straordinaria del Parlamento sembra meno probabile 


è chi manifesta dei dubbi sul- 
la possibilità di un rapido ri 
torno alla normalità. 

La. C.G.T., controllata dai co 
munisti, spinge i lavoratori ad 
apporsi alla ripresa del lavoro 
e a continuare lo sciopero, Le 
promesse fatte dal Governo 
vengono definite vaghe e im- 


sono espressamente condizio- |state concentrate per mante- 
ere Pordine. Ma il fatto più si 


‘delegazione tedescà ‘capeggia- turalmente, però, ‘non dovrà Son 


ta da Grotewohl ‘e da Ulbricht, | permettersi nessuna richiesta 
e mel riferire, con insolita lo- |di cambiamento nel Governo». 
quarcità, quando e fra chi sil Ulbricht è ancora una vol 
sono svolti i primi colloqui. ta un vittorioso. Secondo le di- 

Grotewohl e altri membri|chiarazioni fatte da un nuovo 
del Governo di Berlino si sono viceborgamastro di ‘Berlino 
seduti alla. grande tavola ova- Est, Waldemar Schmidt, in u- 
Je della Presidenza del Crem-|na riunione provinciale ‘del 
partito comunista, l'ex capo 
posto, da. parte dei russi, Ma- della Polizia Zaissen e il re- 
Tenkov, Molotov, il maresciallo: dattore capo dell'organo del 
Bulganin, Kaganovie, il Mini-|partito, Herrnstanz, furono eli 
stro per il Commercio interno minati perchè miravano a sba- 
ed estero Mikoyan e l'alto |razzarsi di Ulbricht e a deter 
commissario sovietico in Ger-|minare un movimento di scis- 


S Milano, 21 
Con una brillante operazione 


ri di Milano, al comando del 
col. Tito, ha stroncato sul na- 
scere il tentativo di un gruppo | lano, 
di trafficanti volto a contrab- 


commerciante, 


svizzera Texuma, 


oltre cortina. * 


carabinieri, 
to indietro. Ci sono interi Co-. 
muni nei quali mon è stato 
possibile mettere il grano al 
coperto. Ora le autorità am- 
ministrative delle 14 province 
che formano la Zona orienta 
le Lo ordinato il Gia 
mento di tutti i giovani liberi TSSSE 
dallo studio e dal lavoro, af-|E&ttizii di un orso i 
ì PAIA polare. La|chetto, gli 

Iorio adibiti fino eda scena si è svolta sotto gli oc-|balzo. f 
DA HE settimana veni ni chi degli ' spettatori atterriti|tempo a coprirsi il volto con 
Quastovena i VENI oa li. | nella grande gabbia di un cir-|la ‘mano. Gli altri orsi polari 
‘sindaGnti alla situazione dei |co, attendato a Vechta, presso |si fecero attorno al compagno, 
Se a GE Neno Sr Olenbers: quasi a dargli man forte e 
poi aa deonlizient (ala prluinioe iggiaizoiae Firdndo Sl SIAE Li 
Dartito SOT E si se l'esibizione, i quattro orsi|tentativo di salvataggio da 
concesso prima di sett &|bianchi davano segni di irre-|parte dell’Andrée e di un altro 
Wroscasia Wriomnal: Da ire per quietezza: l'agosto è per gli|aiutante, intervenuti con pali 
î Berlino |orsi bianchi l'epoca dell’amo-|di ferro. Molti degli spettatori 


fra Molotov e Semionov da EUGENIO MORREALE 
è probabile che nelle prime ore 

Gone: si propongono ‘iv tuesi |‘. Quattro (sale cinematograf-| Siate alla competente autorità, 
‘fiducia a un Governo così|adottato perchè era stato per- anni, residente a‘Roma, pensio- 
lutano oggi non più a. pugno li vige, a termini di legge, la|te a Milano, commerciante e 
marsi reciprocamente ‘che «a 
do i premi promessi agli agri- 
Zona orientale son ancora mol- CI DI D e : 1 

dagli artigli di-un «polare» {ss mete 


mania Semionov. Una conver-|sione dalla. Russia, all’usa di 
una parte e Grovewohi SUC 
tra. I colloqui e i convenevo! ch a 

Quattro cine a Genova 
Si gomani mattina venga di-| Chigsi dalle autorità | 
ramato il previsto ed es@urien» rità ro: 
con'questa manovra? Non cer- |che sono state chiuse con or- due delle quali in stato di arre- 
to di convincere i tedeschi del- | dinanza;del-Questore di Geno- sto. Ir due arrestati sono Pio 
esautorato come quello di Gro- | messo l'ingresso «ai minori di nato dello Stato e procacciato- 
tewobl e di Ulbricht. Gli ope-|anni 16, durante la. program-| te d'affari; Pompeo Gandini, 
chiuso, ma alzando le due di- limitazione, amministratore di due società. 
ta a V. Con queste due dita| — 

= = n= 
mersi reciprocemente che «a | TEMPESTIVO INTERVENTO DI UN ORSO BRUNO 
E ci sono anche i fatti el gni 
coltori e alle cooperative affine 
chè consegnassero  sollecita- 
Bonn, 21, {questi, Boby, gli si è lanciato 
Tl tempestivo Intervento di|contro. Nel tentativo di soc- 


sazione a tre si è svolta anche Tito. 
si sono prolungati tutt'oggi ed 
te comunicato ufficiale. Genova, 21 Sei persone sono state denun- 
la zona orientale a dare la|va. Il provvedimento è stato| Tacchi Venturi, fu Luigi, di 64 
rai della Zona orientale si sa-.| mazione di quei film per i qua-| fu Gustavo, di 42 anni, abitan- 
alzate essi intendono confer- 
continuano a parlare, Malgra- S e È 
alvail domatore 

mente i raccolti, i lavori nella 

un orso bruno ha salvato la'correrlo, l’Hagenbeck 


porto d’oltre cortina. 


to dei sindacati operai. Occor- 


gati sindacali, ha detto Ul-|costui era intento a montare|bianco, dando tem l'Ha- 
bricht, perchè sotto il pretesto | le solite’ scalette sulle  queli genbeck di nai e di 
dell apoliticità dei. sindacati|gli orsi avrebbero dovuto mo-|uscire dalla gabbia alquanto 
molti nemici del comunismolstrare le-loro prodezze, uno dilmallconcia. 


guato finanziamento, 


Stroncato un tentativo 
di contrabbando con I Est 


Un ingente quaniifafivo di maferiale sirafegico avrebbe 
dovuto esser trasferito oltre corfina - Due arresfi a Milano 


(Ed ecco i nomi degli altri: Car- 
lo Rocchu, fu Emilio, di 32 an- 
il gruppo interno dei carabinie-| ni, da Ovada, abitante a Mila- 
no, attualmente all’estero; Ti 
berio Beretta, di 64 anni, da Mi- 
ammini 
stratore di una società milane- 
bandare oltre cortina un’ingen- | 5; ing. Jean Guenther Schlei- 
te quantità di materiale stra-|Sier, residente all'Aja, ammini 
stratore della società olandese 
Statex; Tino Trudel, abitante a 


Zurigo, proprietario della ditta Ruba 200 ‘mila lire dal grave incidente che ha vi 


I capi d’imputazione variano |A UNA vecchia.. “mendicante la morte di due militari e di un 
da elemento a elemento e van- Ù 
no dalla contraffazione di cer- 
tificati di importazione all’uso 
SEE Ao Coe ha ritrovate subito. La mendi-|a Valle del Pasubio nel 1903, e 
1 Trudel, il Gandini, il Beretta | Joti, si era messa a dormire 
e il Guenther sono inoltre ac- E 
cusati di aver accettato denaro 
al fine di compiere atti contra- 
ri all'interesse della Nazione i-| Passava un giovanotto, un di- | cattolici. 
taliana e specificatamente di 5; 
aver inteso agevolare il dirotta- 
mento di materiali strategici |gonfia di quattrini. Allora glie- 


Tl traffico, rimasto per fortu- 
na allo stato di tentativo. gra- 
zie al tempestivo intervento dei 
doveva svolgersi LIU x 
così: mediante certificati abil-|tuire il denaro alla vecchia. 
dal Tacchi 
Venturi, concedenti il permes- 
so di importazione-esportazione 
di materiale strategico nel soto 
ambito dei paesi aderenti alla 
I cadde.| CED, forti quantità di piombo, | dalle Alpi ha già investito & pro A È 
vita al domatore Willy Ha-|Un altro orso, Eskine, che era|rame, acciaio, cobalto e allumi-| gioni dell'Italia settentrionale «|imbrovvisamente si trovava la 

già minacciato dagli|seduto con altri su un pan-|nio avrebbero preso, dall'Italia, 
fu addosso d'un|la via della Svizzera. Di qui, il 
To Hagenbeck fece in|materiale sarebbe stato succes-|n®Na nottata e per domani € 
sivamente trasferito in Germa- 
nia, quindi in Olanda per veni x 
re imbarcato su navi mercan-|5c0- il conducente dell’ automobile, 
tili, Lungo il percorso maritti- 
mo, infine, il prezioso. carico 
sarebbe stato deviato verso un 


e Il Rocchi e il Gandini sareb- 
«BS , organo appun- re, Nella gabbia, oltre all'Ha-|scappavano dal circo. In quel bero gli ideatori della colossa-!20, 29; Ancona 21.5, 30,5; Pescara |sciava al centro della rotonda 
SSL AEE O Sieaioni (is génbeck era entrato anche il| momento l'orso bruno Oskar|l® operazione di contrabbando 
rerà rilal zioni dei dele-|suo aiutante Andrée. Mentre|si lanciò contro il suo rivale|® &Yrebbero a tale scopo preso 
contatto per ottenere un ade- 
con la 
banca sovietica di Vienna, A|291; Messina 24, 30; Catania 18,6, |ra della via per Trieste, 
quarto pa» anzi, il finanzia-'30.5; c 


gnificativo della giornata è sta- 
ta la ripresa del lavoro negli 
uffici postali di Bordeaux, che 
furono i primi a mettersi in 
sciopero il 4 agosto scorso, ac- 
cendendo l'agitazione sociale. 
Secondo gli ambienti ufficiali, 
l'episodio di Bordeaux è un 
sintomo favorevole della” avo- 
luzione della. crisi. 
Questo pomeriggio, per la 
prima volta dopo più di due 
settimane di sciopero, i servizi 
CETO DeL ed il re- 
mento era già stato concesso. E IO e o 
Il primo carico di materiale so a funzionare Naso nente 
comprendeva: 1200 tonnellate PavE di 
di lingotti di piombo, 6.700 ton- 
nellate di rame elettrolitico, 
500 tonnellate ‘di acciaio inos- 
sidabile, 500 tonnellate di pani 
di alluminio e 500 tonnellate di 
cobalto in pani, 


, china 5 ni n so @ porte chiuse si celebrò a E guai a sbagliare nelle rispo- 
recise, I comunisti, inoltre, | Vitato i rappresentanti della cadavere. o) i S ia ada 
di ene Ana politico, | maggioranza io seno alvaricio carico di dieci ungheresi, fra î|ste davanti aì giudici: si ti 
N 7 Ra k 
S SER AIÌ È putato di cospirazione contro peterle...>; 
notte scorsa, è stato per toglie- | queste condizioni è probabile, RICEVIMENTO DI TITO Îo Stato comunista. E siccome| Con questa battuta molto si- 
re l’ipoteca di una sessione | a meno che mon intervenga un naturalmente l'Arcivescovo e i|gnificativa il sig. Giorgio Sciot- 
fatto nuovo, che la sessione 0 
a SOS: a condo il ben noto slogan dei |insieme con la moglie, la ma- 
del paese, Il Governo teme che Secondo i socialisti e i comu- Belgrado, 21 | comunisti — casserviti al Vati- | dre e il fratello sull’auto pub- 
nell'attuale atmosfera politica nisti, che senza essere alleati | TI maresciallo Tito ha offer-|cano», mio figlio, che è un|blica che li ha trasportati a Ri- 
e sociale una mione delle | agiscono di conserva, il rifiuto | to nell'isola di Brioni questa se- 
trait. d’union fra Roma e le|Sciotto, undici grosse valigie, 
La. convocazione del. Parla: graverebbe fa. situazione del] Clement Attiee, > «spie» ungheresi e condannato Verano già stati spediti, 
d paese. ; > È 
‘ipali dell'agitazione, | _ Vi è nei corridoi di Palazzo 
nel caso in cui i deputati mon dell'eventualità di una crisi, La 
dovessero riunirsi. situazione tanto sul piano so- Pi è SÌ 
L'ufficio di presidenza della ciale che ‘politico è ancora "1 ) ®. 
torno ad Herriot. Esso awreb-| altre 24 ore per vedere fino aC man Iene IU a i Un 0 
be dovuto prendere una deci che punto la ripresa del lavo- 1 
sione sulla sessione straordina-|T9 nei servizi pubblici sarà ef- p 
la data, ma nessuna decisio-| Prese dai comunisti per pro- 
ne è stata adottata. E l'ufficio | !Ungare gli scioperi avrà qual: 
sì riunirà di nuovo lunedì pros- che possibilità: di successo. È z = 
rare. L'ufficio ha ‘però già de-|private gli scioperi hanno ten- Î 
ciso di non fare uso del suo | denza ad estendersi ed oggi, 
diritto di sollecitare la convo- davanti ai cancelli di Palazzo È s 
canto, l'ufficio ha preso atto Si in e ia î 
che sono giunte 207 lettere au- | cine Renault hanno malfesta= ’ 7 H 3 
tografe reclamanti la convo- to per reclamare la sessione i Won lascia residui 
testata l'autenticità. Altre due | Ingenti forze di polizia erano Non attenua i coloriti 
attenuano.la freschezza delle calze per 
Zi residui di sapone che rimangono 
i nella trama. Ma VEL non lascia residui. 
nuova meravigliosa schiuma senza sa- 
pone, Trattati col VEL, gli indumentè | 
finì rimangono assai più a lungo fre-' 
di lana si conservano morbidi senza 
restringere, nè infeltrire, anche dopo; 
molte volte, se lavati delicatamente 


Renata ui ia di ir Ln ri 
seit Seduto la | di presidenza a resistere. In quali V Arcivescovo Gros, im: schia di non poter mai più rie 
9 Si È ù In onore di Attlee a Brioni suoi «complici» erano — se-|to si è congedato ed è salito 
che pesava ‘sùlla vita politica straordinaria non abbia luogo. 7 
buon cattolico fu ritenuto il|va. I bagagli della signora 
Camere aggravi la tensione. |di convocare le Camere ag-|ra un ricevimento in onore di 
la quale potrebbe riprendere | Borbone ‘chi parla questa sera 
Camera si è riunito oggi in- confusa e bisognerà aspettare 
ma : xd Sona desio prec - Di Deer e come nuove 
simo, alle ore 16, per delibe-|' Nel settore .delle industrie 
cazione straordinaria, D'altro | Borbone diverse centinaia di 
cazione; di cinque viene con straordinaria del. Parlamento. 
7 % và | 
Anche & più fini saponi in ‘scaglia 
Infatti, VEL non è un sapone, ma una 
schi, brillanti e resistenti. Gli indumenti 
col VEL ed acqua tiepida. A 


SAGERDOTE UGGISO 


nello scontro con un'aulo 


Udine, 21 
A distanza di pochì giorni 


“VEL è veramente innocuo per le manì 


Prove effettive dimostrano che il VEL è pia 
innocuo alle mani di ogni altro prodotto per la 
lavatura dei piatti e della biancheria fine. Negli 
Stati Uniti, Svizzera, Francia e Belgio le donne 
«usano il VEL' più, di qualunque altro prodotto 
per lavare i piatti. 


sto alla rotonda di Cervignano, 


camionista, stamane alle 9.45 
è deceduto sullo stesso quadri 
vio un noto sacerdote del Vi- 
centino, don Mario Bolfè, nato 


Roma, 21 
Una mendicante è stata e 
rubata di 200 mila lire ma le 


\FTEREIISS ESE RAR ZEREERETESTRRE 


cante, la ottantenne Maria Fi-|residente a Vicenza, dove inse- tI A 
nava quale professore di filo- maritiene più a lungo e come nuove calze 
all'aperto tenendo in mano la Sona sa "ario di «quella > î VEL: indumenti di nailon e di lana, che basta 


PIISIPISIIDILDELISE 


Pa 


immergere in schiuma tiepida di VEL 


borsetta dove teneva i rispar-|città e dove svolgeva la sua 
sciacquare e appendere. 


mi, e cioè duecentomila lire.|opera di assistente dei medici 


VEL dimezza ll tempo per lavare f piatti 


VEL elimina rapidamente il grasso anche in 
acqua fredda e calcarea. 


soccupato, certo Donato De 
Tua, che vedeva la borsetta 


Don Mario Bolfè. che si tro- 
vava nel Friuli per un ciclo di 
conferenze, viaggiava sulla sta- 
tale 14 a bordo di una Vespa 


la strappava e si dava alla 


fuga. Ma la Filoti lo inseguiva i ; 
È seguito a breve distanza da un 
Siozta «al ladro». A confratello su altro motoscoo- 
Alcuni agenti riuscivano a|ter. Proveniente da Portogrua- 
catturare il De Tua e a resti-Jro.e diretto a Trieste, giunto 
sul tristemente famoso quadri 
vio della rotonda il sacerdote, 
PREVISIO DEL E forse conoscendo l’esistenza dei 
T MPO segnali posti sulla Cervignano 
Palmanova che indicano prece 
La perturbazione oveniente | denza assoluto della statale, 
i i procedeva speditamente; ma 


VEL ‘mantiene morbide e bianche 


Piatti perfettamente puliti 
senza strofinarli nè asciugarli 


strada sbarrata da un Volks- 
lWwagen che a velocità sostenuta 
‘o | attraversava, il quadrivio prove 
da muvoloso a coperto con rove-|niente da Grado. 

svi anche a carattere temperate-| Tanto il’ sacerdote. quanto 


mano mano interesserà J'It 
centrale e meridionale, 


NEL dimezza il tempo perdavare i piatti! 
fimmergete . ... sciacquate, e avete finito? 
VEL non lascia residuì saponasi e ve- 
fature da ripulire, nè richiede alcun 
faticoso raschiare per avere pentole e 
tegami tersi e puliti. VEL elimina ll grasso 
fin minor tempo e più completamente di 
qualunque sapone. © 


Temperature minime e massime | Walter Eltembergen, di 55 an- 
Bolzano 15.4, 295; Trento 17.4,|ni, da Berlino, prontamente 
26; Torino 19.4, 25.4; Milano 18.5.| correvano ai freni nel tentati- 
265; Venezia 20.8, 28.4; Genova|vo di evitare l'urto, ma tutto 
232, 27; Bologna 21, 32; Pisa 18.4 |era inutile: la Vespa cozzava 
28.4; Firenze 18.6, 81.9; Perugia | contro la macchina e si rove- 


sotterstare atores 


184, 81; L'Aquila 14.4, 283; Ro-|mentre l'automobile con un 
ma 19.9, 31; Napoli 20.6, pauroso sbandamento si ferma- 
19.8, 29.4; Potenza 18.6, 27; Res-|va a pochi bentimetri dal para- 
gio Cal. 21.2, 31.2; Palermo 22 {petto del ponte sull’imboccatu- 


Grande L. 300 


Medio £. 140 - 


Sassari 


Ù 30.7; Prontamente soccorso dagli 
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BUIORIIALIE SipOLI 


DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE DELLA F.I.G.C. 


densen Spikofski e Selmosson 
ammessi al campionato italiano 


Quasi sicura anche la partecipazione di Bonilaci - Colloquio 
di Barassi con un funzionario della Presidenza del Consiglio 


‘Roma, 21 

Il presidente della Federa- 
zione italiana gioco calcio si 
è interessato a fondo della 
questione, dei calciatori stra- 
nieri cui un decreto impediva 
di poter giocare in Italia se 
mon avevano già preso parte 
al nostro campionato. Il dollo- 
quio dell'ing. Barassi con ‘un 
funzionario della Presidenza 
del Consiglio ha avuto, a quan- 
to pare, esito felice. Nel senso 
che la Federazione concederà 
il cartellina a quei giocatori 
stranieri che ogni società può 
tesserare e terrà conto dei di- 
ritti acquisiti, cioè di quei con- 
tratti che le ‘società stesse a- 
vevano stipulato con i gioca- 
tori stramieri prima della ema- 
nazione della disposizione av- 
versa agli stranieri stessi. Re- 
sta così stabilito che il grana- 
ta Spikofski, Valabardato Jen- 
sen, l’udinese. Selmosson, a- 
vranno la regolare tessera 6 
quindi potranno prendere par- 
te al nostro campionato. Così 
sarà anche per Bonifaci non 
appena giungerà il nulla osta 
della Federazione francese in 
corso di evasione. 

Risolta per il meglio la que- 
stione degli stranieri, la Fede 
razione italiana sì è data da 
fare per riorganizzare i quadri 


co. Abbiamo notizia che della 
partita sarà anche la Calliga- 
ris, che almeno!'per il momento, 
ha rinfoderato i propositi di 
rinuncia, 

Domani anche la squadra. 
maschile ederina si metterà in 
Viaggio per recarsi a Chiavari, 
dove sosterrà un incontro vale: 
vole per il campionato di so- 
cietà. Dal canto suo la Triesti- 
na aspetta sempre di conosce- 
re le decisioni della FIN in me- 
rito all'incontro con ia R. N. 
Salerno, incontro che dovrebbe 
anch'esso disputarsi nei prossi- 
mi giorni. Nella settimana en- 
trante si svolgeranno anche i 
campionati regionali per tutte 
le categorie di nuotatori, ma- 
schi e femmine, mentre il 28 
i waterpolisti della Triestina 
riprenderanno il loro campio- 
nato incontrando all’Ausonia 
la Virtus di Livorno. 


Waterpolo a Nimega 


Ungheria-Italia 6a 3 


LA SPAGNA BATTE IL BEL- 
GIO (5-4) E LA JUGOSLAVIA 
BATTE L'OLANDA (5-4) 


Nimega, 21 
Nel secondo incontro di pal 
la nuoto del «Trofeo Italia» 


Negli ambienti natatori 0- 
landesi è stato rilevato che gli 
Azzurri si sono indeboliti negli 
ultimi anni. Tuttavia la squa: 
dra italiana, che veniva consi- 
derata una compagine «dura», 
ha dato prova. questa volta di 
un'estrema ‘ correttezza, forse 
superiore a. quella. di tutte le 
altre squadre. Gli Azzurri poi 
hanno dato la prova di «saper 
perdere», ilche nòn è stato in 
verità di tutti i concorrenti. 

TTALIA: R. Gambino, C. 
Rubini, F. Monaco, F. Mannel- 
li, S. Gionta, R. De Sanzuane, 
C. Peretti. UNGHERIA: O. 
Boros, G. Vizvari, D. Gyarma- 
ti, K. Markkovice; A. Bolvari, 
I. Szivos, G. Karpati. 

In un incontro successivo, la 
Spagna ha battuto {l Belgio 
8-4. (21). 

ein fico ong 


AI torneo giovanile 


aggredito un arbitro 


San Remo, 21 

E’ proseguito il torneo gio- 
vanile di calcio con il pro- 
gramma, della seconda gior- 
nata. Ecco i risultati: Pro Pa- 
tria-Rapid Milano 0-0; Madrid- 
Servette 3-2 (1-1); Wacker- 
Monaco sospeso al 24° della ri- 
presa, allorquando i giocatori 
del. Monaco, per protestare 


(Foto de Rota) 


Poichè Jensen non potrà essere utilizzato in campionato durante il primo mese, la Triestina inizierà 


il torneo nella formazione in cuì s'è allenata ieri, Nella foto figurano, da 
Petagna, Soerensen, Feruglio, Curti. Accosciati: 
fianco dei calciatori il dott, Leo Brunner, 


sinistra: Ganzer, Ispiro, 
Lucentini, Belloni, Nuciari, Valenti, Giannini, A 
commissario straordinario dell’Unione Sportiva Triestina 


28 imbarcazioni partecipanti 


Gli europei delle “star, 
incominciano oggi ‘a Napoli 


Napoli, 21 

Questa sera, nella rada di 
Santa Lucia, alla presenza del- |. 
l'amm. Girosi, delle ‘autorità 
cittadine, dei componenti il ro- 
mitato organizzatore, dei con- 
correnti e di um folto pubblico; 
è stato dichiarato ufficialmen- 
te aperto il XVI Campionato 
europeo di vela, categoria 
«stelle»; con l’alzabandiera ‘del: 
le otto Nazioni partecipanti. 
Ventotto imbarcazioni (13 per 
l'Italia, 4 per il Portogallo, 3 
per la Svizzera, 3 per la Fran- 
cia, 2 per la Germania e una 
per la Grecia, Algeria e In- 
ghilterra) prenderanno doma- 
ni mattina il «via» per la pri- 
ma, prova. 

Ai campionati 
che avranno inizio il 31 ago- 
sto, risultano iscritte fino a 
questo momento 42 «stelle», 


del mondo, 


Acqua 


I PISTAIOLI INAUGURANO OGGI 
i campionati mondiali di ciclismo 


La composizione delle batterie delle gare di velocità 
per professionisti e dilettanti - 


Zurigo, 21 


La commissione tecnica in-|&ereiter (Germania), Louis: Ge- 


ternazionale dei campionati 


mondiali di ciclismo ha annun- 


ris (Granbretagna), Georg Vog-1 «Non credo che potrò, corre. 
te — ha detto Koblet, scuoten- 
do mestamente il capo — un 


muscolo della mia gamba si 


rardin (Francia). 
5.a Batteria: Arie Van Vliet 


Sei italiani impegnati 


md) 


POLVERI PER 


svedese, ‘una svizzera e una 
francese. La squadra del Nuo- 
vo Mondo sarà composta da 


DA 


(e) 
izzala: acqua briosa; 
Insostituibile per dissetare 
lietamente grandi e piccini 
(e) 


ACQUA DA TAVOLA 


ì Cirino i d rt ‘ A i } in | un'imbarcazione brasiliana, un 
Peel TEO a a Sn pe verso la concessione di un <ri-|ciato la composizione delle eli- (Olanda), Antonio Maspes CN A pece argentina e tre ona 
nen tecnico Czeiz-|per 6-3 (4-2), In precedenza, la | gore» in depone ia: ME Runatorie ‘che si STOLSNERIO oa) + Jan Werbruggeni (Rel ancora come dovrebbe», La seconda competizione è 
È te i due|Jugoslavia ave l'o. | hanno aggredito l'arbitro: Ge- | domani per le gare di velocità. | gi0). î Ì Sa È £ i 
alati ha toa: 54 (tesa REoSLO noa-Ataalnta 2-1 (2-1). Per le prove di velocità per di-{  6.a Batteria: Sid Patterson la tamosa Canpa Una, Tonnek ci I I I I I I I I I I 


manifestato l'intenzione dî vo- 
ler ancora giocare è probabile 
che detto incarico venga pas- 
sato a Frossi. E° certo che l’al- 
lenatore del Monza prima di 
accettare l’incarico vorrebbe 


L'Italia è stata battuta n 
una partita piuttosto fiacca: 
l'Ungheria ha iniziato a tutta 
Velocità, riuscendo ad accumi- 
lare un vantaggio di tre pun 
ti a zero in un solo minuto e 


A Berna Fangio 


il più veloce in prova 
Berna, 21 


lettanti,. sono state formate 
dieci batterie, dalle quali sa- 
ranno tratti i primi dieci corri- 
dori che disputeranno i quarti 
di finale, che comprenderanno 
tuttavia dodici uomini. 


(Australia), Jacques: Bellenger 
(Francia), Hand Fluckinger 
(Svizzera). 

7.a Batteria: Enzo Sacchi 
(Italia), Emile Cosselin (Bel 
gio), Cyril Bradsley (Granbre- 


ele italiane 


a due regate d'America 


TL TRIESTINO LUIGI DE 
MANINCOR NELL'ARMO 


lata che si disputa dal 1881 ed 
è riservata ai soli «sei metri», 
Può partecipare alla regata 
Una, sola imbarcazione per cia- 
scun paese. Il «Violetta II» par- 
teciperà. pure A questa secon- 


AVVISI EGONONIIGI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LOCALI tettoia e piazzale recin- 
tato uso magazzina-deposito, af- 
fittansi Strada statale vicinanze 
Bolzano, Scrivere Sorelle Brugna- 
ra, Bronzolo (Bolzano). 46867 I 


ri lansto 3 5 E «VIOLETTA II» da tizi VILLA lussuosa, tutta arredata, 
sapere con precisione la natu-|mezzo di gioco. I punti sono| Durante le prove delle vet-| 19 Batteria: Lionale Cox|tagna). competizione. B___Rich. pers. servizio L. 25|ricchi accessori, ‘vasto parco, pa- 
ra dello stesso. stati segnati uno ga Karpati|ture che domenica prossima | (Australia), Drago Bzik (Jugo- Una grande manifestazione arena RAGAZZE stabili capacissime, al | 1256 Se n set- 
e due da Bolvari. Dopo 4 mi- parteciperanno al G. P. di Sviz- | glavia), R. Nober (India), Ste- R d A h fid s velica si svolgerà a Long N È f ° Pi ti tissime paghe, cercasi Mormebiai, | tembre, A.T.M.C.,, Goldoni Ar 

nuti l'ungherese Saivos riusciva zera è continuata a cadere la phan Martens (Belgio). {1} oni a I ucia Island (New York) dal 21 set- on si tara Incontro ca 41, Rosa. tel, 7419. 46878 B 


Nyers vuole 
dieci milioni 
LA MOGLIE CERCA DI MINI. 


MIZZARE LE DICHIARAZIONI 

PUBBLICATE A BELGRADO 
Milano, 21 

Nella vertenza Nyers-Inter 
sì inserisce ora anche la figu- 
ta dell'avvocato. Si tratta del 
legale di Stefano Nyers, l'avv. 
Mario Corsi al quale, prima di 


a portare il vantaggio dell'Un- 
gheria a 4-0. Allora gli Azzucri 
sono passati al contrattacco, 
mentre il magiaro Vizvari ve 
Riva espulso dalla vasca. Gion- 
ta segnava il primo punto per 
l’Italia. Gli Azzurri allora si 
sentivano incoraggiati, e dopo 
Sei minuti e mezzo De Sanzua- 
Ne segnava il. secondo punto 
italiano. 

Nella ripresa, dopo soli-75”, 
il magiaro Karpati portava 
l'Ungheria a 5-2 I magiari al 


pioggia. Il tempo fatto regi 
strare ieri da Fangio non è sta- 
to migliorato, cosicchè in pri- 
ma. fila domenica ‘partiranno 
Fangio, Ascari e Farina; e in 
seconda. Bonetto, Trintignant, 
Marimon e Villoresi, 

Ecco i migliori tempi odier- 
ni: Hawthorn (Ingh.) su Fer- 
tari, in 248”1, media 155,907; 
Ascari (It.) su Ferrari, in 2° 
482; Fangio (Arg.) su Mase- 
rati, in 2°51"5; Villoresi (It.) su 
Ferrari, in 2'54”8; Farina (It.) 


2.a Batteria: Marino Moret- 
tini (Italia), Adolf Suter (Sviz: 
zera), C. Smythe. (Australia), 
Alfred Reiter (Austria). 

s.a Batteria: Cyril Peacock 
(Granbretagna), Rants Kragh 
(Danimarca), Carl Dreshler 
(Austria), Willi Marxer (Liech- 
tenstein). 

4a Batteria: Cesare Pinarel- 
lo. (Italia), Roland Barclay 
(Australia), Jens Eriksen (Da- 
nimarca), Istvan Schillerwein 


tembre al 2 ottobre e com- 
prenderà due competizioni, La 
prima consisterà in un incon- 
tro di due squadre di «sei me 
tri», l'una rappresentante del- 
VPEuropa, l’altra dell'America. 
Ognuna delle squadre si com. 
pone di cinque imbarcazioni 
Uno dei «sei metri» europei sar 
rà. italiano, precisamente il 
«Violetta IT». del sig. Alquati 
con al timone l’olimpionico 


Zurigo, 21 

In una intervista concessa al 
corrispondente dell’«Ansa» il 
comm. Rodòni ha riaffermato 
la ottima preparazione degli 
azzurri che ‘lascia prevedere 
buone possibilità di afferma- 
zione italiana nei campionati 
su: pista. Rodoni ha sottolinea- 
to tuttavia che la pista di Oer- 
likon presenta -per la sua du- 
rezza (fondo in cemento e 
ma; 


con gli universitari argentini 


A seguito di ‘un colloquio te- 
lefonico ‘intercorso fra la di- 
rezione del C.U.S. triestino e 
l'Ambasciata argentina di Pa- 
vigi, è venuto a cadere il pro- 
gettato incontro di pallacane- 
‘stro tra la rappresentativa uni 
Versitaria argentina, recente- 
mente lureatasi campione mon- 
ciale, e quella triestina del 
Centro Universitario Sportivo. 


(H Richieste d'impiego L. 10 


A.A. PITTORE stanze, cucine, ap- 
partamenti, coloritura olio, offre: 
si, Battisti 38, portineria. 66748 C 
A. PITTORE stanze, cucine, co- 
loriture olio, carta, offresi. Tele- 
fonare 90878. 66700 C 
A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti, coloriture olio, offresi. 
Via. Mazzini 22, portineria» 

COSTRUTTORE edile eseguisce 
piani-preventivi e relative pratiche 
ber approvazione fabbrica, Rivol- 
gersi via Croce 11, primo piano, 


VILLA centrale due appartamenti 
di cindue e tre stanze, conforti 
moderni, affittansi famiglie ameri- 
cane. Telefonare 87-74, dalle 17 
alle 18. 86758 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTINO mobiliato 2 

camere, cucina, bagno, cercano co- 

The con bambina. Cass. 28031 L 
RE IZher 8; 


M Vendite d'occas. | L. 25 


CARROZZELLA fonda pelle dop: 
pio uso, Delcrala; Stuparich 18, 


: i i Vo. | Gorizia. 24260 | tele 8678, 
partire per la Jugoslavia, la {lora se la prendevano comoda, [su Ferrari, in 2506, Ieri Fasc (Ungheria). . I li sorprese. vitata DIUSDDE A esa La mancata conferma dell'in-| GIOVANE Serio, volonteroso, otti- | pRieokrento i 
alia sinistra neroazzurra ha af permettendo all'Italia di ri gio aveva ‘girato in 2'40”1, ‘Ga Batteria: Andre B909y ogni previsione Rodoni ha di- 59) a Pietro | contro \ che avrebbe dovuto | mi attestati, offresi qualsiasi lavo» 


fidato il compito di tutelare i 
suoi interessi hei confronti del 
sodalizio milanese. Finora nel 
«dossier» dell'avv. Corsi rela. 
tivo alla «pratica Nyers» sono 


prendere il contrattacco. Dopo 
cinque minuti De Sanzuane ri 
duceva lo svantaggio a 5-3, ma 
dopo due minuti e mezzo il 
magiaro Vizvari segnava l'ul 


——_+ 

Un dirigente del Palermo sta 
definendo le modalità con la Ju- 
ventus per il passaggio al Paler- 
mo dell'argentino Giarizzo, il qua- 


(Francia), Lloyd Binch (Gran- 
bretagna), Frane Vidali (Jugo- 
slavia), Imre Furmen (Unghe- 
ria). 


Baglietto, Leo Carattino, Giu- 
seppe Carbone di Genova. e 
Luigi de Manincor di Trieste. 
La Squadra europea compren- 
derà una barca inglese, una 


chirato che gli avversari più 
temibili nella. velocità profes 
sionisti, sono Plattner e Harris, 

Il comitato: direttivo dell’UCI 
ha comunicato di aver regi 


svolgersi lunedì 24 corr., è do- 
vuta alle difficoltà burocrati 
Che incontrate dagli argentini 
circa il rilascio di documenti 
loro necessari. 


ro. Miti pretese. Cass. 23038 C UPI 
PIANOFORTI: accordature, ripa- 
razioni. Preventivi, “stime, Scrive- 
re; Scuola pianoforte, Vidali 10. 

66748 C 


PITTORE stanze, coloriture olio, 


cire Mundlos, macinino elettrico 
caffè per negozi. Tel, 96037. È 

46781 M 
FRIGORIFERI lavatrici tutte le 
marche noleggiansi da lire 20. XX 
Settembre 15, negozio, © 66730 M 


Gia Batteria: Josef de Bak- | strato la data del 28 febbrai tiresi, Via Boccaccio 14, portone, | bo socaliNà cucire Siriger mobilet- 
iposte solo una lettera della | timo punto; portando l'Un: ‘he- |le dovrebbe raggiungere j paler- 5 RIC - |strato la dai e ‘'ebbraio offresi. Via io 14, 59 @| to occasione vendesi con garanzia: 
pda SE an che è la | ria Le E È ia II è Valdi e - RE a 0A ASe Gi perai\ ceca izzazione; del ni Sei seni Fari, pe DE 1658) Si 
i i Peperia Car Von di ionato del mondo di ciclo- i di attisi a 
copia della risposta del legale Sera Tighé (Gran: campi GC ‘Artigianato tb. 20 


a tale lettera. 

Praticamente l'avv. Corsi — 
che non segue le vicende del 
nostro calcio nè, tampoco, del- 
le vertenze economiche tra so. 
cietà e giocatori — si è limita- 
to a rispondere all'invito rivol- 
to a Nyers di presentarsi per 
la. ripresa degli allenamenti, 
informando la società che per 
aderire a tale invito sarebbe 
stato indispensabile risolvere 
prima la questione economica, 
Alla risposta dell'avv. Corsi la 
sacietà  neroazzurra non ha 
fatto seguito con altri seritti. 

Appare probabile che le due 
parti finiranno per accordarsi 
con la decisione di cedere 
Nyers ad altra. società italia- 
na con effetto primo novem- 

* bre. Sarebbe questa l’unica so- 


LE PRIME INDICAZIONI 
della Triestina 1953-54 


ER: 


Promettente la partita d'allenamento di ieri 
Buone prestazioni di Ganzer, Lucentini e Jensen 


L'atteso primo galoppo a 
due porte degli alabardati si 
è svolto ieri mattina sul ter- 
reno dello stadio comunale al- 
la presenza di alcuni fedelissi- 


giamente il difficile ed impe- 
gnativo ruolo per la sicurezza 
negli interventi ed il buon sen- 
so della posizione, Soerensen ha 
giocato, per la prima volta da 


bretagna). 

7.a Batteria: ‘Werner Pot- 
zernheim (Germania), Frans 
Mahn (Olarida), Johannes La- 
gerlof (Svezia), Douglas Fra- 
mjee (India). 

8a Batteria: Johannes Hij 
zelendoorn : (Olanda), André 
Geuchet (Francia), Onni Kass- 
lin (Finlandia), G. Paldano 
(India). 

9.a Batteria: Kurt Rechstei- 
ner (Svizzera), Lucien Lemoi- 
gne (Francia), Guglielmo Pe- 
senti (Italia). 

10.1 Batteria: Andresen (Da- 
nimarca), Kurt Nemetz (Au- 
stria), Pierre Gosselin (Belgio). 

Per le prove di velocità pro- 


‘eross in Italia, vicino a Mila- 
no (Crenna) su un percorso 
che verrà definito da René 
Chesal. 

In merito al litigio in corso 
fra Coppi e l’organizzazione 
della Sei giorni di Anversa per 
l'assenza del campionissimo, la 
L.V.B. su richiesta della U.V.I, 
ha deciso di sospendere! per 20 
giorni la sanzione contro Cop- 
pi a condizione che in questo 
periodo le due parti si incon- 
trino per definire la questione. 


Imprababile a Qerlikon 


la partecipazione di Koblet 


IL CAMPIONE ELVETICO 
PRONOSTICA LA VITTORIA 


Gli Yankees ospitano 


i campioni. nazionali 
LE. FINALI DI SERIE «B» 
IMPEGNANO GIANTS E ROMA 


La ripresa dell'attività nazio- 
nale del baseball dlopo l’incon- 
tro internazionale con la Spa- 
gna presenta due interessanti 
incontri nella. nostra città: 
‘3iants-Roma per le finali della 
serie B e Yankees-Nettuno per 
la terza giornata della serie A, 
Le due squadre triestine avran- 
no un difficile compito, in par- 
ticolare lo Yankees che si tro- 
verà di fronte la squadra del 
Nettuno due volte campione di 
Italia e forte di ben sette az- 
zurri e di due americani temi- 


Domani a Montebello 
I migliori soggetti 
di tre annate 


La riunione notturna di do- 
mani sera si impernia sul Pre 
mio d’Agosto, lire 300 mila, 
metri 2060-2100, inciuso nel 
‘concorso Totip che vedrà in 
lizza i migliori soggetti presen- 
ti a Montebello, La ‘proposizio- 
ne della corsa assegna i «tre 
anni») al primo nastro di me- 
tri 2060, con un abbuono di 
venti metri sui 4 anni e di 40 
sui 5 anni ed oltre, La presen 
Za al primo nastro di Terebin- 
to, Opel ed Erbarosa, di Odys- 
seus al secondo e di Kukuru- 


A, PERMANENTI tiepide, novità, 
tipo americano, garantite, 1200, 
complete. Specialità tinture colori 
naturali 1200, Salone profumeria 
Villa, Gallina 6, tel, 93922, 

66718. CC 
TAPPETI riparazione lavatura pu- 
litura, custodia, massima precisio- 
ne, Casa d’arte orientale, Mazzi- 
ni 46802 CC 


D Oft. d'impiego L. 25 


COMMESSA; aiuto commessa. Le 
apprendista, cerca importante dit- 
ta abbigliamento, Esigonsi refe- 
renze, Offerte Cass, 23018 D UPI. 
LAVORANTE barbiere cercasi. 
Passo S. Giovanni 2, De Stasi, 
46855 D 
MILANO, cercasi segretaria ste- 
nodattilografa italiano inglese te- 
desco perfetti. Cass. 23019 D UPI, 
MECCANICO provetto azienda au- 
totrasporti, cercasi, Scrivere indi- 


N Acquisti d’occas. _L. 25 
A. BGITIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
N. 20-b. telefono 8008. TN 
CINESERIE tappeti quadri mobi- 
li. argenteria. gioielli miniature 
compero. Tel. 24844, 46365 N 


NN Mobilì e-pianof.  <L.25 


ARTIGIANO vende cucine modelli 
Ultima creazione, occasione. tinel- 
lo con piani in formica, sconto del, 
15%. Domenica aperto dalle 9 alle 
12. Via La Marmora 7. 46824 NN 
CUCINE tipo americano lussuose, 
altre mobili unici. Crispi 51, fale- 
gnameria, 46764 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
propria produzione, prezzi imbat= 
tibili. Mobilificio Crasso, via Giu- 
liani 40. 66727 NN 
SALOTTI, eucine, poltrone letto; 
matrimoniali, tinelli. attaccapanni 
prezzi convenienti, facilitazioni di 


ri S ri Più 3 È: di n i 5 Ù pi do referenze. Cass, 1640 D UPI 
mi tifosi che erano riusciti a|quando è a Trieste, all’ala sini. | fessionisti, Sono state formate DI BOBET ilissimi ; 3 Sa, Evandro, Mirando, @uito | tando rererenze. Cas che - | pagamento,  Bontempo, via Ugo 
luzione per permettere a Nyéers infrangere la consegna... comu- Sa mantenendo una posizio- | Sette batterie, i cui vincitori di- tele Ea DO Sn e e Sparta all'ultimo start assi FIATICANI cai RE Foscolo 7. 66760 NN 
di intascare una cifra maggio. |nale. (allenamento a porte [ne Un po' arretrata per toordi- |SPuteranno i quarti di finale. CI I O nlozza Ma, | Cura alla gara notevole. inte-|tas 23080 D UPI - Bi 
re dei tre milioni di reingaggio |chiuse) e con sulle tribune, |nare meglio il gioco a metà |Grazie a cinque recuperi, altri| Hugo Koblet. ha ‘lanciato |boschi, Marcucci, Verlezza, Ma. resse. Lecnico ‘e. spettacolare, o Commerciali L. 35 È. 


annuale offerta da Masseroni 
secondo le disposizioni federa- 
li. contro i dieci milioni che 


spettatore d'eccezione e d'oc- 
casione, l'allenatore della Ro- 
ma, Varglien. L'attesa era giu- 


campo ed essere il punto d’ap- 
poggio nelle manovre iniziali. 
Curato nello scatto, Soerensen 


cinque corridori si aggiunge- 
ranno ai primi sette, per por- 
tare a. dodici i partecipanti ai 


erì, Camusi, Brown, Samp, Ma- 
sci e Benedetti sono elementi 
di tale valore da concedere a 


oggi la previsione che Louvlson 
Bobet e gli olandesi che han- 
no partecipato al recente Tour 


E Rich. camere e pens. L. 25 


CAMERA vuota cercasi, uso am- 
bulatorio, paraggi chiesa Roiano. 


La distanza costituisce un'in: 
cognita per Erbarosa, passata 
Vincitrice innumerevoli volte 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel= 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi- 


3 REIT E 1 tutti gli ri PESA Y È 12, 831-115. i 40, telef 1445, Ti 

pare siano stati richiesti dal|stificata soprattutto dalla pre- |ha tutte le possibilità di tra-|Quarti di finale. de France debbano conside NECA si Gna a De tra i «tre anni» ed anche nei Lio ore di IRR: 9; edico | LLd0- telefono 99 67 0 

giocatore. Senza di ‘Jensen; ‘dell'danese fsformarsi in ‘un'estrema peri- | _f.a Batteria: Oscar Plattner|rarsi i favoriti dei campionati ramento difensivo appare ‘omo. | Confronti maggiori godendo gli | solo uso ambulanza alloggio, Cam- | @ Auto moto cio —L. 40 
Frattanto la signora Nyers | prima di ièri si erano visti sol (Svizzera), Axel Schandorff| Mondiali su strada. ; 3) DD: stessi abbuoni di domani sera. 


telefona quotidianamente a 
suo marito. Proprio stamane 
la signora Anna ci ha intratte_ 
nuto in merito alle dichiarazio= 
ni fatte da Istvan ad un gior- 


tanto alcuni palleggi e tiri in 
porta in occasione della prova 
sostenuta circa due mesi ad- 
dietro. Troppo poco per poter 
giudicare un calciatore. 


colosa. ed. utilissima solo che 
trovi l’intesa con Petagna, suo 
interno, e si abitui al ruolo. 

Queste le prime impressioni 
sulla Triestina dopo il galoppo 
d'apertura; la prima uscita di 


(Danimarca), Alfred Kain (Au- 
stria). 

2a Batteria: Georges Senff- 
tleben (Francia), Armin von 
Buren (Svizzera), Raymond 


geneo e senza dubbio îl miglio. 
re ed il più forte di tutte le 
Squadre italiane. Impresa qua- 
Si proibitiva per lo Yankees, 
non nuovo però a colpi a sor- 
presa (Cus Bologna). 


Koblet ha effettuato og 
Qualche giro di prova sulla 
pista del velodromo di Oerli- 
kon, per accertare se le ferite 
riportate al Tour gli impedi 


Di Elisi-Rosmini. Cass. 23036 E 
CERO 


MATRIMONIALE ‘più altra. due 
letti per ragazzi, comodo cucina, 
paraggi San Marco. solo per set- 
tembre cercasi, Telefonare 93520. 


Dei partenti al primo nastro 
Erbarosa appare..la più indi- 
cata a contrastare il passo ad 
Odysseus, unico «quattro: an- 
ni» in gara, il quale gode i fa- 


ne 21, 
E | APRILIA. 1500, 1947; messa a nuo- 


A. FIAT 500 Belvedere, 500 C, 1400, 
Augusta. S. Nicolò 10 A. 46869 Q 
ABBIAMO 1400, 1100, 500, Amrilia; 
facilitazioni pagamento. Via Udi: 

21, * 46877 Q 


i "i I) ” Palio li scano o meno' di partecipare vori deli pronostico. Venti me- ‘vo, occasione, vendesi. Garage via Y 
area TaSTito E L'allenamento di ieri non|Tolmezzo domani potrebbe già | Pauwels (Belgio). ai campionati di ROSA Per la reale forza del Nettu-|tri di penalità sono AphaStAE F__Off. camere © pens. _L. 25] Belpoggio 12. OR i 
italiano. «E’ stata Fata Sc consente giudizi impegnativi essere più indicativa. E’ pro-| 3a Batteria: Jan Derksen|che avranno ‘inizio domani. Ti BELVEDERE 500 C 1953 vendesi, 


me un pallone la notizia delle 
dichiarazioni di mio marito. 
Egli ha: detto al telefono che 
sì è limitato a informare che 


perchè troppi fattori incidono 
sul rendimento dei singoli e 
della squadra in questi primi 
assaggi ufficiali. Tuttavia Jen- 
sen ha fatto vedere cose bril- 


babile che la Triestina giochi 
domenica 30 agosto a Tricesi- 
mo.la seconda partita precam- 
pionato. 


(Olanda), Russell Mockridge 
(Australia), Mario Ghella (Ita- 
lia). 

4.a Batteria: Reginald Har- 


no e la vivacità propria dello 
Vankees la partita di domani 
sarà senza dubbio la più inte 
ressante della stagione dal la- 
to tecnico e spettacolare. Giants 


campione svizzero ha ripreso 
gli allenamenti alcuni giorni 
or sono, dopo aver trascorso 
quattro settimane in ospedale. 


CAMERA matrimoniale/uso cucina, 
bagno, altra una persona, affittan- 
si anche soggiorno ed alleati. Ap- 
Dpartamento, vuoto, mobiliato, È 
volgersi XX Settémbre 9, ufficio. 

46359 F 


za da ricuperare su un. caval 
lo che trotta da 1.23 e frazio- 
ni con disinvolta sicurezza, An- 
che per Kukunusa ed Evandro 
che appaiono tra i partenti ai 


79, 


esclusi | mediatori, | Autorimessa 
Boccaccio 27. 46345 Q 
BICICLETTA corsa Campagnolo, 
altra sport, vendonsi occasione, 
Bosco 12, magazzino, 46870 Q 


"i ore k iti 5 TOPOLINO BL. vende occasione 
i io itali i: k s Roma si incontreranno per | 2100 metri, iù qu Ù CAMERE vuote mobiliate indipen- | TOFC 7 i i 
sattualmente il calcio italiano |lanti: senso di smarcamento, = ll prima giornata delle do 100 metri, i più quotati pe la denti, uffici; affittansi, Guido, Gore | Privato. Garage via Catullo 2. 
è in@ibasso e che sono pochi | buon pafleggio di Piede è di te- I sone pina | vittoria, il compito si prean-|denti bar, telef, 23102, 46825 F a 
i grandi giocatori» senza ag-|sta, decisione nei duelli © forza del campionato di Serie B; en-|nuncia ‘difficile, Daala D î VESPA sport come nuova 110 ora- 


giungere altro. Io sono sicura 
che non ha detto una bugia». 
(MEZ I ee SI 


Intensa domenica 


dei nuotatori triestini 


_ TRE SQUADRE IN TRASFER- 
TA: I GIOVANI A MODENA 


Ieri mattina sono partiti per 
Modena i giovani che rappre- 
senteranno il nuoto triestino ai 
campionati nazionali delle cate- 
gorie allievi e juniores, $i trat- 
ta di una partecipazione ridot- 
ta, in quanto la Triestina ha 


di sfondamento. Tutto. questo 
senza conoscere minimamente 
il gioco dei compagni, tutti per 
lui nuovi al cento per cento, 
Nuovo per il danese è pure il 
nostro sistema di gioco, Difet- 
ta ancora un po’ nello, scatto 
breve, ma con la preparazione 
atletica predisposta da Rocco, 
sarà a posto al momento del 
suo debutto. Fino al 9 ottobre 
infatti la Triestina non potrà 
impiegare l'aitante centravan- 
ti danese il quale soltanto ‘per 
quel giorno sarà in possesso. 
del nulla-osta, della sua Fede- 
razione. Per questo, Rocco ha 
schierato al centro della prima 


trambe godono i maggiori suf- 
fragi per la” promozione alla 


LO 


Brillante difesa dei triestini (9 a 1) 
la Nazionale americana 


1———__r———————r—-—-—_t_—_____—_—_—_——_————t— 


di fronte al 


(C.C.) Oltre un migliaio di]triestini hanno perduto il pri 
spettatori hanno presenziato | mol:-tempo senza nemmeno & 


massima serie nazionale ed il 
Giants dovrebbe prevalere di 
roisura per la superiore effica- 
cia in battuta. La Roma pre- 
senta uno schieramento ab- 
bastanza omogeneo, come il 
Giants; l’esito dell'incontro s&- 
rà quindi affidato al fattore 
«giornata» di alcuni elementi 
che per valore si impongono sui 
compagni di squadra, 

Teri pomeriggio il Giants e 
lo Yankees. hanno effettuato un 
allenamento: in comune sul 
campo dì Opicina; tutti i gio- 
catori hanno messo in luce una 


Formazioni: STATI UNITI: 
Euge,. Wigley, Selznick, Klin: 


CAMERETTA mobiliata affittasi. 
XX Settembre 21-ITI, destra. 
46873 F 
INDIPENDENTE centralissima, 
salotto, comfort, affittasi distinto 
stabile. Tarabocchia 3, porta 9. 
46353 F 
INGRESSO scale. centrale 10.000, 
matrimoniale, salottino, uso cuci- 
na, bagno, villa nuova, affittasi 20 
mila. Torrebianca 41, Rosa, 
46878 F 
MOBILIATA, telefono, cura bian- 
cheria, affittasi distintissimo, ‘Co- 
logna 12, porta 6. 46836 F 
STANZA mobiliata bagno telefono, 
pressi Giardino Suo, Gui 
disti) ignore, Telefon: d 
tinto sign 16832 
STRANA i porpngloza Boo 
no, telefono, asi; vitto E 
g telefono, HOC 


In apertura del programma 
sì avrà un interessante con- 
fronto per i «due anni», con 
il rientto di Dandy Volo, 

Ea ER n ga 


Nuovo primato mondiale 
La pistola infallibile 


Rio de Janeiro, 21 

Il. maggiore Josè Cesar 
Brandoa delle Forze aeree del 
Brasile, ha. battuto . il prima 
mondiale di tiro con la pistoia. 
calibro 38, con 60 tiri al bersa- 
glio a 50 metri con 564 punti, 
Il precedente primato apparte- 


ri vendesi, Gambini 55-a. 

46874 Q 
500-C. unico proprietario vendesi. 
Tel. 24615. 46785 Q 


R__ Cap. soc. cess. az. -L. 50 


A, FRUTTA erbaggi, delicatezze, 
cedesi occasione. Condizioni van: 
taggiose. Via Locchi 16, negozio, 
46831 R 
DROGHERIA acquisto 0 prendo 
consegna. Indicare prezzo. Offer- 
te Cass. 23036. R_UPI. 
LATTERIA acquisto, esclusi me= 
diatori. Cass. 23084 R UPI. 
NEGOZIO centralissimo moderno, 
grande vetrina, adatto qualsiasi ar 
ticolo, cedesi 6.000.000. contanti. 
(Cass. 13078 R UPI, 
NEGOZI centralissimi, adatti qual- 


pi È È izze ci n e 6-14. siasi esercizio, cedonsi, Rivolgersi ì 
creduto di non inviare nessun linea, nel primo tempo del ga-|alla partita internazionale di|vere il tempo di orientarsi. Nel|ger, Koerbal, Kuhn, Spejcher, soddisfacente preparazione. tan- PNE e SVSFERTO ERNeti Con |a Hefner due Lascia ‘Perini 15. È ‘16869 R RA 
Same ha ee pera, è |loppo (durato circa 49 minvii) [pallavolo disputata all'Idrosca: [secondo invece hanta ario plion, Vegonee. Morzan Ro tone al termine dels Latta — e POR di 
Fiamma hanno inviato soltanto Ispiro, con a fianco Curti e Pe-|lo fra la Nazionale degli Stat1|ricupero che francamente nes. berts, Brame, Bormen, RAP.|gli allenatori cap. Brodie e n A.A.A. ENENKEL, (Istituto fon-|$ Case ville terreni _L. 50 È È 
quei giovani che davano affi- tagna mentre Soerensen'è sta-| Uniti e una formazione triesti- | suno se lo aspettava. Passati” PRESENTATIVA PRIESTI. Francasi (che sostituisce Vada Paliaga attacca dato lO) via i o) Ta 88-00. | APPARTAMENTI via Franca, da È 
damento di piazzarsi onorevol [to provato all'estrema sinistua | na composta dai Migliori sio" |in vantaggio sin dalle prima |NA: Godini, Visini,  Dorich, | aneot® assente) hanno dichia-|. D = Tia Gi niAne ina ca rentensonio Ì 
mente nelle prove alle quali so-|e Lucentini ha completato la |catori appartenenti a-vari so |bpattute hanno: mantenuto il|Ziani S., Ziani G. Arbanas,|rato di poter presentare dome il primato dei 1500 lo, Abilitazione ragioniere, geoma» ie n enalno, dooni i 
no stati iscritti. Con il prof.|prima linea La mediana si è {dalizi locati. Lo spettacolo non! ritmo sino alla fine, portandi | Citti. Vucetti, Baldassi, Milia-|nica in campo le loro migliori Torino, 2î |tra. Licenza scuola media, Avvia-| Ser Venduti Condominio. Tinmniena v 
Barzellato sono partiti i se-|schierata con Giannini, Feru-|si può dire che sia mancato |le sorti dell'incontro alla pari. | ni, Santori. Arbitro Fantoma | formazioni Le due partite ‘a-. I tati isti dia a j| mento commerciale, industriale, al- | te inizio costruzione. Amministra- £ 
guenti nuotatori rossoneri: To-|glio e Ganzer, la difesa estre: perchè si è trattato di una ga-|rrerzo e quarto tempo ‘invece {di Trieste, secondo arbitro |vranno luogo entrambe SUI poli Deo LR La mail berghiero. Corsi Tae fe | zione Eccardi, Largo Barriera Vec- 1 
Scani (400 stile libero e staffet- |ma con Nuciari, Belloni @ Va. |ra velocemente e generosa. | sono stati favorevoli agli ame- | Gretti. campo di Opicina in unica ma-|Falaga, che Rie PRO, SE PISTA Han Corale e ngi ida | chia 16, grario 16:18. 80/8 'È 
ta 4x100), Pieri (200 (rana),|lenti. mente disputata da amto le|ricani edhanno avuto Dressa-| In precedenza è stata gioca: |nifestazione: ore 14 Giants-Ro. PETS PIGRO e 0) I FIRRIoA SAT ENTE on na a 
Parpaiola (100 farfalla), Sa-| Degli altri nuovi alabardati |parti. La vittoria, come del re | poco la identica fisonomia co. | ta Una partita fra una squa-|ma e ore 16 (circa) Yankees pani con. il tempo, di 4'|Qualsiasi materia, A Monfalcone: | vende ATEO. Gelloni i. ; G 
vron (staffetta mista), Pecas|visti all'opera, Lucentini alle |Sto era previsto, è andata me-|me il punteggio lo dimostra|dra delle /Forze armate ds) | Nettuno. dina Ria COR w4gg| via Giagich 30. È 46872 G 1158 S 
(staffetta mista e stile libero), |prese con Maldini ha, palesato ritatamente agli ospiti i quali] tymitibrio ‘Ano metà tempo | TRUST e-ina della Polizia Ci- ee Ro i di Pe_| ISTITUTO Pedagogico Caldwell, | CASETTA camera cucina affittasi 

DI 3 i 3 ività: |tecnicamente e atleticamente i Hi v SCA 7 è Appartenente a Romani di Pe-|Torrebianca 41. Lezioni: inglese | comperando mobilio muovo. Indi- 
Albanese e Fabbro (4x100 sti-|buoni spunti e combattività; | tecn e ti i e poi calo dei locali che corri-]vile. La vittoria è andata alla ep saro) tenterà venerdì prossimo | Chiave Segreta Metodo Calgiwell, | °° UPI 46827. 8 
le libero). Per la Fiamma ga-|Peccato che l’erba ancora alta |si Seno AE ea spondeva ad una maggiore ef- {Polizia Civile per 3 a 0 (15-9 A fiorizia l'assemblea nella piscina di 50 metri di G 66616 G CASETTA vuota quattro vani, va- n° 
reggeranno Padovan e Mazza-|Bel settore in cui ha giostrato | parati. Del Mc, gli amer: | fCienza degli ospiti che hanno|15.7, 155). Facile la Vittoria is î San Remo di stabilire .il pri-| H Oggeti! smarr. rinv. L. 25|5ta campagna, accessori, vendesi. 4 
roli rispettivamente nei 100 sti-| Lucentini abbia frenato il suo.|lavoro di squa fatto vedere |iN definitiva imposto ‘la loco |dei' giocatogi triestini contro i Il [ | FIGC mato dei 1500 metri attual 88 Seo - 2: 2° | Verniellis 18. 46826 S 
le libero e nella rana; inoltre|iMpeto ed IMOSA Li CENOR o fa To meno | Maggiore superiorità tecnica ©|una Squadra ‘fisicamente a po-|USITA Ba regione f.Kt.b, mente detenuto da Romani in| LENTI con astiecio,. gmerzite 20 CONDOMINIO 2 camere cucina, 
i ini |®' 7 Le ‘ Ì i.triestini i - : ; x 3 ton È , ter ù Ù 000, _1il x di 
Tonith,Nassivorra(e Ballarini |prcmbi del i è Sim- [nulle di eccezionale mentre ci | atietica. Dei ito tuto 0e5 sto ma tecnicamente di gran Domani, domenica, a' Gorizia | 19°3675. al restitutore. Ghega 9, pianolerra | Viudssi 600.000, libe cameretta în 
agli ragno poont ra dovin ia [Corte nel 'zioco ‘alfenaivo: 1 delle individualità vera-|n0 dato quanto di meglio Po | lunga inferiore. Le due squa: Avrà luogo l'assemblea ordinama Sogni lrn E Tea 46858 H | più Montin, tel. 93874. 46564 S 
E O e aio Mello oi ua versa Dre (Nafino, cIOC4to Dee I RA LA vello, iti Bexna Aurora smarrita Riva Sat- | LEGGE 'Altisio ultimi due appai= 
Nella tarda mattinata di og-|voratore Ci ese mezziala Isempio Wigley (N\ 3) Brame| L'incontro è stato diretto con | guenti formazioni: POLIZIA |jigaa della F.1.6.C. La riunione | ché il campione austriaco di solle.| ro-Campo Marzio, Tel. 43653, vet- | tamenti piano attico, gentro, vene Fa 
E peziizzono atiche de oudine ii ina Rat eo I Io, (15) che da|competenza e capacità dell'a | CIVIL: Rebeck, Questo; Ric-| dvd Moss misi Magna del| vamento pesi, Willì Fienner è sta. | so_mancia, Sora sole asti Pao en È 
della Triestina.e dell'Edera, per poggio è sicuro © preciso nei |soli possono risolvere per la |bitro triestino Fantoma. L'or ‘ci, Martincich, Dazzara, Catta- | Castello. Prima convocazione atto] 0 radiato dalla propria socîetàf{ Off. appart, bott. 1.25) NEGOZIO grande centro acquisto 
partecipare a Trento alle gare passaggi; quando nel secondo {loro squadra le situazioni più gamizzazione, curata dal Comi-| ns. Chiussi. Cepile, Lucian, |ore 8.30, seconda alle 9.30. Ordi-!per aver partecipato al Festival! AMBULATORIO ingresso libero, | condominio, Offerte Cass, 23042 S 
del quarto concentramento per tempo è passato al centro del- | difficili, “|tato regionale della FIPAV è | Del Bianco, Leotta, Del Me. ne del giorno; Verifica dei pote-|comumista della gioventù a. Bu:l disponibile 11-13 oppure 17-18, af: |U. P.I GRETA AR O 
il campionato di società di Se- la mediana (Petagna è retro-| I giocatori triestini di fron: | stata perfetta. Nel corso della | stri. TRUST: Koynas, Votterz,|ri: nomina dell'ufficio di presi.| carest. fittasi. Le 28040, 46876 1 ABBRENO SEO n o 
He Le Se role cesso a laterale con Dorigo in-|te a tanto avversario, hanno |presentazione delle squadre | Dymond, Morgan, Seycira, | denza dell'assemblea; relazione APPARTAMENTO 3 stanze bagno Ta evo Re 
ate faranno l’ultimo tentativo 


per ricuperare lo svantaggio 


terno a fianco ‘di Jensen per 
l'uscita dal campo di Ispiro) 


fatto del loro meglio e in certi 
casi molto più del previsto. 


sono stati suonati l'inno ame- 
ricano e l'inno di Mameli e le 


Massola. Moore, Blomber, Ro- 
berts. Arbitro Caputo di Tri 


morale e finanzaria della stazione 
1952-53; premiazione: esame di 


VITTORIO TRANQUILLI 


cucina, giardino, affittasi, rimbor- 
Direttore. responsabile 


so spese. Telef. 41887. 46856 I 


fono 25417. 66733 S 


TERRENO per costruzione villino, 


d isto J : Edito dalla S. E T. | CASETTA 2 vani paraggi Salita y i ‘Cass, 2203 
che hanno in classifica nei|ha subito dato chiaramente a|Scombussolati dalla velocissi {due squadre oltre ai fiori si|ste e secondo arbitro Majoro-|proposte sulla futura attività del- Stab, Tip, Triest.'. Via S. Pellico 8| Promontorio, cedesi’ affittanza. | centro città, vendesi. Cass, ‘2905 
confronti della Canottieri Lec-|vedere di poter coprire egre-lma partenza degli ospiti, ilsono ‘scambiate dei doni, sky di Trieste, la Lega Regionale Venezia Giulia.! Pupplicazione autorizzata dall'A.1,5.$ Caccia 3, 46871 IS, U.P.I. 


